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La fase, in un certo senso, for¬ 
male della crisi ministeriale si è 
chiusa ieri mattina all’ora di pran¬ 
zo quando l’on. De CSaaperl — l’uo¬ 
mo di Modena e dei banchetti al 
Grand Hotel con i capi della Con- 
findustria — è stato incaricato dal 
Presidente della Repubblica di 
formare il nuovo governo. I partiti 
della vecchia maggioranza — inca¬ 
paci ad esprimere un uomo ed una 
politica differenti • dal passato — 
hanno .dedicato il pomeriggio di ie¬ 
ri allo sviluppo di complicate ma¬ 
novre che un giomelista governa¬ 
tivo commentava con la frase: «que¬ 
sta è la crisi dei sottosegretari ». 

r '. deflnizione tuttavia e vera sol¬ 
tanto in parte perchè non tiene con¬ 
to del fatto che dietro 11 miserabile 
« mercato . delle vacche » che si 
svolge tra il Viminale e Monteci¬ 
torio esistono una realtà estrema- 
mente seria, un disagio profondo 
dell’opinione pubblica, gravissimi 
problemi insoluti. La prova di ciò 
si ricava dall’eco vastissima che la 
risoluzione del PCI ha avuto nel 
paese e daU'atteggiamcnto della 
stessa stampa governativa. Seguen- 


ljaerli§i »po$ita 

a palazzo Viminale 


L’ultima fase delle consultazioni 


presidenziali si è iniziata alle 9,20 
di mattina, con l’arrivo al Quirinale 
del compagno Terracini, rice%aito 
nella sua qualità di ex presidente 
della Costituente. Il colloquio, uno 
dei più lunghi che abbiano avuto 
u in 'jU'-'.-f iv vglcvni, .d 


-<Se il monito popolare dovesse 
rimanere ancora una volta ina¬ 
scoltato e nuovo sangue dovesse 
scorrere, sorga nel Paese un mo- 
rjì mento gene rute delle masse po¬ 
polari tnl'i da imporre il casti- 
g'j dei t\‘’:ponsabiìi e un radicale 
mutamento delta politica del Go¬ 
re rio ! ri fi ,fpj lavOriltn- 

ri e d'’i cilindiiu, secondo io spi¬ 
rile deila Cnstitii7,ìoìie della Re- 
pubblica >. 

Queste parole conclusive della 
mozione di Modena dovrebbero 
c.ssere ben scolpite in monte a chi 
nei prossimi giorni dovrà deci¬ 
dere sulla co.-ìlituzione del nuovo 
Governo. Esse non sono espres¬ 
sione di un improvviso impulso 
sentimentale, ne sono nn votò af¬ 
fidato alla buona volontà altrui. 

Si tratta invece di una decisione 
e di un impegno assunto con pie¬ 
na consapevolezza delia 'sua se¬ 
rietà e gravità, e con la ferma 
volontà di tradurle in atto. Esse 
indicano un programma d’azione 
che, oltre a prevenire il ripetersi 
di nuovi eccidi di lavoratori, nel¬ 
la sciagurata ipotesi che ciò do¬ 
vesse ancora accadere, prepari le 
condizioni politiche per una azio¬ 
ne diretta a porre termine ad una 
politica nefasta che spinge fatal¬ 
mente il Pae.sp verso la guerra ci¬ 
vile. 

La decisione presa a Modena 
è. la-conseguenza inevitabile del 
fatto che non è stato raccolto 
Tappello portato in Parlamento 
dalla Opposizione, per ottenere il 
ri.spetfo dei diritti e delle liber¬ 
tà Costituzionali per i lavora¬ 
tori. E’ necessario perciò esten¬ 
dere lozione dal Parlamento al 
Paese perchè sorga un movimento 
di opinione pubblica capace di 
porre termine ad un regime poli¬ 
ziesco di violenza, di arbitri! e di 
illegalità, che la maggioranza go- 
veniativa ha tollerato con colpe¬ 
vole-indifferenza fino al punto 
da rendere po.ssibili sanguinose 
tragedie come quella di Modena. 

Da oltre , un anno e mezzo si 

' ■: vt.,.rt!.. .U' 1 luiiu il SiStclila fiCl-1 

l'nso delle anni contro lavorato¬ 
ri inenni, come se la polizia aves¬ 
se diritto di vita e ai morte sui 
cittadini. Ed alle armi si ricorre 
senza necessità, per spirito di odio 
c di paura, per terrorizzare le 
masse popolar; e renderle inermi 
a passive di fronte alla prepoten¬ 
za delle classi ' padronali. Il 29 
ottobre dello scorso anno l’Oppo¬ 
sizione ha portato in Parlamento 
un tragico bilancio: 27 morti e 
226 feriti in poco più di un anno. 

Esposta la documentazione in¬ 
confutabile che si trattava di uc- 
ci.sioni compiute sempre in viola¬ 
zione di leggi, di aggressioni pro¬ 
ditorie, di veri e propri as.sassinii. 
venivano rivolte ■ all’Assemblea 
queste parole: « Da questa As¬ 
semblea deve levarsi una voce 
unanime che dica alto e forte: 

Bastai Questa situazione non può 
più essere tollerata. Non è con 
(questi metodi che si mantiene 
I ordine pubblico. E sopratutto 
non può essere più tollerato che 
all'uso delle armi si ricorra con 
tanta criminale leggerezza, e per 
di più senza nemmeno rispettare 
le norme della legge. In questo 
modo la polizia si trasforma in 
squadrismo di stato >. InOne, si 
proponeva iipu 'politica di di¬ 
stensione », per la quale si ri¬ 
chiedeva la creazione di nuo¬ 
ve condizioni per le lotte ci¬ 
vili e politiche del popolo italia¬ 
no, facendo cessare < il bestiale 
costume delVassassinio legale dei 
■ lavoratori in nome dell'ordine 
pubblico ». Ebbene, come si è ri- 
.'po^to a quell appcllo cd a quella 
proposta? Con un altezzoso rifiu¬ 
to: si è detto esplicitamente chc^ udienze. De Gasperi,] 

SI sarebbe continualo per arrivo era previsto per le 12, 

nire come por il pacato. E cosìjng^ ^ attendere, 
fu: due giorni dopo avveniva lec¬ 
cidio di Mcli'Sa: 3 morti e 15 fe¬ 
riti. E poi Torremaggiore: 3 morti 
e 10 feriti: e poi ancora Monte- 
scaglioso: 2 morti e 8 feriti; infi¬ 
ne Modena: 6 morti e parecchie 
decine di feriti. In due' mesi quel 
bilancio dì sangue è salito a 41 
morti e ad oltre 300 feriti. Se a 
questa politica pazzesca la mag¬ 
gioranza parlamentare ■ non ha__ _ __ 

voluto e non vuole dire: Basta!;j modernamente, alle istanze del Pae- 


UNA STRADA C HE PROMETTE SCIAGURE ALLA NAZIONE 

l'uomo di Modena 
ottien oTincarico del gov erno 

Inasta eco alle proposte del jP.C.7. - Le minacce del ^^Po^olo^^ nel colloquio 
Einaudi-Terracini - 1 contatti tra i partitini - Il progìamma del P.S.L.h 


do l’indicazione del Viminale, i 
giornali governativi del mattino, 
hanno reagito rabbiosamente agli 
otto punti del PCI e il Popolo — 
con un minaccioso corsivo — giun¬ 
geva addirittura a negare all’Op¬ 
posizione il diritto di esprimere 
pubblicamente il proprio punto di 
vista sulla situazione. ” 

Ma ben diverso ere il tono della 
stampa ■ pomeridiana- Un giornale 
filodemocrisliano — La Libertà — 
usciva con un commento pieno di 
distinzioni e di ammissioni inte¬ 
ressanti che si concludevano,, con 
il riconoscimento che 11 problema 
fondamentale che l’attuale mag¬ 
gioranza ha dinanzi ma non riesce a 
risolvere è quello di esprimere una 
nuova politica e nuovi dirigenti. 

Un altro giornale di destra — il 
Giornale della Sera — pubblicava 
un fondo nel quale si sottolineava 
la necessità di «riflettere seria¬ 
mente * sulla dichiarazione del 
PCI e si ammetteva che «l’allontana- 
mento dell’on. Sceiba dal ministe¬ 
ro degli interni forse sarebbe ac¬ 
colto favorevolmente da una par¬ 
te degli stessi democristiani ». 


menti neofascisti; 4) « nessuna 

iniziativa italiana tendente a mo¬ 
dificare gli attuali rapporti con la 
Spagna di Franco , S) riforma 
agraria con limitazione aU’estensio- 
ne della proprietà ma senza la fìssa 
zione di un limite nazionale. 

Questi punti dimostrano lo spi¬ 
rito di capitolazione con cui il PSLI 
si accinge a partecipare ai governo. 
Essi lasciano infatti la porta aperta 
alle leggi antisindacali, al sabotag¬ 
gio della riforma agraria e perfi¬ 
no ad una politica estera filofran¬ 
chista dal momento che non sarà 
la « iniziativa italiana > ma quella 
americana a decidere in proposito. 
L’unico punto su cui il PSLI si 
è irrigidito è quello della propor¬ 
zionale par le prossime elezioni ed 
(continua In s.a pag. 4.a colonna) 


II 


Paese con 1 mezzi più adatti e con 


10 un’ora. Al termine di esso, Tei- 
racini è stato attorniato dai giorna¬ 
listi ai quali ha fatto questa 
dichiarazione; « Parlando con il 
presidente della Repubblica ave¬ 
vo ■ presente il ■ corsivo del Po¬ 
polo • di stamane, organo che 
si può dire personale del Pre¬ 
sidente del Consiglio, e che nel 
commento agli otto punti del Par¬ 
tito comunista contiene una minac¬ 
cia molto aperta; iieirultimo capo¬ 
verso è infatti minacciata la messa 
in mora del Partito comunista co¬ 
me se noi, interpellati dal Presi¬ 
dente della Repubblica, non aves¬ 
simo il diritto di esprimere la no¬ 
stra opinione sulla situazione ge¬ 
nerale. Sembra che Fon. De Gaspe¬ 
ri consideri questo come un delitto 
verso la Patria. Se è cOn una simile 
intenzione che egli accetterà il rein¬ 
carico, c’è di che essere preoccu¬ 
pati, e questa preoccupazione si è 
riflettuta sulle mie considerazioni 
circa ì problemi di merito ». 

' Dopo l’importante colioqtuo con 
Terracini, ancora ’ un’ultima fatica 
del Presidente: alle 10,25 precise, 
accompagnato dal Segretario gene¬ 
rale Carbone, Einaudi ha lasciato 

11 Quirinale nella sua automobile 
per incontrarsi con l’on. Orlando, 
tuttora indisposto nell’abitazione di 
quest’ultimo. Una breve parentesi 
di un’ora (tanto è durato il collo¬ 
quio con Orlando, che ha riguarda¬ 
to tanto le cause specifiche della 
crisi ■ quanto im esame generale 
della situazione politica) e quindi 
;1 Quirinale ha ripreso nuovamen¬ 
te la sua funzione di centro stra¬ 
tegico della crisi. 

I giornalisti vi sono confluiti in 
massa, riunendosi tutti, con segui 
to abbondante di fotografi, micro¬ 
foni e macchine da presa, neU’atrio 
prospiciente il cortile deil’orologio. 
oltre il quale è situato lo studio 
che il Pre.sidcnte della Reprubblica 


Alle 13.15 De Gasperi ' è final¬ 
mente uscito, ha raggiunto il mi- 
croiono della RAI, e fotte la luce 
dei riflettori della iNCOM ha pro¬ 
nunciato questa breve dichiarazio¬ 
ne: Secondo la formula di pram- 
mat;ca. ho accettato rincarico con 
riserva. La riserva è doverosa an¬ 
che sostanzialmente, - perchè non 
sarà fatica semplice qucila di com¬ 
porre un gabinetto che corr.spon- 
da alle esigenze o, come si dice 


gli uomini che meglio corrispon¬ 
deranno alle esigenze stesse ». 

Con ciò U centro della crisi si è 
spostato al Viminale, ma prima che 
i marmorei atri! del Quirinale ri¬ 
piombassero nel consueto silenzio 
• rii EiiiaJdi ha soiiiu.^ 

ammettere alla sua presenza 1 nu¬ 
merosi giornalisti che per due gior¬ 
ni avevano stazionato nella anti¬ 
camera. Con essi si è intrattenuto, 
nel suo ampio studio stringendo la 
mano al più prossimi. Dopodiché, 
prima di lasciare il Palazzo, 1 gior¬ 
nalisti si < son visti cortesemente 
offrire un rinfresco. , - ; 

Nel pomeri.gglo De Gasperi con¬ 
duceva a termine una serie di col¬ 
loqui con i suoi uomini per prepa¬ 
rare il terreno alle consultazioni 
ufficiali con i rappresentanti degli 
altri partiti che cominceranno og¬ 
gi. Veniva ricevuto per primo il 
ministro delle Finanze Vanoni e, 
subito dopo. Segni. All’uscita 11 mi¬ 
nistro deiragticoltura appariva ab¬ 
battuto e ha stretto la mano al gior¬ 
nalisti uno per uno come un uomo 
in procinto di partire per un viag¬ 
gio senza ritorno, .^-^.ero Segni: gli 
è bastato paflclre soltanto di rifor¬ 
ma agraria per perdere la poltrona 
ministeriale. Ecco un beiresempio 
deU’indipendenza dell’on. De óa- 


sperl dal gruppi più ferocemente 
reazionari. 

Quest’aria di arrivi e partenze 
domina ormai incontrastata negli 
ambienti della crisi. l capi dei grup 
pi parlamentari d-c., Spataro e Cin- 
golani, sono andati in serata al Vi¬ 
minale per presentare a De Gaspe¬ 
ri Tordine del giorno approvato 
ieri dai gruppi e metterlo al cor¬ 
rente degli umori e degli appetiti 
degli «amici». Secondo voci atten¬ 
dibili, costoro si sarebbero riman¬ 
giata la promessa fatta al «piselli» 
di concedere il ministero dei La¬ 
vori Pubblici in cambio di quello 
deirindiistria e avrebbero deciso di 
ridurre le poltrone ministeriali del 
partito di Saragat da tre a due 
Cingolani ha fatto anche capire 
chiaramente che Fon. Porzio sarà 
costretto ad abbandonare il gover¬ 
no. Nessuna notizia precisa si hr 
invece sui nomi dei futuri ministri, 
dal momento che i parlamentari d.c. 
si sono accorti che il niunero degli 
aspiranti era varamente ecce.ssivo 
in rappòrto a quello dei ministeri 
e dei sottosegrctariati e perciò han¬ 
no deciso di far scegliere a De Ga¬ 
speri. Cingolani ha annunciato an¬ 
che che oggi verranno sentiti, nel¬ 
l’ordine, i rappresentanti liberali, 
repubblicani e saragattianì. ma hi 
aggiunto che questa prima fase del- 
le consultazioni sarà semplicemente 
esplorativa poiché si dovrà passare 
poi a discutere la distribuzione de» 
portafogli e, infine, alla scelta dei 
nomi. 

La notizia della riduzione dei mi¬ 
nisteri da tre a due è giunta come 
una catastrofe ai deputati del PSL. 
riuniti a Montecitorio. Si è discu.»:- 
so a lungo su quello che il Pae.st 
aviebbe pensato di un simile affron • icuV''l’a mo^oioronza 
to « si è deciso di r-narsre cJ.ie-ij 4^, - ,g eprite ha a 
derrao l’isiUuzione di fin nuovo mi-'icnricn di Cnneelliert 
nfstèro, quello del Demanio, e di 
un nuovo sottosegretariato, quello 
delle cooperative. Contemporanea¬ 
mente veniva approvato un docu¬ 
mento programmatico che dovrà 
servire come base ni discussione a 
D’Aragona, Simoninl, Bocconi e 
Bennani che sono stati incaricali dì 
trattare con De Gasperi. I punti 
fondamentali del documento sono; 

-1) sistema proporzionale per le 
elezioni regionali, provinciali e co¬ 
munali (soltanto per i comuni in¬ 
feriori a lo mila abitanti si ammet¬ 
te un sistema maggioritario con 
rappresentanza proporzionale delle 
minoranze): 2) rironoscimento del 
diritto di sciopero per tutti i la- 
voi Iteri tranne che per quelli adi¬ 
biti ai servìzi indispensabili (pane. 
iiCqua, gas, assistenza ospedaliera e 
sanitaria) ; arbitrato obbligatorio, 
in caso di insuccesso nelle tratta¬ 
tive, per gli altri servizi di interes¬ 
se collettivo; 3) evitare l’uso delle 
armi da parte della forza pubblica 
e controllare la ripresa dei movi- 


COME SI FABBRICANO l‘ DOCUMENTARI:. ANTICOMUNISTI 



iosa 


con il nulla osta del vescovo 

• • 

Intervista col parroco di Castel S. Pietro e col vescovo di Palestriua 


PALESTRINA, 14 
• Qui. a Castel S. Pietro, in que¬ 
sto ruvido borgo pietroso, battuto 
da tutti i venti, abitato da una po¬ 
polazione di contadini poveri, 
isolati in mezzo ad un paesaggio 
di rocce bianche e di cespugli 
violacei, è giunta improwisamen. 
te domenica scorsa una « troupe » 
di cinematografari, un regista, al¬ 
cuni attori, operatori, elettricisti, 
tecnici, timccatori, forniti di tut¬ 
to il macchinario occorrente per 
una ripresa cinematografica. Han¬ 
no girato la scena di un film, un 
film «documentario»; una pro- 
■ cessione fatta oggetto di scherni 
da parte dei « senza-Dio ». Insul¬ 
ti, minacce, lancio di rifiuti con¬ 
tro l’immagine di una Madonna. 
Poi il martirio di alcuni buoni 
credenti, impiccati e fucilati dai 
« rossi ». L'episodio . ha fatto 
. chiasso, non solo a Castel S. Pie¬ 
tro e a Palestrìna, prima di tutto 
per rincredlbile parte che in tut¬ 
ta la faccenda hanno avuto le au¬ 


torità ecclesiastiche. L’eco di 
questi fatti è giunto ben presto 
fino a Roma. Perciò sono giunto 
anch’io alle pendici di Monte Gi¬ 
nestre, per fare una inchiesta, 
per accertare la verità. 

Da Palestrina, a piedi, attraver. 
so le rocce, sono salito fino a 
Castel s. Pietro. Ho interrogato 
alcune donne. Arrossivano e ave¬ 
vano tutte la risposta pronta, per 
non mettersi nei pasticci. « Io 
sto sempre nei campi», «Io ero 
s»:esa a Palestrina », « Io ero an¬ 
data a Capranìca ». 

Allora mi sono rivolto diretta- 
mente al parroco. Si chiama Don 
Giuseppe Fralleoni. E’ un vecchio 
di 70, 75 anni, dai capelli tutti 
bianchi, gli occhi chiari, il viso 
solcato di piccole vene violacee. 

L'incontro mentre sta uscendo 
dalla chiesa. Facciamo quattro 
pa.ssi al sole, sul sagrato. « Reve. 
rendo, sono un giornalista; vorrei 
da lei una conferma. E’ esatto 
che l’altro giorno qui c’è stata la 


MENTRE SI PROFILA IL NUOVO GOVERNO OELLA REAZIONE 


air opposizione 


Irocc io il suo piono di lolla 

li convegno dei Comitati delie Assise a Roma • Questa 
mattina la manifestazione conclusiva al teatro Quirino 


COLPO DI .SCENA A BONN 

Adenauer respinge 

le proposte di Schuman 

I generali della Germania ^'occidentale,, chie¬ 
dono la ricostruzione delKesercito tedesco 


lo dirà e lo imporrà il popolo ita¬ 
liano. Questo è il .significato del¬ 
la risoluzione di Modena. 

Coloio che sembrano me¬ 
ravigliati di quella decisione e. 
presi da isterico furore si abban¬ 
donano a minacciosi propositi, 
ricordino dunque che essa era già 
prcannunciata anche nella discus¬ 
sione svoltasi in Parlamento nel 
novembre scorso, in occasione del 
dibattito sulla crisi ministeriale. 

Quando il Parlamento e il Go¬ 
verno mancano al loro dovere, 
con cinismo rifiutano l'accerta¬ 
mento della verità, con la men¬ 
zogna proteggono i colpevoli e 
■ gli assassini, e così li incoraggia¬ 
no a nuovi misfatti; quando i la¬ 
voratori non sanno più a chi ri¬ 
volgersi per la tutela e la difes.a 
dei loro più elementari diritti di 
vita, e persino della loro siciirez 
za e della lor.» esi^imza * all<»ro 
essi s.ino costretti a rjcortere a>l 
altri mezz.i. Essi «j affidano all» 
loro organizzazioni defn'»criiiich- 
per difendere la loro vita e la lo- 


sc. Farò ogni sforzo per servire il 


ro libertà. In quale modo? Svi-i 
iuppendo in tutto il Paese una 
così vasta cd intensa opera di pro¬ 
paganda. di agitazione e di or¬ 
ganizzazione, da rendere consa¬ 
pevoli nuovi milioni e milioni di 
lavoratori e dì cittadini onesti, 
della urgente necessità di impor¬ 
re la fine di una folle politica che 
scava solchi profondi dì discordia 
e di rancore, che diffonde ovun- 

3 UP germi di odio e dì vendetta; 

i imporre la fine di questo siil- 
licidio di sangue che deturpa il 
volto della Repubblica, che umi¬ 
lia e disonora l’Italia di fronte 
al mondo intero. Si tratta di scuo¬ 
tere l'anima nazionale, di siisci- 
tare una , rivolta morale coni»*» 
uno sinfo di cose che offeinle In 
<-o«Henza 'Civile r nazi>iiiMle del 
fiiipolii i*n'»ano Si traltn d ' -’r 
4nn»'/znri un inosinM’nt.. -h » i!i 
potenza ■ da i«oIare e rimni-»»» 
indietro le forze reaziuoarte. che 


BONN. 14. — n Ministro francese 
degli esteri Schuman. giunto ieri in 
Germania per una serie di contatti 
con 1 massimi dirigenti del governo 
di Bonn, ai è Incontrato stamane col 
presidente Heuss, col cancelliere A- 
denauer, col leader socialdemocratico 
Schumacher e con altre personalità 
politiche. Tuttavia 1 colloqui, che si 
erano iniziati In un'atmosfera di o- 
stentata cordialità, sono entrati In 
un punto morto prima ancora di 
essere avviati. 

Nel corso di un ricevimento In 
onore delFospite francese 11 cancel¬ 
liere .àdenauer ha Infatti respinto la 
soluzione di compromesso per la Saar 
che secondo gli osservatori avrebbe 
dovuto rappresentare Fargoraento 
centrale del colloquL In base a tale 
soluzione la Saar. le cui miniere di 
carbone sono di Importanza vitale 


pretendono imporci dì nuovo il 
giogo della loro tirannia, benza 
lasciarsi nè terrorizzare nè provo¬ 
car^ bisogna organizzare in tntta 
Italia ona mobilitazione di forzi 
come quella dì cui ha dato esem- 

F io Modena nella protesta contro 
eccidio. Le grandi masse popola¬ 
ri devono sentirsi mobilitate in 
permanenza contro nuovi massa¬ 
cri Hi lavoratori. E’ un diritto di 
legittima difesa che spinge le 
masse lavoratrici a levarsi contro 
qualsiasi governo che con la sna 
politica si ponga fuori dalla lega¬ 
lità democratica costituzionale. 

Questo è il compito a cui ci 
siamo impegnati a Modi-na. Lo 
assolveremo con succc««f «p sa 
liremo fare di pssn una esiecnza 
vitale .Iella grande ningguirai'/i» 
degli italiani I » Go-stiiuzinne e» 
ne dà i ni'*/zi » le fio-sil-idità d' 
essi ci varretiiii finn in ••• 

AIAURO SCOCClMARltO 


per l'economia francese e che attual¬ 
mente è retta da uno statuto auto¬ 
nomo concessole dalla ' Francia 
avrebbe dovuto essere ceduta »n af¬ 
fitto per 93 anni a quest'uUlma. 

Adenauer, esponendo ai giornalisti 
11 punto di vista della Germania oc¬ 
cidentale. sulla questione, ha ’ scar¬ 
tato la proposta francese di affitto a 
lunga scadenza adducendo due argo¬ 
menti a sostegno dei in sua tesi- in 
primo luogo egli ha sostenuto che 
« ogni modificazione sostanziate del¬ 
io status della Saar prima de] trat¬ 
tato di pace finirebbe col rafforzare 
la posizione della Russia •; in se¬ 
condo luogo — sempre secondo 11 
cancelliere di Bonn — la proposta j 
francese desterebbe reazioni da pai^l 
to delle correnti tedesche favorevoli 
alla partecipazione alla cosiddetta 
unione europea. 

Frattanto le preoccupazioni che 
hanno accompagnato da parte di 
tutti gli ambienti francesi 1) viag¬ 
gio di Schuman e II auo tentativo 
di accordo con 11 governo d) Bonn, 
sono state ancor più accentuate dal¬ 
le notizie di forte alleata secondo 
cui numerosi generali hanno sotto¬ 
posto al cancelliere .Adenauer plani 
per la ricostruzione r=ell’esercito te 
aesco Secondo le stesse In formarlo 
ni 1 generali hanno suggerito 
come « minimo Inlzl.rle » le forma 
zione di una divisione di fanteria. 


Nella stessa oiomata di ieri in 
parlamentarie 
confermato alta 
carico di Cancelliere della Rèpub¬ 
blica il rappretentante qualificato 
delle forze dell'oppressione meri¬ 
dionale alla Casa della Cultura di 
Roma ha avuto luogo un convegno 
di lavoro e di lotta delle grandi 
forze dell'opposizione del Mezzo¬ 
giorno d’Italia. 

Per tutta la giornata, a cor 
minciare dalle 10 del mattino, i 
membri dei Comitati provinciali 
delle « Assise del Mezzogiorno 
riuniti assieme a uomini politici e 
di cultura del Mezzogiorno # di 
ogni parte d’Italza, hanno esposto 
in rapida sìntesi il bilancio dei 
piani scaturiti dalle Assise provine 
cicli inquadrando i medesimi nelle 
prospettive tracciate, su scala na¬ 
zionale, dal « Piano Economico Co¬ 
struttivo m proposto al Paese dalla 
C.G.I.L.. L’elemento centrale e nuo¬ 
vo del -r Convegno w è sfato costi¬ 
tuito da una parte dal contributo 
di elaborazione tecnica e politica 
che i rappresentanti della nuova 
classe dirigente meridionale han¬ 
no portato alla soluzione dei 
grandi problemi nazionali e dal¬ 
l’altra dalla prospettiva nazionale 
che essi hanno dato al movimento 
per la rinascita del Mezzogiorno: 
in tutti gli interventi, infatti, ric¬ 
chissimi di dati analitici e di pro¬ 
poste concrete, ha trovato posto 
con chiarezza - Vesìpenza di dare 
alle lotte del popolo meridional' 
una prospettiva nazionale ed in tal 
senso sono state fatte ed accertate 
vroposte organizzative che culmi¬ 
neranno nella creazione di . un 
- Comitato per il Mezzogiorro » 
formato da uomini di ogni parte 
d’Italia. 

La riunione, come s’è detto in¬ 
nanzi, ha avuto inizio alle 10. Le 
sala era stata addobbata con ban¬ 
diere rosse e nazionali e dietro tl 
tavolo della Presidenza spiccava o 
grandi caratteri la parola d’ordine: 
-Per la rinascita del Mezzogiorno-, 
Alla Presidenza sono stati chiamati 
gli on. Amendola, Di Vittorio, De 
Martino, Cerabona, Cacciatore. Li 
Causi, Lusso. Alìcata, Grieco, Boti, 
Paietta, Cullo ed i proff. Pepe. 
Scaglione e Fiore. Con un grande 
applauso affettuoso l’Assemblea 
Ha accolto la proposta di chiamare 
a far parie della Presidenza anche 
la vedova del bracciante Notelìa 
assassinato dalle forze di polizia a 
Mcniescaglioso. Nella sala sono 
presenti tutti t dirigenti delle or¬ 
ganizzazioni àemncrtttrrhe meridio¬ 
nali e numerosi dirigenti di grandi 
organizzazioni d’altre parti d'Italia; 
tono presenti, inoltre, f>arlamentari 


di sintstra tra cui gli onn. Scocci- 
marro e Nasi, e moltissimi uomini 
di coltura tra cui Cotta«o, Carlo 
Levi e Muscetta._ ’ 

Dopo che l’on~ Cerabona ha ri¬ 
cordato — mentre tutta FAssem- 
blea si levava in piedi — gli assas¬ 
sinati di Modena che sono caduti 
nel corso della stessa lotta dei brac¬ 
cianti meridionali, l’on. De Marti¬ 
no ha rapidamente esposto il pro¬ 
gramma del Convegno che si lega 
direttamente al bilancio di lavoro 
e di esperienza scaturito dalle As¬ 
sise. Cerne si p'iò sintetizzare, sto¬ 
ricamente, il bilancio delle Assise? 
Da quelle riunioni é scaturito il 
piano dei braccianti, dei contadini, 
dei tecnici, del popolo meridionale, 
un piano concreto e generale di 
rinascita che il popolo meridionale 
oppone al fallimento delle vecchie 
classi dirigenti incapici di vedere 
il ■ problema del mezzogiorno stac¬ 
cato dal metodo tradizionale di 
oppressione e di sfruttamento co¬ 
loniale. In quale direzione oppi si 
muove il movimento delle Assise? 
Nella direzione dell'ir.ser>niPnto 
dei punti della rinascita del Mez¬ 
zogiorno in una unica piattaforma 


nazionale che trova la sua sintesi 
nel piano della C.G.l.L. 

Intorno n queste linee, qui-idi, si 
è ■svilupp'.'sìj la dtfcussion.#. Il pri¬ 
mo relatore è Ving Bettoli, di Na¬ 
poli, attorno ai problemi della ri¬ 
nascita della Campania. Egli nota, 
all’inizio, una peculiarità caratte¬ 
ristica ai problemi del mezzogiorno 
nel quadro del piano della C.G.l.L.: 
la sovrapposizione dei problemi 
attuali che il piano della C.G.l.L. 
indica -Ila Nazione a problemi 
vecchi, tradizionali, di struttura, e 
centra tutto il suo ricchissimo e do¬ 
cumentato intervento nella visione 
dei spiani» scaturiti dal’e Assise 
come strumento di lotta politica 
immediata, capace di mobilitare 
non soltanto le masse dei braccian¬ 
ti. dei contadini poveri ma anche 
strati notevoli di tecnici e di pic¬ 
coli produttori non legati agli in¬ 
teressi del grande capitale finan¬ 
ziario. 

L’on. Miceli, è il relatore delle 
Assise di Crotone ed II suo in- 
fervento è centrato intorno ai pro¬ 
blemi della riforma agraria con una 
abbondante e documentata critica 
-rcontlnaa In 4.a pag.. 8.a colonna) 


INCREDIBILE ARBITRIO POLIZIESCO NEL FOGGIANO 


Arrestate come ostaggi 

le madri di due sindacalisti! 

« 

La retata del celerini nel piccolo paese di Rocchetta 
Sant’Antonio • Il reato: occupazione di terre incolte 


Comunista poptojr!ie.«e 
assassinato in carcere 

PARIGI, 14. _ Si apprende q;u 
che la polizia di Salazar ha assas 
sinato un altro democratico por’'*- 
ghesc, 

S; tratta d; M'.litao R;bp;ro. u' • 
lingcnte del Partito comin;« ■ 
oorioahesc. a’ iiplmente nell llez^ 
lilà II quale è stato ucciso in ur 
carcere di l.istìrna Ezli era stsU' 
•rrestato lo scorso marzo. 


FOC5GIA, 14, — Un episodio In¬ 
credibile e scandaloso di arbitrio 
poliziesco — se ancora ci si può 
scandalizzare nelFItalia di De Ga¬ 
speri e Sceiba — è accaduto ieri 
mattina a Rocchetta Sant’Antonio, 
piccolo . paese della provincia di 
Foggia, dove è in corso un'aspra 
lotta per l’assegnazione delle terre 
incolte. Ventidue braccianti — fra 
cui sette donne — sono stati arre¬ 
stati in poche ore. Ma ciò ch'è più 
grave — per !a patente violazione 
di ogni legge, di ogni principio giu¬ 
ridico (di moralità e umanità non 
vogliamo parlare) - * che fra gli 
altri sono state anche tratte in ar¬ 
resto come ostaggio le madri del 
Segretario della (Camera del Lavo¬ 
ro e dì un membro del Difettivo ca¬ 
merale che gli agenti volevano cat- 


Il dito nelVocchio 


OaflnIslonI 

R Popolo definisce «Aventlno 
rosso» Io riunione dei parlamen¬ 
tari demoeratiei a Modena. 

Facciamo notar* ai Popolo eh* 
se la sua interpretAzione fosse giu¬ 
sta. la maggioranza democristiana 
■iovrebbe. a fU di logica, essere de 
finita * fascismo bianco . 

Anagrammi 

Dopo le denominazioni di Bene- 
tur, Fritalux. FibenM. Benefrilx 
•I Corriere della Sera ha deciso 
che Quella buffa cosa che otace a 
storta t» chiamerà Fmebel 

F’er por'are tl nostso apporlo ai ■ 
1 ornlruo ftisrussione abbiamo an 
rbe no’ o»Ue pmnojte do - tor* 
Fritanei Benebei fibeiur Frit 
rebei Be'.fndux Fridurei Fitaifel. 
Fh/jfri'e. Bdalux, Fritnbe.n. (11 ■*- 
gulto al proaelmo numero). 


C rispuntato 

L’agenzia ARI annunzia che l’in¬ 
no ufficiale delt’Anno Santo che 
sari trasmesso ogni giorno dalla 
Radio Vat'cana i stato apposita¬ 
mente scritto dal Maestro Ruedone 

Per l’eaiflcazione dei pellegnnt ci 
auguriamo vivamente che la Radio 
Vaticana trasmetta effettivamente 
l’inno in questione e non lo con¬ 
fonda con gli altri inni per cui 0 
Ruceione ti conquistò onorata * 
giusta fama; Glarabub. e Tamerata 
Richard ». * coti via tino et noto 
inno qua'unquttta * 'eoi tanto 
«punta un (regno». . 

B* rispuntato 

Il fosso del giorno 

« Dio r.e talvaro ritaila In vista 
i* un compito che te vuole affide 
re E' un cponte» ntaMa. tra !a 
terra e 11 cfclo». Cario Carretto 
dal Quotidiana 

A8MODEO 


turare ina che non avevano trovati 

La cosa è increilibile ed esige 
una immediata riparazione, una im¬ 
mediata spiegazione non solo da 
parte del responsabile diretto — il 
funzionario della Questura di Fog¬ 
gia Bevilaqua — ma delle autori¬ 
tà supieriori. 

A Rocchetta Sant’Antonio la po¬ 
lizia è intervenuta in difesa dei 
proprietari assenteisti. I disoccupa¬ 
ti e 1 braccianti del piccolo paese, 
dopo avere atteso a lungo rispo¬ 
sta alle loro domande presentate al¬ 
la commissione per le terre incolte, 
avevano occupato 420 ettari di ter¬ 
re abbandonate di cui 315 di pro¬ 
prietà dell’agrario Piccoli e 105 di 
G'ambone. Ieri mattina si i pre¬ 
sentato in paese il funzionario del¬ 
la Questura di Foggia. Bevilacqua, 
alla testa di un camion carico di 
poliziotti. I celerini s isono mes¬ 
si ad aires^re decine dì braccian¬ 
ti prelevandoli da casa o dalle stra¬ 
de Recatisi quindi In casa del Se¬ 
gretario della locale Camera oel 
Lavoro e non avendolo trovato 1 
pohztotti si trascinavano appres¬ 
so la madre del dirigente sindacale. 
Anche arrestata come ostaggio è 
stata la madre del compagno Vin¬ 
cenzo Gennaro membro del diret¬ 
tivo camerale. 


Padre e figHo sequestrati 
dai banditi presso Faiara 


FAVARA, 14, — Ieri verso le pri¬ 
me ore pomeridiane veniva seque¬ 
strato In territorio di Favara certo 
Cognata, proprietario di una minie¬ 
ra di zolfo, assieme al proprio figlio 
ISenne mentre rientravano in paese 
di ritorno dalla zolfara. Il Cognata 
veniva rilasciato poche ore dopo fi 
sequestro mentre li giovanetto è 
stato trattenuto dai banditi come 
ostaggio. ' 

Le condizioni economiche del Co¬ 
gnata son sono molto floride. 


ripresa cinematogi’afica di una 
processione? ». 11 vecchio parroco 
conferma; « E’ vero ». « E duran¬ 
te la processione, insisto, alcune 
comparse, in veste di comunisti, 
hanno lanciato insulti contro la 
Madonna? ». Il vecchio parroco 
ri.'ponde: « E’ vero ». 

Il candere e la tranquillità del¬ 
le risposte mi sorprende. Ma il 
prete non mi lascia tempo per ri¬ 
flettere, perchè riprende; " Qual¬ 
che giorno pnma di domenica 
scorsa, mi pare il giorno della 
Epifania, vennero da me certi si¬ 
gnori da Roma. Mi dissero cho 

10 dovevo fare una processione. 

E come si fa. di.ssi io, non c'e 
nessuna festa e poi non so se il 
Vescovo... Ma loro tagliarono cor¬ 
to. Dis-sero che avevano il per¬ 
messo del Vescovo e domenica 
la processione fu fatta. Attacca¬ 
rono una targa con su scritto Se¬ 
zione Comunista di non ricorno 
più quale paese sulla facciata di 
quella casa là, la prima di v. i 
Borgo S. Pietro. La proces-sume 
passò sotto quella targa. Dallo li- 
nestre alcune comparse par. e 
da quei signori di Roma l-anc; - 
reno torsi di cavolo contro l i 
Madonna ». 

Sto per Interrompere, ma :l 
vecchio prete è loquace. Non me 
ne dà 11 tempo. «La trama d>l 
film, mi dice in tono di confiden¬ 
za, credo sia questa. Un comu¬ 
nista, cattivo, miscredente, in 
una figlia, una bambina catiol.c.i. 

11 comunista non vuole che la bi¬ 
glia vada in chiesa e alle proces¬ 
sioni, ma la figlia obbedisce a 
Dio. Poi il padre, dopo Faggrc-- 
sione contro la Madonna, si met¬ 
te a piangere e sì converte. Qu' 
hanno fatto anche la scena in cu. 
tanti buoni credenti vengono im¬ 
piccati dai comunisti. Un'alira 
scena è stata girata a Labico... •>. 

Cerco di esprimere la mm "lu- 
pefazione, la mia indignazioi’o 
.per questo conseuso dato alla im - 
scoianza di un lilo Llla spoic. 
finzione. Gli occhi chiari del vo. - 
chio mi fissano. La pelle del suo 
volto diventa appena un po’ p-.u 
ros.'a. Si stringe nelle spalle c 
mormora; » Lo so, lo so ». 

■ ' Non mi resta che salutare. Gli 
chiedo il suo nome. Mi guarda 
con diffidenza: » Scriva che que¬ 
ste cose gliel’ha detto il parroco 
di (2astel S. Pietro ». 

Rifaccio la strada di corsa, si¬ 
tando tra le pietre taglienti del¬ 
la montagna. Attraverso le ripi¬ 
de scale di Palestrina, vado alla 
caserma dei carabinieri. Il mare¬ 
sciallo non c’è; lo • sostituisce il 
brigadiere Pietro Venturini. 

«I nostri carabinieri, precisa 
il brigadiere, non sono intervenu¬ 
ti nel film. Una nostra pattuglia 
si è recata a Castel S. Pietro du¬ 
rante la ripresa cinematografica 
per il servizio di ordine pubblico». 

Uscendo dalla Caserma dei ca¬ 
rabinieri mi trovo di faccia il Ve¬ 
scovado. Entro in un palazzotto 
ampio, ben tenuto, con un giardi¬ 
no volto a mezzogiorno. Il sole è 
al tramonto e la vista splendi a. 
Mi fa strada un giovanottello da’- 
Faccento settentrionale. Anche il 
vescovo di Palestrina, S. E. Pietro 
Severi, è un settentrionale. Quan¬ 
do gli dico che sono un redattore 
- del-l’Unilà • comincia ad agitarsi 
sulla poltrona. Vado dritto allo 
scopo: «Mi può confermare se nel¬ 
la sua diocesi è stato girato in 
questi giorni un film anti-comuni¬ 
sta? Il parroco di Castel S. Pie¬ 
tro mi ha detto che Lei era in¬ 
formato della cosa e che ha dato 
il suo consenso ». Il vescovo muo¬ 
ve le mani nervosamente. « Non 
dica questo, non dica questo. So¬ 
no venuti da me, mi hanno chie¬ 
sto se potevano farlo. Io ncn ave¬ 
vo veste per proibirlo. Ho detto: 
fatelo, purché il popolo sappia 
che si tratta di-una finzione e non 
di una cosa vera ». 

Resto sbalordito; dunque è ve¬ 
ro e l’intraprendente regista del 
film non aveva mentito al par¬ 
roco di S. Pietro; il ve.scovo di 
Palestrina era informalo dell’at- 
fare, aveva discusso con gli or¬ 
ganizzatori, non li Qveva messi 
alla portó. — Che fare? — si 
era chiesto il parroco di S. Pie¬ 
tro. Se lo dice il vescovo... 

Cerco di esprimere la mia in¬ 
dignazione; ma il prelato sorri¬ 
de cortesemente: » Voglio preci¬ 
sare, mi dice, che l’immagine sa¬ 
cra usata per il film non era una 
immagine benedetta. Non so dove 
Fabbiano acquistata ». ■ Lei vuol 
dire che era un’immagine falsa? ». 

• Ho detto che non era bene¬ 
detta» . 

Poi, con aria paterne, mi dà 
un consiglio; • Non mi pare una 
cosa da farcì tanto chiasso. Pri¬ 
ma di parlarne, aspettate • che 
esca il film ». 

Fuori del vescovado comincio ' 
a parlare con la gente in piazza, 
con i vecchi seduti fuori degli 
usci. Cosi vengo a sapere altri 
particolari. Alle comparse hanno 
dato cinquanta lire e vino da be¬ 
re. Cinquanta lire sono poche, 
molto poche, ma a Castel S. Pie¬ 
tro c’è tante fame che anche cin- 
‘ quanta lire contano. Mi viene 
precisata anche Fora del « si gi¬ 
ra»: dalTé 11 alle 18 di domeni¬ 
ca otto gennaio. Poche ore dopo 
che i « senza-Dio • avevano fini¬ 
to di impiccare, nella piazza ■ di 
Castel S. Pietro, le comparse 
truccate da fedeli, a Modena i 
mitra del governo cristianl.ssimo 
di De Gasperi sparavano a mor¬ 
te contro gli operai. . 

1RMINIO SAVlOLt 
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Alle 10 air*"sonla 
imnero > e Vittoria 



dii Romai 


dibattiti sulla crisi 
e l’eccidio di Modena 



A CI!AT«)III,A! 


Domenica vrossima il compagino 
Secchia parlerà ai quadri della fe- 
fieraeione romana in occart'me del 
29 • annnersario della fnndatiune del 
.instro partito. Alla tieesa data «* 
•^includerà la «rima fase deila c<im~ 
frigna del tesueramento e recluta¬ 
mento, che dovrà poi exsere ripresa 
ed ampliata, onde raggiungere nel 
carso dell'anno santo l'ohiettivo che 
ni .^iamo prefìssi di lOO.fìOO comunisti 
a Roma e nella provincia ijt coin¬ 
cidenza non è casuale. Si vuole 
commemorare la fondazione del par¬ 
tito nella maniera Più propria ai 
militanti leninisti, con un ulteriore 
rafforzamento della organizzazione, 
con il rapido tesseramento di tutti 
i nostri iscritti, con una dimostra¬ 
zione della nostra forza, della no¬ 
stra unità, del nostro attat:nainento 
al Partito. 

Quel giorno vogliamo offrire agli 
eroici e fedeli 600 compagni romani 
che nel ‘2f seppero scegliere la vta 
del leninismo e ripudiare con ener¬ 
va < 7 /i allettamenti dell'opportuni¬ 
smo. non solo un ricordo ricono¬ 
scente ma un bilancio vasto e con¬ 
creto di lavoro svolto. Quei giorno 
vogliamo guardare indietro con sod¬ 
disfazione al cammino percorso dalla 
nostra organizzazione, constatarne 
gli svilupjH, esaminare le deficienze, 
valutare la portata delle lotte soste¬ 
nute. riconoscere il nostro grande 
.successo: di essere la pili grande, 
forte, articolata organizzazione e.si- 
■stente nella Capitale, in questa n-t- 
stra Roma che invano si cerca di 
rendere supina alla politica e ella 
propaganda del capitalismo e del 
Vaticano. 

A nulla sono valsi i giornali e l 
giornaletti calunniatori e bugiardi, 
la radio asservita, i mille e mille pul¬ 
piti da cui si getta fango sul movi¬ 
mento operaio, le processioni, le ma¬ 
donne, i microfoni di Dia. le decine 
di migliaia di pellegrini: a nulla è 
valsa la cieca volontà degli indù* 
.striali di spezzare la schiena alta 
classe operala con { licenziamenli, 
le serTate, Vaffamamento progressi¬ 
vo: a nulla è valsa l’azione brutale e 
violenta della polizia di sceiba e di 
Polito, l'accanimento contro 1 nostri 
manifesti, l'arresto di centinaia di 
compagni, i cavilli per impedire e 
limitare le nostre manifestazioni. Da 
questa azione molteplice e accanita 
dei nemici di classe, l’organizzazione 
d'avanguardia della classe operaia è 
uscita vittoriosa e sempre più fortel 

Ma domenica prossima mH non 
guarderemo soltanto indietro. Forti 
del rinnovato Impegno di diecine di 
migliaia di comunisti a lottare nella 
nostra città per il lavoro, la libertà, 
la pace, noi guarderemo con fiducia 
verso l'avvenire: e acquisteremo più 
chiara coscienza che qui a Roma, 
più ohe in ogni altra luogo, si puh 
creare intorno alla classe operala « 
ni suo partito un movimento largo e 
profondo, che metta in moto gli 
strati più inerti della popolazione, 
li renda coscienti, faccia gridare an¬ 
che a loro un basta alto e possente 
che fermi le mani omicide, faccia 
indietreggiare le forze reazionarie, 
produca un profondo cambiamento 
nella direzione politica e nella strut¬ 
tura economica del nostro paese. 

Anche per. questo tutte te sezioni 
c tutte le cellule, tutti t compagni 
vorranno presentarsi il 22 gennaio 
ni compagno Secchia con il tessera¬ 
mento ultimato. Perchè lo sappia 
la più alta autorità dello Stato, per¬ 
che lo sappia il nuovo governo, per¬ 
chè lo sappiano tutti i lavoratori 
.sfruttati, tutti l ceti colpiti dalla 
politica governativa, perchè io sap¬ 
piano t compagni caduti a Modena 
tt nelle altre località bagnate dai 
sangue dei lavoratori e dei comu- 
nhu Ualiani. 

CARLO salinari" 


RIPRENDE L’OF FENDIVA DEGLI INDDSTR IRLl ELETTRICI 

Sì torna a parlare di turni 

e di nuovi amnenìi di ta riffe 

Ci rifiiamo con le interruzioni di corrente - Un conin- 
nicato della ‘‘Tèrni,, - Ue dichiarazioni deiring. Virgili 


restrizioni che rischiano di portare 
un nuovo colpo allo attività com¬ 
merciali e industriali della nostra 
città e di Nettare ancora una volta 
nel buio lo Capitale. . 


e alle velrerie Sciarra 


Dt oltre 28 giorni Io Btsblllmento Belar* 
r» di Ponte Galeri» è stato chiuso dal 
Proprietario e tatto presidiare dalla Po* 
’Ula. Circa 80 operai, cosi, sono sema 
lavoro, perchè la ditta ha efiettuato una 
serrata come rappresaglia all'agltailone 
che I lavoratori conducevano per ottene¬ 
re alcuni benefici derivanti dal contratto 
nazionale collettivo. 

La Segreteria della C.dl*. ha Inviato 
Ieri In proposito una lettera all'Unione 
Industriali, In cui, dopo aver brevemen¬ 
te rifatto la storia dell'agUailone, della 
serrata e delle proposte avanzate dalla 
C.d.U in sede di riunione presso VOffl- 
do de] Lavoro e respinte dalla ditta, si 
chiede che si faccia Intendere al Big. 
Sciarra l'opportunità di desistere da un 
atteggiamento che non ha alcuna gtu- 
*tlflcaz1one, e venga rlpre.sa l'attività 


Ecco In elatslflcn del lettori e 
delle zone per 11 tesseramento IIM 
al P.C.Lt n Settore n'/«; 1 Settore 
76*/»; IV Settore 73*/«; m Settore 
71*/#; VI Settore BS'A; Zona CastH* 
U BOVt. 

Zoiu Civitavecchia ig'/t; Genaz- 
zano MVt; V Settore tVh- TlvoU 
48V»; CoUeferro 48*/t; Monte Ro¬ 
tondo 44V». 


i Le frequenti, seppure lievi inter¬ 
ruzioni di energia elettrica, verifi¬ 
catesi in questi ultimi giorni han¬ 
no presnnunciato un nuovo aggra¬ 
varsi della crisi elettrica che sem¬ 
brava momentaneamente risolta con 

ra^r^uTerioio dotu'fMel"'" "“'H-a siluaziooe all'O.M.I. 

. Le nuove interruzioni sono state 
accompagnate da un comunicato 
della «Terni », che può essere coh- 
siderato un vero e proprio segnale 
d’allarme, dal momento che la So¬ 
cietà, nel rendere nota la gravità 
della situazione per quanto concer¬ 
ne I serbatoi, lascia chiaramente 
intendere che presto potrebbe tro¬ 
varsi nella necessità di sospendere 
o per lo meno ridurre il quantita¬ 
tivo di energia elettrica che forni¬ 
sce attualmente alla nostra città. 

Stano’o, infatti, ai dati ' fomiti 
dalla Terni, nella settimana dal 2 
aire gennaio la produzione di ener¬ 
gia elettrica nel centro-sud è stata 
di 2.2 milioni di Kwh Inferiore a 
quella della corrispondente setti¬ 
mana del 1949. Inoltre, nel corso 
della stessa settimana . ! serbatoi 
hanno registrato uno svaso di 12,2 
milioni di Kwh, mentre in questo 
perìodo nel centro-sud si dovrebbe 
invasare anziché svasare. 

' La gravità della situazione ci é 
stata confermata daU’ing. Virgili, 
che pur smentenefo la notizia ri¬ 
portata da qualche giornale, secon¬ 
do cui sarebbe già stato deciso il 
ripristino del tre turni e delle re¬ 
strizioni a partire dal 23 gennaio, 
non ha esciuso la possibilità che 
nel prossimi giorni si addivenga 
nuovamente all'istituzione dei tre 
turni. 

Alla nostra richiesta sulla possi¬ 
bilità di avere degli invìi di ener¬ 
gia elettrica dal nord, IMng. Virgi¬ 
li ha risposto di aver Invitato le 
società distributrici del centro-sud 
ad acquistare direttamente energia 
elettrica al nord, naturalmente al 
prezzo di borsa nera. 

Come si vede siamo alle solite: 

< siccità », interruzioni e minaccia 
di restrizioni. E vecchie sono an¬ 
che le vere ragioni di questa nuo¬ 
va avvisaglia di ctisi: li tentativo 
degli industriali di ottenere un nuo¬ 
vo aumento delle tariffe o quanto 
meno di realizzare enormi quanto 
illeciti sopraproflttl attraverso la 
vendita di energia « sotto banco ». 

Ciò è confermato dal fatto che 
proprlg in questi giorni dovrebbe 
riunirsi nuovamente il Comitato 
Interministeriale Prezzi per. pren¬ 
dere, in esame una ennesima ri¬ 
chiesta di aumento di tariffe, 
presentata qualche tempo fa o'agH 
industriali elettrici. Tale richiesta 
era stata precedentemente rigettata 
dallo stesso CIP, in seguito alla 
energica presa di posizione dei rap¬ 
presentanti delle aziende munlclpa 
lizzate, che in quella occailone di¬ 
mostrarono la . infondatezza degli 
argomenti con cui gli industriali 
cercavano di giuitificarg la loro ri¬ 
chiesta di aumenti. 

Oggi i gruppi elettrici tornano 
nuovamente alla carica e ancora 
una volta questo loro tentativo vie¬ 
ne accompagnato dalla minaccia di 


dello atablliinento. ' 

La lettera, dopo un nuovo Invito 
che l'A&soclailone IndiutrUll al adoperi 
per la aoluxlone dalla vertenza et chiude 
eoo la dichlaratlone, da parte della c, 
dLu, di fluere pronta ad un incontro 
bella sede- deH'A&s. Industriali per di¬ 
scutere 1 termini dell'accordo che dovrà 
porre fine a questa situazione 
Nella aerata di Ieri, Inoltre, la Serre* 
terla della O.d.U al è riunita con le 0.1. 
deirOMl per esaminare la alluazlone del 
la vertenta dopo te propo.'^te avaotate 
dall'Unione Industriali e t passi compiuti 
pre&so te autorità. Di comune accordo, 
allo scopo di chiarire ancor meglio te 
passibilità di una soluzione, è slato fis¬ 
sato per la mattinata di domani un in¬ 
contro con l'av*. Mosconi, liquidatore 
deirOMI. - 
Anche la FIOM nazionale. 1 parlamen¬ 
tari, al quali è stata Inviata una lette¬ 
ra, l’Unione Oommerclantt si stanno at¬ 
tivamente Intere.ssando perchè si giunga 
ad una rapida conclusione della vertenza. 


I preps]iBiitll, i ceatertilgrl e ertUrl 
tono caaTocili narledl zite eri 19,30 la 
FedtraiioBt, ptr la prepzrulani itila eea- 
vtrtatian* ini ialH 4i Mediai i li triti 
di farerai. 


Si. k GIDDICIIilB DII IQRO imeBIINSNTO 

U linguaggio dei de 
è qu ello del mi tra ? 

li Gomitalo romano riti uta dì partecipare ai 
dibattiti sulla strage di Modena e sulla crisi 


dBtprlrtw Ìl ’pUuV7 all* politica In¬ 
terna condotta con fermezza, che ha 
permesso di reprimere disordini e pre¬ 
venire tentativi insurrezionali ». 

C^t esprime il suo plauso ni pousmo, 
che ha reto posaibili tutti pii oesMeini 
del tavoratort in questi ultimi anni, 
é a Comitato romano della Democra- 
sia Cristiana; lo stesso Cemitatp al 
quale si sono rivolti due oioml or <i>- 
.no i deputati Ltzzadrt,'Ninott e Smith 
perché designasse alcuni parlamenta¬ 
ri d. c. a chiarire, in arde di dibat¬ 
tito pubblico in un locale pubblico di¬ 
nanzi ad un pubblico. t'ortentaTnento 
politico del futuro governo. 

Ma dopo 24 ore di silenzio, ecco eh» 
cosa sa dire, attraverso le colonne del 
«Popolo», Il Comitato democristiano: 
il vecchio governo, con la tua poli¬ 
tica interna, ha provocato degli astas- 
finii di lavoratori; evviva a questo 
governo e a quello che verrà, se conti¬ 
nuerà su questa stradai 
Ancora poche ore dopo, faui'. So¬ 
lca, segretario politico d-c. per Roma, 
faceva pervenire ai tre deputati la 
seguente tetterà: 

c Onorevole Signore, 

In risposta alla lettera del lì scorso, 
comunichiamo che — a nostro avviso 
—' i dibattiti tra parlamentari ai deb¬ 
bano svolgere in parlamento. 

Per quanto riguarda invece le pub¬ 
bliche discussioni o contraddittori. 


A DUE ANNI E TRE MESI DAI FATTI DI PIAZZA DANTE 


I presunti omicidi di Federici 
comp aiono martedì in A ssise 

V Terracini e Cullo nel collegio di difesa - L’assurda istruttoria 


Martedì prossimo sarà celebrato di¬ 
nanzi alla I sezione della Corte d'An- 
slse fpresldente Spagnolo. P. M. Guar- 
nerai u processo a carico degli indi¬ 
ziati delrucclalone del giovano Ger- 
vaelo Federici, accaduta a Roma la 
sera doU’ll ottobre 1947. In pìaXT» 
Dante. 

Gli Imputati compaiono in giudi¬ 
zio dopo una lunghissima Istruttoria 
e coneeguentemente dopo una carce¬ 
razione preventiva, che dura ormai 
da ben 27 mesi. Essi sono; Alfredo 
Pozzi. Fe’icetta Oraziani, Cesar» Fal¬ 
cioni. Enrico Caruso. Angelo Smac¬ 
chi. Felice Ze«chl, Anna Maria Mar- 
clonl. Luigi Flccadentl. Marcello Pio- 
cadenti, Antonino Llsoiandreill. Il 
primo è Imputato di aver cagionato 
la morte del Federisi con un colpo 
di arma da taglio, gli altri di con¬ 
corso In omloldlo; tutti poi devono 
rispondere di rissa aggravata, seque¬ 
stro di persona e violenza privata. 

Il collegio di difesa sarà composto 
dàgll ònoreitill Umberto Terracini e 
Fàusto Cullo e dagli avvocati Sotglù. 
Favino. OlovanhtnT, Flòre Fausto, se^ 
condarl. Crlfò, Pevemtl, Rosati, Ber 
llngleri, Biuuma e Cavallo. 

La tragica fine del giovane Fede¬ 
rici, oom'è noto, al verificò In segui 
to ad una zuffe, accaduta pen-mottvl 
politici, alla viglila della Alusura 
della campagna elettorale, in un pri¬ 
mo tempo al accese una lite, tra due 
gruppi di stracchini, che affiggevano 
manifesti elettorali del I\irtito Co¬ 
munista e di quello D. C.: uno del 
contendenti. Marcello Flccadentl, e) 
recò ad avvertire le autorità di P. 8. 
Al suo ritornò la lite era cessata. Se- 
iKincbd coproggiunsero. alcuni mi¬ 
nuti dopo, due camionette cariche di 
democristiani armati di bastoni e di 


olave da ginnastica, che etano stati 
reclutati tra 1 partecipanti ad un 
comizio che si teneva a piazza del- 
rEsedra. Questo Intervento proi'oca- 
torlo causò la ripresa della rissa, che 
si sviluppò In una serie di episodi 
separati. Infatti, mentre alcuni del 
partecipanti si contendevano tra lo¬ 
ro, altri inseguivano I democristiani 
che si aHcntanavano coraggiosamen¬ 
te sui loro camion, in uno di questi 
episodi trovò la morte oerveslo Fe¬ 
derici. 

La Questura, però, fino dalle pri¬ 
me Indagini, confondendo la verità 
del fatti. Indlrioò le sue ricerche In 
modo unilaterale, riunendo m un so¬ 
lo episodio l'alternarsi degli eventi, 
che andavano invece distinti per po- 
berst rendere conto della partecipa¬ 
zione effettiva dei presenti all’omici¬ 
dio. Questa confusione ha portato a 
credere a tutte le accuse e alle chia¬ 
mate di correo pronunziate dalt'lm- 
putata,.FeUostta Oraolapl jDei<.^a-. 
fronti di molti degli «ttuau impu¬ 
tati,' presenti sulla piazza nella 
del fatto, ma m'pilnti'eIti momenti 
diversi da quelli nel quali si -verificò 
il luttuoso incidente. Anche la Pro¬ 
cura Generale incaricata dell'Istrut¬ 
toria ha creduto opportuno seguire il 
procedimento della Questura, cosic¬ 
ché si è giunti airassurdo.di tratte¬ 
nere In carcere per oltre due anni. 
In attesa del processo, del giovani 
completamente innocenti. •. 


m LN VIA LE DI VILLA BORGHESE 

Arrestato un lenone 

che sf ruttava una sedi cenne 

Posseduta la ragazza la cedeva a terzi 


La lidUzlm ' ha annunciato che 
un voechlo lenone, U quale sfratta¬ 
va una aedleenne, è stato assltmreto 
Ieri alla diMttzla. Si tratta di un 
baxblez» « ambulante », tale Amedeo 
Bianchi, di sassant'annl, abitante In 
via Capraia. Qualche tempo fa a 
Marino egli sedusse la sedicenne 
Marcella A. H barbiere ambulante 
devo aver», malgrado la sua avan¬ 
zata età. delle nascoste ristrv» di fa¬ 
scino perchè, oltr» ad aver colto ua 
cosi fresco flore, riuscì a farla In 
barba — fon» perchè barbiere — al 
genitori della ragazza. 

- Ella Infatti fuggi con lui a Roma 
e da allora 1 due condussero vita 
coniugale. Tale vita fu molto como¬ 
da per 11 vecchio maliardo, n quale, 
avendo anche una certa attitudine 
per U commercio, eered subito di 
indirizzare la sua protetta verso una 
lucrosa carriera con divisione degli 
utOL Infatti egU ai trovava l’attra 
notte In viale dèlie Magnolie, a vil¬ 
la Borghese, Bell’esercizio delle sue 
funzioni di « manager » della ragaz¬ 
za, quando la polizia si intromette¬ 
va negU affari della società proprio 
nel momento in cui un buon cliente 
si stava servendo. 

La coppia veniva arrestata e. men¬ 
tre la donna, che è risultata affetta 
da malattia veneree, è stata trasfe¬ 
rita an'ospedale di S. Gallicano, □ 
vecchio è finito a Regina CoelL 

ALLA Q gQOH IQHOLA 

A caccia di opuscoli 
fra i soldati del « II » 

Una anova prora dei •istcnì antideno^ 
cratid e dello apirito proMiano, che fi 
tenu di ialtodnrre ael noitro ceercito si 
h avuta ieri afia Cecchigaola dove è di 
stanza fi. Il batiagliene apecialisli. 
titiitiifinffiiiittitidiffiiiiifttttititti 

Osservatorio 

Le fasegnè si neon con lare rene 
ssTsnno oieutet A giadieere de qaeì 
eh» » eeeedeio Ieri sere in Hezte in- 
«nolo semèrarebbe di si: alenai rem- 
merrlaafi che henna infetti integne di 
quel colere, eene sten eceiretti e «pen- 
gerle « Perdine del Prefelte » de aa 
égente di PeJtsie. , 

Il preceeilmmte. che sertbbe siete 
presa fn oeeestene delTenno senta. 
mona eìlemente afensiao I pell«- 
grinif essi sarebbero In tei moda rea- 
sldermtt fl» meese dei — scasate le pa¬ 
rola cornati stmIH et tari, et qeeti 
aitimi dA fastidio, come è nota, il roior 
rosso. 

- Adesso, dica fOsservalore Roaisao 

che mnene gassila del Prefetto è aaa 
speralestoae ftotttteie seèefsre 

^ Termo . saa t e. . 

'■■À’ 


Alle 14, poco prima della libera nseiia. 
in tutte e quattro le compagnie che co- 
itilniscano il battaglione è etala _1»lls 
aaa ispezione al rorredo dei militari 
presenii; ispezione che è siala estesa per¬ 
sino ai portafogli, ai libri, ai qnaderni 
e alle valigie. La ballala, aeeoado quan¬ 
to d è stato dato di apprendere, avrebbe 
fiutiato .il rinrcpimeoto di opuscoli sulla 
libertà di pensiero, che debboeo eeeere 
stati giudicati estremamente pericolosi, 
almeno a gindiearc dalla rapidità e dal- 
Tenergia con cui gli ulBciaii ne hanno 
ordinato il sequestra. 

Un “39.. in anlo-moto 
schiacci a il con dneen te 

' Ieri pofocrlgglo piazza Cavour è sta¬ 
ta teatro di un stngolsre inelden'te. 
procurato da ta tram imblzsanlto. 

Verso le 15 una vettura dèlia lìnèa 
35 era in sosta al capolìnea. Solo due 
o tre arano i passeggeri che ai trova¬ 
vano a bordo in aUcsa di partire, 
n conducente. Smllio Vintola, di M 
anni, abitante In Via Flaminia al 
trovava nell» cabina della stazione 
tranviaria, per conferire ooh 11 con- 
crollore capo riguardo II servizio. I 
passeggeri erasto fntentl a sbuffare 
d'impazianza per l'attesa, quando H 
tram si metteva In moto da solo, av¬ 
viandosi verso la curva che 1 binari 
formano subito dopo li capolinea. 

n conducente, che riteneva di aver 
frenato, nelVaceorgersl che la vettu¬ 
ra si muoveva, si alaneiava al suo 
Inseguimento tre le alte grida del 
passeggeri e io sconcerto det passanti. 

Un convoglio della circolane nera 
sopraggiungeva in quel tnomentu 
prendendo di fianco 11 3S. alla inter¬ 
secazione dei binari nella curva, e lo 
bloccava. Disgraziatamente fi tranvie¬ 
re restava incastrato tra ! due con¬ 
vogli. A Stn Giacomo gl! veniva ri¬ 
scontrata la frstmra della gamba. 

Raf^ginnfo nn accordo 
per gli ospedalieri 

Ieri si eono riuniti al mlnlatero de¬ 
gli Interni l rappresentanti della FIA- 
RO e deue tre orgasUzzazlent sinda¬ 
cali del personale ospedaliero. 

L'esame delle richieste è stato pro¬ 
fondo e si è svoico con plana oom- 
pren«!one delle due partL Méntre al è 
rinvlsu 1» coneluaìone dèU’aeeordo 
definitivo già avvisto, e ciò per gU 
Impegni del Mttosegratsrlo agli To- 
tcml, si è addivenuto au’intesa che 
!e amministrazioni ospedaliere corri¬ 
sponderanno a elaseun dipendente 
L 3SM in conto di ciò che sarà dovuto 
ad accordo perfezionato al quale al 
prevede «arè data decorrenza dal 1. 
luglio 154*. 


LO SCIOPERO CONTINUA 

L’orchestra della R.&.I. 

solidale c’on l’Opera 

Lo sciopero del personale del Teatro 
deirOpara proaegue compatto con la par- 
tectparlona completa del oomp’.eszl arti¬ 
stici e delle maestraose. La Commissione 
Interna, 11 Oomttato d'agltaalone ed i 
rappresentonU eludacall hanno Ieri con¬ 
fermalo la oominnlta dell’agitazione. 

- Flnar» zteesnn passo è stato fatto dal 
oompeteutl organi dt Oorerno per la ri¬ 
presa dello trattstlTc. Nella giornata di 
Ieri, l'orchestra della RAI ha comunica¬ 
to la solidarietà al personale deli'Opera 
e altrettanto hanno fatto numerosi altri 
oomplessl artistici di altre città. 


Befana al Ceno e Monte Verde 


Questa rasttloa alle le, organizzata 
daU'UDI e dalla ObosaKa popolare del 
quartiere, al Cinema Coloseo avrà luogo 
la dlstritazlona di 65 paoehi-dotzo ai bim¬ 
bi poveri del Celio. In varie trattorie, 
inoltre, verrant», aUestui 50 pranzi. Al¬ 
tri cento pranzi saranno all estlU oggi dal¬ 
la Oonsalta Popolare e daH'tTDI di Mon- 
leverde ntflo trattaO cEdenv tP.i 
Ottavttlst • cGlanlcoloa (Porta S. Pao- 
erorlo). Durante 1 pranzi Terranno aor- 
teggiati pBcehl-doDO conststentt in gio¬ 
cattoli e tndamentt. 


la <^rta ha deciso In conformità, rin¬ 
viando poi il dibattimento all'udienza 
del 10 febbraio. 

E’ proseguito inoltre li processo a 
carico del criminale fascista Ugo Ma- 
strocinque. Imputato di collaborazio¬ 
nismo politico e di omicidio, per aver 
denunziato’alle SS il compagno par¬ 
tigiano Salvatore Petrontrl. torturato 
a via Tasso e trucidato li 30 gen¬ 
naio 1944. 

Subito dopo ha preso la parola 11 
P.M. Dott Guamera, Il qualè, rico¬ 
nosciuto u Mastroelnque colpevole, ne 
ha chiesto la condanna a li anni di 
reclusione per 11 collaborazionismo 
politico e a 22 anni per romlcidlo. 


non riamo convinti che potrebbero 
giovare a precisare 1 rispettivi punti 
di vista, perché — conte fu ripetuta¬ 
mente detto anche nella Camera dei 
deputati — snui e voi parliamo un 
linguaggio diverso ». 

g' inutile rilevare la fuga vera e 
propria che, con questa lettera, han¬ 
no preso i uarlamentari democristfa" 
ni; rf*-'fra porte, forse sola la facci: 
di bronzo di Scriba avrebbe avuto il 
coraggio di negare l'evidenza dinanzi 
ad un pubblico di lavoratori, di uomi¬ 
ni e donne che quotidianamente con 
ducono la loro battaglia per Pesistenza 
e continuamente si scontrano contro 
II.., linguaggio delta Democrazia Cri¬ 
stiana. 

Perché non in altre può scoprirsi la 
diversità dt linguaggio che corre fra 
il loro e il nostro se non nel ^utto che 


PICCOLA 

CRONACA 


Ci. 19 fiCmiAlO: S. UDRÒ 
n sole si 1 «ts alle ers R 03 s t-suMia 


oMi. Domni , 

era R 03 s t-suosia all* 
ora 17,05. Nnls 4el giorno orv 9.03. 

ROUETmO DEMOQRiriCO - 9ttl: muchi 
U, tsamlns 43: asll notti 1. MorU: nuehl 
18. leainiM S9. MaUinoal 99. - 
ROLUTTOIO HXnOROUOtOO - Ts^.tars 

■iaias a Bsssina di l«rli 1,8-12,9; (namplso: 
0,4-12,4. Di orerete Isape bncao, teiogerttars 
la llere aasuots e :^«r« laggaratale nesso. 

nUl USIBILI - I StUMtU sorgerà 11 Mia • 
siràaibra. Astorta. Gse-Star, GoUat. Reale, 
Vittorit; • tf’isois di rmtle • a La Ferice: 

• Ladri Al bictelett» si frlorlfs; • Tlsla Fla- 
nlngo • al Braotztclo, FcatanS ài Tml. Sa- 
taia: • U anllao del Po » al Dvrìa, Trtaom 
TESTA DEL TESSQtAXRXTO • Oggi pomeriggi» 

S ivaaa la Seziona Oolol arri luogo U luti 
•I tMsiranaBto. Per roeruiooa It celluli 
Aztandala S. Sisto amiveerà (1 aoma 4*1 mm- 
psgno Pirtigiano Alda Srtgseltl, fucilato a Ge- 
uota dal lasciali. 

FILARMONICA - Oomaat alla 17 li danzatore 
espressieBlsta Rarlad Kuntiherg Istarpretora 
nufieb; di Moaart, Schonasn, Orteg, fjtranu 
Casella ece. 

OlOROANO BRUNO . Oggi alla 10 sella aeri 
delta • Giordana Braso > (Tia Breacttl 60) Il 
tonsigllot» eoenusalo Elloro Maszunl parlerà fu 
• La Dolitira aorlalo della Chiesa • del 
Papato >. 

COLLA - Il rooptgso Assibals Germani 4 di 
venuto padre di una bella baobisa alla quale 
sarà dato II non» il fitnltasa. Augnn. 

— La casa del eMtr» compagno di lavoro 
Eau Uengerellt è stala alllstata dilla naseita 
ilM piccolo ITlaJiinIn). Al nostro Ento. alla t' 
gaora a al piccolo vlrlss'ml angari delle mie 
strame doirUESISX • de « i CnitA >. 
SOLIDARIETÀ' POmARE - Il compagno Er 


mentre II nostro linguaggio è fatto di, ,,, ..■ r j, 

parofè, di argomenti, di verità, dt| *' “ ‘netlsolme dii 


documenti, il loro linguaggio è costi¬ 
tuito il più delle volta da votazioni 
plebiscitarie, motto spesso da rombi 


arrsommablU complessivamente 
anni di reclusione. 


a 30 


Gii in onore 

dei caduti di Modena 

GV| « amici > romani hanno dato 
nll» manifcsLazioiU «il protesta del¬ 
la popolazione romana per U be¬ 
stiale eccidio di M&dcna un con¬ 
tributo veramente generoso. Per 
ben due giornate consecutive, in¬ 
fatti, 1 diffusori delle Sezioni 
hanno fatto a gara fra di loro per 
gridare alto, nelle vie della nostra 
città, 11 loro basta alla politica 
dell'axsassinio e del sangue. Ben 
quarantasei gruppi hanno effet- 
tnato lo strillonaggio straordina¬ 
rio nel giorni di martedì e di 
mercoledì, diffondendo del nostro 
Clorna.'e oltre 17.000 copie In più 
dei normale. 

• Una menzione particolare meri¬ 
tano i gruppi di Ponte Parlone, 
Tuscolano, Ludovlsi, Quartlcclolo, 
Vn'melalna, Esqutlino ed altri che 
hanno effettuato una vendita pari 
a quella ordinarla della Domenica. 
A piazza del Popolo, gli « amici » 
hanno saputo fare II proprio do¬ 
vere: essi hanno difeso con acca- 
n'jnento un.i bandiera de’.”Asso- 
olazlone che gli agenti Imbestia- 
Utl volev.ano strappare. 

Qnest’oggi gli < amici > daranno 
U loro estremo, commosso saluto 
Bg*.! operai modenesi, portando II 
giornale che chiede una politica 
nuova in ogni casa della Capitale. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

DOMmiOA 

TrHliTir» • OoavejQO tluipa e i rag»|iaàa 
96. sóa» Inali ad izlarnaìrt 


ti 


alla 8. 


t aagtfitti, gli agit-prop, all *•'’ "I staa^ 1 
bapo gruppo a gli Anici da • oailà >. utar- 
rarrà 11 toap. Rdosrde Tana. 

Aslitraipartilsri a tpadliiosloH . I una. 
alla lo 11 Pad. (T.ta Stst'AsdiM della Talla 8) 
a Boa gcesla aera alle 20 
LCNBDr 

I lagr. a gli ergaolmilvl él rea., agli aran 
waauotl presso la riepstUva aadl dì aattars. 

II Sottsri • Segr., orgaaiintlTÌ a l raeponi. 
di BUM tlla 18 là seda. Il canti, di gàaato 
lettoro le aada alla 15. 

La ratpnsibili frauslstll ralla aedi M H- 
ipàttivi lattof ligi! orari coliti. 

Tetoriria - I eonn. alla 16.80 <■ fai. 
Tozttlogvalsalcl - Gocum. di lav. alla 18,90 
In Paderuioaa. 

Staolt - C«ip.. Mastri a .vai. aHa 18 la 

Fcderaiiose. 

Grippa iciolt bi Pad. alla 18. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

LD.inor 

Sogntarl a resposo. ragana sRa 18,18 I» 

Fadarazios*. 

Atyt-pisp a ugaalzzallvl alla 18,18 afia aaa. 

P. Ptrlosa. 

Convoonzionn Italia > URSS 

Lnoil ora 18, rlosloat di Saeratarla. Soaa 
Invitati: D'Addio. Olpiiaat, V'dl, wsltaat, Qar- 
rappa, Oatlarl. Bnigareltl. Baldi. MartodI, ara 
18. riunione di tslti 1 rrspoasablll. Si prega 
il lnterTr.vire acche per ritirare la -iviol». 


Cìnodromu Rondinella 

Domani sera alle ore 15,30 riu¬ 
nione Coree di Levrieri » parzlal» 
beneficio C.R.I. 


lìcolta eco.nomlrhe perchè da lungo tempo dltor 
cupalo; chiedo va aiuto alla •olidirletà de 
lettori. ludltUiars le olleita alla nostra ae 
groteria 

CERCASI ALLOGGIO - Il vmpogso Provise 
Zelll ha bisogao di ima camera anche mohillata, 
pouibllmente mI prsel di Porta Pia. ladltii- 
uro U «ilirtle, alla nostra segreteria. 

LUTTO - SI t oprato veoerdt il eoapagau 
voeielista Domeatco AbIodìo Tarane. Al tigh 
Aagelo e Salvilote lo pift restile condoglitnte 
de • rUaltl t. I funerali avranno Ivogo do¬ 
masi alla 10,30, pattesde dzll'zhltixloae drllt 
astiato In via Tomaso D'AquIno 18. 

FARM AGIR DI TURNO - Flofflisls: v. Pia- 
taricchio 25 — Prati: p. Saint Roo 91; v.le 
Oinlio Cceire 311: r, 0. di Kieoio 213: p. Ca¬ 
vour 16; p. della Libertà 5 — Borgo Aut- 
lio: Borgo Pio 65 — Trovi, Campo Minio: 
0. Umbrrto 1 n. 496; v. Cupo le Cue 47: via 
del Gambero 11: p. in Lucina 26 — S. Eu- 
itichle; C. Titloflo 243; v. Atucoell 21 — 
Ttailniro: v. Roma Libera 55; p. Sonolno 18 
— Mosti; V. del Eerpeutt ITT; v. .S'itioeair 
72: V. Torino 132 — EaqnlUno: v. Gioberti TT; 
p. Vittorio 83: v. Limu 69; p. S, Oroco 28 — 
Sallaitiaao, Cutro Frotorio, Ludovial: v. delle 
Termo 92; v. Xà Settembre 95; v. del ililli 21: 
V. Veaeto 27: v. Piocisoa 65 — Salario, No- 
mntaae; p. Santiago 78: p.aa Verbaso 14: via 
Paciat 15; V. Salarla 84; v.le Regina Marghe¬ 
rita 201: f.la Lorenza il Mzgnllico 60: v. Uo- 
richlai 26: v.lo Eritrea 33 — Celio: P.iia Sin 
Gioviani 112 — Toilttcio: v. Branca 60: 
Pìramida Ceitia 45 — Tihartlno: p.ia Immaco¬ 
lata 34; V. del Salentlai 14 — Tnacolaao, Ap- 
poi, Latino: v. Cerueterl 5: v. Taranto 163; 
t. Tolti 41: V. Illltia 12 — Preneitiao, Li- 
bicaao: v. Aquila 27 — Torpiguatlara: v. Ca- 
eitiaa 461 — Uilvii; v. ’.btavia 68 — Meato 
Sacro: v. Gargaao 48 — Oitsicolenit: via 
ranni 44 — Monte Uerd» N Giaait'oii-ase 137; 
Gathatella; v. Kinciti 14. 


CRIMINA LI IN ASSISE 

Trent'anni chiesti 
per M ostroc inque 

Il processo contro Romoal- 
dl rinviato al 10 febbraio 


Dinanzi a un folto pubblico di ex 
gerarchi fasciati, tra cui faceva bella 
mostra di sè i’. missino Russo Perez 
si è ripreso lezi u processo a carico 
di Pino Romualdi. federale fascista e 
comandante delie Brigate Nere di 
Parma durante l'occupazione nazista 
e auoceaslvamente vlee-segreurlo de] 
partito rapubbllcbino a Salò. 

EgU deve riapondere di collabora¬ 
zionismo e lo particolare dell'eccidio 
di numerosi ontlfascIstL I sangulnoel 
fatti ri verificarono a Parma, nel¬ 
l’agosto 1944. n 19 agosto furono fucl- 
latt dopo un processo sommarlo 3 
guardie carcerarie, imputati di com- 
portani umanamente eon 1 prigio¬ 
nieri politici; 11 29 furono giustiziati 
tre elUadlol dinanzi al Banco Com¬ 
merciale; li 90 altre tre persone, tra 
cui una donna; U 91, a acopo di rap¬ 
presaglia furono barbaraminte tortn- 
rati 7 cittadini, trascinàtl per le vie 
di Parma e trucidati a piazza Gari- 
baldL Uèio di essi al momento di es¬ 
sere giustiziato non aveva più gli oc¬ 
chi, che gli erano stati cavati con 
tei pezzo di ferro. 

Nell'udienza di ieri, svoltasi di mat¬ 
tina e nel pomeriggio, si è proceduto 
alla costituzione della P.C. e si ò di- 
aeuno suiroppoitunltà di allegare al 
processo Romualdi gli atti dei pro¬ 
cessi Rognoni e Maestri. Accogliendo 
le richieste del difensori di P.C. aw. 
Sotglu e Flore « del P.M. dott. Fuma. 


Sul rimpatrio del direttore 
deirAccademla di Ungheria 

l,a Questura-di-Roma- comunica: 
« la relazione alla notizia . pubblica¬ 
ta da qualche giornale cittadino èe- 
oodo la quale li prof. Tiberio Kar- 
dos, ex direttore deirAccadèmla di 
Ungheria, sarebbe stato cocrcltlva- 
menie portato in patria, si comu¬ 
nica che la signora Llber Margheri¬ 
ta, consorte del prof. Kardos, si è 
presentata In Questura e al vice 
questore dott. De Fiore ha dichia¬ 
rato che suo marito si era recato 
liberamente a Budapest lo segaito 
al richiamo comunicatogli dal Mini¬ 
stro d’Ungheria a Roma e che sarft 
fra breve colà raggiunto dalla fa¬ 
miglia ». 

Che cosa diranno 1 giornali? 


di "Jeep*’ « da colpi di maviganrito, 
e qualche volta da raffiche di mitra. 

C’è solo un dettanlio: che i lavora¬ 
tori non sono più disposti a tollerare 
questo Itnauaagio ili persecuzione r di 
morte e pertanto crediamo rhc <iUon- 
tn prima l’aw. Salcs e i suol etranno 
costretti a cambiarlo: e qui’ido c/d 
accadrà sarà un po’ di/ficfle sifinmtsi 
di parlare, nerché quando tiò acca¬ 
drà si tratTcrd di parlare al pi.polo. 

Comunque abbiamo fede che qual¬ 
che depu'ato democristiano vorrà 
emialmente chiarire il suo lunto di 
risto su quanto richiesto. Per como- 
(t*tà loro,-ricordiamo che. i (libattiti si 
terranno stamane alle IO al Cinema 
Ausonia (V Padova) dove parleran¬ 
no pii on. Rodano e Smith al Cinema 
Impero fTorpignattarn) dove prende- 
tà la parola il prof. Donavi e al Cine¬ 
ma Vittoria (P. S. M. J.iheratrice) con 
l'intervento del ten. Berlinouer. 


Congressi de lia Federa r, giovanile 

.ti rvolgwaan» oggi 1 (tegrarnli «6j(»;r»ert d: 
MTÌOTa drifa Feìfruinn» Giorzalln Costnniviz: 
Tal Mtlilna: ore 10 pre»lH»fzia:3 0. .Usncla! 
4. Oinorrhl — Taztaln»: «>r« IO, 
risso ?. D’Oeofrlo. L. ^tzailarUl. 


CONSULTE POPOLARI 

Tolte le Cnnsalte narietll alle 18 «II» C.d.L 


TEMPI DURI PER LE MASSONERIE 


Un altro sublìine maestro 
sla per essere strallalo 

Minaceexà il suicidio? - Secca replica 
delTAstuoi alla bolla dì: scomuaica 


IL LUPO DELLA SILA 

IL GRANDE FILM LUX . 

con Silvana MANGANO 
' ed Amedeo NAZZARI 

continua con olamoroso sue c—a a 
ai Cinema : 

CAPRANIGA-EUROPA 
CAPRANIGHETTA 


niiiiiiiniiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
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Un altro suicidio masonico in 
rista? L'aw. Giuseppe Fiorini ha 
(eri dichiarato ad un redattore di 
una nota agenzia giornalistica, che 
Il prof. Gustavo Hcorvlnl, Gran Com¬ 
mendatore della Maseonerts dt rito 
scozzese, da molti mesi non paga la 


Tatti gli Mit-grtg itila tnitti tau et»- 
neali ii rizaiaa» ftrttriiiarla. isnsai 
slla ara 18 ia Fri. O.i.g.: artaritmiai» 
dalla lava IM rrtpzgutìz'U. Oli agit-fny 
di irltara laaa cziracati ptr la tra 16,99. 

La tintala dtgli •fii-fitf a «Uattì 
ifiBia itila iriisBi dal ima atiiara è 
riiTiatt a MziriI alla 17,30. 


Teatri - Cinema - Radio 


TEATRI 

AlGEimA: » 9 gl alla 17.90 fl M.e feracaldt 
dWgnà enlcbe di Trvalll, Mazart. Kaislr t 
St i s xm — AITI: m 16 • 19; ene^. Scelta , 
Piai. Pairiil: • La PzatidtaVMa > — ITEflO; 
dasial alla or» 91 Stfala di gala eoa • La 
jaaM llMtra da Dmalia» • — KUStO: «tv 
15 a 19.80: eom. Da Filippa: • Lom a G»- 
lastaaoo » — OfERl: Seispero — FICOOLO 


TEATRO; w» 16 • lOjO; rnstp . Ras»» Bicd; 
• Edipv Re > — OGATTRO FOStASI; ere 17 e 
31: cnsp. Rasala M»ddx!»at: - Tìa eri ieaoe » 
— QGiiflre ■ " " “ - - “ 


- -laaoe 

— ora 17 € 21: Sgritwrii RP.: 

• Qao radia? • — lATIRI: ora 17 a 31; ea»- 
gigzia siaMlo: • Tigaala » — fàllg: «re 17 

a 21; rnmp. Nlaa TarzaP: , Ìppitiuesìa la 

ptlfOKfwIra •. 

: VARIETÀ* 

A.B.C.; Pie 'satgra a sa g1*t^» roonra a 
Tir. — ALUmi: Cài»» e «oij. Osirld — 
àlTIDI: Cèraliar! azisni a rlr. — AMIRA : 
Stasatta tergal i U trio e Hr. — là rbilCE: 
L'Iaela di eanlla e rir. — UMIRMWà: Oi- 
gltaae di O raMglla — MARZàRl: Houca Siala 
a rir. — DWT O: (1 àaroBa Gèrla Mtza * 
rir. — If BCiyt: ladri di HdeJstls a rlr — 
TOITQRRO: Il graaéa eaaglaaa a rlv. 

.CINEMA 

Aaqtvla: Slaram D'Area — liriadM; Il 
totia di aaa «aria a rio. — Adriraa; Mida- 
•aiaana Da larry — Alba: GagUratra — Al- 
aftat: Il fraoda ra»» l a»a — laMBClalwl: 
La aigiera la erealliaa — Ayallt; (Daaaan 
D'Arra — Apèto; Il graeda raegiooa — Aret- 
haltat; Tht bim lagma — Amala: Daaba • 
Plaaaa arila Sferra — liiaria: fi fraed» 
aioat — Atlrt: Sfaeatl* »ir 3 »rà 1! »> — 
Allnlt: OaslUao dà Oittlglla — Altailiià tam 
aooperri risarlra rs lagrata; T»tè i» Moki 


— Aevrt: G^ltiaa fi Caztfglfa — Aatrafi: 
la aiazia di rnzi ffkfla a rir. — farbtrfti: 
MadHMfMlIa Da Bizrj — Bdagai; li al» 
arfs 11 tcalìrrà ^ Imeaccia: Tìifr Plaalaf» 
~ GaHnrilt; Aaln a ««m — Cagiltl; la 
laata aaratigReta — Cagraalea: (I lapo daHa 
Sila — Caprailckina: Il la?» .««llt Sili (16.15. 
18.45, 21.45) — Ctafterllt: Teli le Meli —ì 
Caitirilt: Sai laea farttiVi — DiaStv: 
StaaoUa aorgarà il arit — Cladii: Spsis ia-i 
«aagalaata — Cala di tinte: 'I gnrit <a«- 
gieoa — Calma; La Dellg s'ìsifr* — Colente: 
AggvtVi cel loeda Cam; La fnla aeravl- 
allora — CtMalla; Itooig Frftsda — Delta 
■aarier»: Tavà la H<vU — Delle fmiadt; 
Soìdata fi rratar» — Delle Fitleric; la Q»«r- 
eU dri figlili ~ Ocl Tanellffc: f| valiv 
dail'lagent-v» — Ditta: La »araU d*fla atelie 

— Daria: Il aaliao de! fa — Ria: Il valerr 
deirispantnra — Cagailiie; fisbra — tar af a : 
fi lapa daHa Sila — Cntleiar. Lettera a tre 
vagli — Ftnita: La ralle dq) forit — Tita- 
■a: KsttI trgrsfiaa — fluiiU: Giaraaai 
D'Area — Pagina: (a balla (B^irata — 
Ftlfari; la atrag» rtvm — Fntaa; Die an- 
rlaai « aaa naam — RaaTnt li Travi: Tiri» 
Plaalag» — iilltria; Fraraia rari — Walla 
CoBBri: SomìiI» iatrrtatlasila — KiIIm: gta- 
aotta aorgerl fi aria — lagarUla; Farabìa Ga- 
lltarala (dalla 10.30 asIlaeridliM) — taiaa; 
fi raletr dririsMcaWtrt — Irli; Tvoaaa la 
gali — Ilriìi: Il Bla ^rpa fi araldert — 
ManiM: l» bri)» li»of»d«ta — HaaW; T 
tarrera «rr» tal Ha — Matwjallltt: Malti 
argratl»» — Malan»: T«rtf» faUTarila ^ Ma 
{anÙnt; fifa A: Il piada ramfrae: Sei» 
B; n wf» rarpa fi aealdrri — lieratfat; l- 
griarifa della rrip) — Oiiai: 'I berla df «n» 
««ria — Òieataftbi- la aoerr'v dr 7 gm*- 
OlfBfii: V«:te » di - Orfeo: Il vifier dell' 

lOMTat»» — Ottaviui: Luterà a 're 
r- . . .... . - 


Pala 


la laapioU • rir. fila 


altlt: La ngixzt di Baraer — Palestriza: La 
qztrria del |ìgzsti — faritli: la rigam h 
araalT.»» — nattaria: La tifaera gbtfnaa- 
Ira — nata: Gli aaeori 41 GarBaa ~ Triti; 
Mzrrtaa aa.*» — Treania; Treaat la MriI — 
fatdrart: HareoAtaza — fritiaria: fi irtadt 
cij^aar — fiirintta: • Ham af de brara • 
(i6.19. 18.45. 91.43) — Riria: Sta»t4ea aaiatf 
g «le — Ifz: La •Igaor» la taotDhw — 
lirrii: Aacre Mtia t teiii — Rea»; Irira m 
Belisa - Avraatars is roitagea — laliai; 
le D»ng a'aim — Itlizi»; Sai lana d'antnU 

- Sria Dabaria; fi Rgifa di labi» Hrad - 
Stltw Biribtrita: Mctia a di — Sarai» 
Viri» fltaiag» ~ Saeralla; Mr. Irirriarr et 
ia mllcf;» — Sflatara: Tctà e»m raa» — 
Stadiaa: la qaertia dei gifMli — Sagarai 
ttaa: MideBoHelIa Da lirry — Hmt»; Ttlè 
la NeVà — Mina; Il ani)»» del P» ~ 
IriCiTt: I rlaaegtfi — To»»!»: La brilt IB- 
friAeat» — Tata Afrilt: ropUaB» Il flatlina 

— ferltt»; la etsrf» fi Prirl WbHe — flt- 
Tari>: Starnile •ergrri U tela — fittaria Oas- 
piai: Tfttà. 

RADIO 

BKIC ROSSA - Ore J0,30: Olebratlml dri 
3. eataairia 41 ùS. Barb — 11.05; Natlra 
brill. — 11.80: lira «par. > 12.00; Tilde 

— 133: • Ball» 4f ra^e • — 14.10: Mai. 
da Ihra — 15.80: Radlceroa. 8. tway a fi m 
partita di ulri» — 16,80: fiuanol — 17: 
I fi Ra fi Gbea Uaiha ». na'ea fi M. Orate 

- 19: Mra. brill. — 19.50: Ord. OWra - 

81.03: « Arleerèf»» », di F. Baami — S2.tS. 
• N»tla traclgarata» di Sdrabreq — 22.53 
RilU — 33.2.1: 0. .n'aTfeta. - 

- RETK 47J'.I'RRl . Ore |3 39; » Lari ri am- 

Ir» • - 16.10- 7; Orrb. Aoanrie 

— 17.30. • M.»! rAlev:! » felenizli •, fi B P. 
Ueliptrro — 29,83: « (a bleura * ~ tljlk: 
Faci dal Brada — 23; < Tra i» aa» a. 


pigione della sede per le sue riu¬ 
nioni mtwenlche, sede che è di pro¬ 
prietà detto stesso avv. Fiorini. An¬ 
che Il Gran Commendatore della 
Massoreria scozzese rischia quindi 
d» un momento all'altro di essere 
sfrattalo per morosità. Minaccerà an¬ 
ch'egli il eufeidio? 

La vicenda del Gran Sovrano A- 
Btunl Messineo 6 intanto In pieno 
•viluppo. Il Gran Sovrano è venuto 
in redazione per annunciarci che 
egli non si è allontoneto da Roma, 
il recapito ufficiate deU'ordin* è 
ora in Napoli. Porco ?-*atgherlta 49. 
presso 1! Grande Inquisitore Pasqua¬ 
le Oogllone arba. 

n Gran Sovrano et ha inoltre con¬ 
segnato una lettera nella quale di¬ 
chiara di nor- conoscere I signori 
Illuminatori Maestri OcciderMl) eca. 
II cui ordine, come da vioi ieri nub- 
blicato. ha emanato una bolla di 
■comunica contro il Rivo di Torh. 
L'Astunl Messineo afferma che tale 
ordine non e.si.'ge e che. anche se 
esistesse, non avrebbe alcuna veste 
per giudicarlo. Egli Invita il capo 
del Maestri Tlluminatorl Occiderfail 
ecc., slg Samuel Von Tlosetìcrens. 
a farsi vivo, onde poterlo sfidato al 
duello 8s li Von Ro^encrenz non si 
ftrà vivo entro le 43 ore, cl ha di¬ 
chiarato l’Ariunl. lo querelerò per 
dlffazlone aginavafa. ‘ 

RIUNIONI SINDACALI 

Edili - Oggi «r» 9,30. w*. dell» Coaav. kt. 
CblletkTl • Mtaitrasra al Gferaia Kzpwla. 
O.l.f.; 1) T e ra zfiarala; 2) Difrat 4»Ila para. 
Iriwvra rira a II Sfgz, OoamV.. Gaara: ar 
BRibr» drila FTLCA • fl Vrr»t»rla dal gfnd. 

Tartlrrt - Oggi «e» 4.39, #w. gra. di rateg- 
alla Caerara éil larari. 

Inaratari Albarg» • Mata • Doaual ara 22 
IM. fra. pr«*ra 'a Cd.L. (F.za Btqrill*» 1). 

Convoeationa àtraortflnartgi 
dal C.D. del CIreoll UDÌ 

All» «rapa di ii»aa'.atr« !a aitatzlMa rari- 
Irataii la «egaile aU'fecidl» di Mriw» a alte 
{IbMa»I dai fcram, la ragreiari » dril'UD 
prvriaziaìe ba «wamraio t C.D. d«l elrrall la 
riralfltw atrtordlaarla ner la 16 d) donati 
previa la aeia di ria I? Mavanbr» 144. 



JEAN. SIMMONS, la Indimenticabile Interprete di 
M AAILETQ », al fianco di Donald Houston In un»: eceiui 
dì • INCANTESIMO NEI MARI DEL SUD ». il meravl> 
plioso Technicolor Eagle-Lion che sarà proiettato ai Cinem* 

; IMPERIALEe MODERNO 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHinif. 

BARBARA STANWYCH 
< RAT MILLAND 

■in tm magniRco smagliante film a colorì: 

VECCHIA CALIFORNIA 

una granda produilono PARAMOUNT cha vadrata 

OGGI al Cinema MODERNO e IMPERIALE 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiittiiiiiiir 

jmiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiitiiiiiitt 

i GRANDE FIERA DEI MANCO da I 

I FLORA I 

I VI» «’oln di Rienzo dal 277 al 28a | 

s (angolo Via Siila) » 

I CORREDI DA SPOSA E DA CASA | 

f PREZZI MERAVIGLIOSI I 

Rllllllllllillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllltlllllllllllllllllllv 





OAPA CNE TI ^AliCfO.» 

ciivtri-A ot CALDlEKTI r DE CURTU 
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Domenica 15 gennaio 1950 ; 


IILiYA EHR,E!NBXTR.a- 


cordò che le stagioni dell’anno. 
fratto da L« (empetla, Il romanio _i; „|l,„,: ■•„ 

^l Ilya Ehrtnburg che ha rictouto primavera IlDVerdl- 

nti m? Il Premio Stalin. La lem- scono... E in Argentina ora e esta- 
PMta. che il iooige negli anni aei- tc... Questo Roy ha avuto fortuna. 

Ur« nnill’tt’ Jlu vuole da me?... Come 

4 BerliL! da Limo%M a ^slaUnglf. se alla < Corbeille > mi fosse ve- 
do, Il romanxo et muooe nel luoghi nuto a trovare solo ■ Vlakhov... 
pereonaggi I più dioeni. Del resto ho invitato anche lui, 

.'r£,;r «--?• di.oaitè.. 

fhfié dinnsFiti Jti ìitiiodi ficnfistori ^ ìllfllnicntc Hoy 51 sfflCCÒ (Itll 
usati dal nazisti. SUoi fogli* 

Lanciò decise di^ passeggiare intendiamo mettervi da 

un poco: movimento, come aveva «" controllo e necessa- 

detto il dottor Morillot. Era un "?r ^ “«'» 

Piorno nebbioso di novembre formalmente, troveremo 

«dorante di mare e di bruciatoi *' 

pii nlheri_ protendevano ninni- ! m!!" 


«Non vi dovete agitare. Certa- 


gii nioen protendevano a ’im- kV -CV,' r' * 

[iTovviso dalla cortina bianca le * ' w " v' 

loro braccia puntute. Un mese f Pressione alta Vi 

i ■■; I.'edoschi...-. 

^ undf-i r'z ì„ì,,,. 

a loro non importa nulla di Hitler. i \f i • i* i' -i i* •*! i» 

di Mosca, della « R.K:he-«iné[’V.; ^il" hV 

pensano alle loro biriechinate. Un ^ ™ », i* i 

tempo ancirio ero un monello ‘'i. l'ar af"" 

cosi... Mado è felice. Forse fra un P^''*’^»' 

anno o due avrò un nipotino. In 1“ ®"'V’ 

primavera questi alberi si copri- Lome il Maresciallo 

ranno di verde. Soltanto Marce- * - V . . , , ., 

lin.» nn.. ' i> xf R«'’ *1 avviciiio a Lanciò e, 

line non tornerà piu. Povera Mar- -ì i i- 
rnUnp- a .,..1 ... -1 • sorridendo, disse: 

"rM,' pre'i". 

' «ncif si ni.;, e „scl barcnllan- 

lr,ioni r -l"- No" ’ì vedevano nò passanli, 

tazioni, libri nuovi. Certo, spia- 

.Snltnnfn nphhin: fionrn 



• • • < 

^ruman sì è fermato 


dì fronte a formosa 


L’importanza strategica dell’isola - 11 trattato di Potsdam e nna frase di Lippmann - La 
manovra dell’indipendenza attraverso i servigi di CiangKaiScek • Le repressioni del ’47 a Taipei 


Fonnoia, In apagnolo, vuol dite Manu/acturing Co., dooo tanta fa- anche tn contatto con l’alto coman- sola, non è capace di mantenere 
bella. E beUa è davvero l'isola che tliHie è riuscita ad asslcuraral il do americano, fondano una «Lega a lungo un forte esercito; la ri¬ 
porta questo nome, fin da quando controllo dello centrali elettriche, per l'emancipazione dt Formosa ». sorso locali sarebbero sotto ogni 
fu cosi battezzata verso la metà La National Fertilizer Agaociation Ma tutto si ferma qui. Il popolo punto di vista tnsufflcientl. Per 
del 1500 dai conquistatori porto- 7nc. ha praticamente in mano l'in- dell'isola, che ha buon fiuto, non si questo, però, potrebbe servire lo 
ghesi. ' tera produzione di soda e di con- lascia ingannare. Indipendenza dal aiuto dell’America. Ci sono però 

Verde, ridente, con una vegeta- cimi chimici, mentre, al solito, al- Kuomindan? Va bene. Ma poi? Co- gli abitanti i quali hanno un vec- 

zione lussureggiante. ' una natura Ive compagnie americane hanno ar- me cinesi, ci lascerete pur liberi chio conto da regolare con Ciang 
boscosa e selvaggia, un suolo ricco raffato il resto: petrolio, rame ecc... di scegliere la nostra via e di met- E qui l’America può fare ben 
e un clima di eterna primavera: E poi, si sa, la strategia ha le lerci d’accordo con il vero governo poco. A Formosa nessuno.può aver 
come poteva non piacere ai pi- sue esigenze. «Formosa ha delle della Cina? dimenticato la sanguinosa data del 

rati di un tempo o ai sovrani del- basi aereonavali perfette... possiede L'idea, come à facile capire, a 28 febbraio 1M7. Quel giorno nella 
l’Asia orientale? ' almeno venti buoni aerodromi e questo punto è naufragata. Niente capitale, a Taipei, il popolo stanco 

Posta 11 dirimpetto alla Cina me- quattro o cinque porti ottimi per da fare con l formosani. L’indipen- delle vessazioni e delle prepotenze 
ridìonale, fra il Giappone e le Fi- sommergibili a lungo raggio d’azio- denza è una cosa seria per loro. E del governatore del Kuomindan e 
lippine, lungo la catena di isole u®— Ho potuto rendermene conto allora? Fallito anche questo pia- dei suoi funzionari corrotti, insorse, 

schierate a protezione naturale del- quando ho dovuto compiervi, negli no non resta altro, a Truman e a _ . , , 

la costa asiatica sembra destinata ®uni dt guerra contro il Giappone. Mac Arthur, che rassegnarsi alla UaW impiacaOtle per Ciang 

dalla geografìa a sedurre le grandi numerose incursioni con le squa- amara e umiliante realtà; tornare Insorti chiesero che venisse 

potenze che hanno mire sul con- driglie delle Tipri Volanti », seri- a Ciang Kai Scek. 

tinente: ieri il Giappone, e oggi veva recentemente sul New York II «Generalissimo», vec^lo e ® j camorra del 

gli Stati Uniti. Come si può rinun- >^ournaI American. jl generale ame- corrotto, non sì fa pregare; è sem- Kuomlndan^e che si desse final- 
ciare ad una simile posizione stra- dicano Claire Lee Cheimault, cele- pre disposto a servire. A chi lo all’isola una amministrazio- 

tegica? si chiede rumorosamente bre per i suoi intrighi c<m Ciang prende sul serio dice perfino che pipUn » i diritti democratin 

Mac Arthur, e con maggiore di- 1^®* Scek durante la guerra. è pronto a riconquistare tutta la eletta e l dirim democratici 

screzione il nresiderde Truman f I* ’J • J i V • J Ciba. E c’è sempre naturalmente promessi. Il governatore generale. 

Grosse conioagnYeamerican^^^ /ll|«lt/a2I0ne del Kuommdan qualche banchiere, qualche milita- spaventaiissimo, capitolò. Entrò in 

no investito milioni di dollari in Non vi è dubbio: per le sue nc- re o qualclie senatore americano trattative con una delegazione de¬ 
questa «isola bella». La Kei/noldt chezze e per la sua posizione sira- per crederci, o magari per far fin- gli insorti e promise di awettarn 
Mefttis & Co. si è impradonita del- tegica Formosa è destinata a pia- ta di creerà. Truman e Acheson m 


ne sarà del signor Vlakhov, sarà 
vivo oppure no? Un fanatico, è 
vero, ma un uomo molto One e 
amante deirane... Che cosa orri¬ 
bile questo bi.sogno di combattere 
degli uomini, quando invece si 
potrebbe trascorrere la vita leg¬ 
gendo versi, conversando con gli 
amici, coltivando rose! 

Verso sera Lanciò si tranquil¬ 
lizzò deOnifivninente; non pensa- 
"va più nè ni combattimenti di 
Mosca, nè al pericolo che correva 
In < Hoche-niné »... Leggeva un 
libro di culinaria e sognava: 
quando potrò di nuovo comperare 
tutto quel che voglio, preparerò il 
Iiraiizo internazionale della pace: 
il bor.gtc russo, del caviale, iiico- 
mince.rcnio dai più coraggiosi, poi 
cavoli acidi con salame iu onore 
del fuerer, poi rnitst-beef ingle- 
.se. pollo alla linnese con tartufi, 


STORIA RETROSPETTIVA DELLE REPRESSIONI ANTIOPERAIE 


LE STRAGI DEL 1898 


La dimostrazione degli operai di Milano e Vintervento del generale Sava Seccaris 
Jj’nccisione di 118 popolani - 1 precedenti dell*eccidio - paese salvi il paese V* 


Degli eccidi di lavoratori mer¬ 
ini ad opera delle forze della po¬ 
lizia o deiretercito, che dopo l’u¬ 
nità hanno avuto luogo in Italia, 
il più noto è certo quello che 
alta fine del secolo scorso e 


_ 1 11 * '1* C? ^1* iillw fiiie uc« .accucu %- 

cassata alla Siciliana, Sara 1 apo- precisamenfe nelle giornate dal 


tcosi dell’arte culinaria. 

Si addormentò con questi piace 
voli pensieri. 


G al 9 maggio 1898 ebbe luogo 
a Milano. Ad uno dimostrazio¬ 
ne di operai della Pirelli che 


Iji spiegazione definitiva circa chiedevano la liberazione di due 
la c Roche-ainò » ebbe luogo il piovani operai arrestati per la 


giorno seguente. Entrato in un ^iffppione del mani festa del 

piò. iSel posto piu in vista, dmtro violenza dei questuri- 

In scrivania, sedeva Gaston Roy. ni e l'intervento di un plo- 
Lanciò sfapeva che questi ricopri- ione dei 75. fanteria che colpi¬ 
va nnn carica importante, ma non va a morte un operaio. Anzi- 
credeva !di incontrarlo in quelle intervenite a calmare il po- 
circostnnzc. Roy lo salutò corte- polo, indignato per que*ta con¬ 
semente, quindi si rivolse agli dotta, e liberare gli operai arre- 

nitri, lino dei quali, a giudicare stati, il governo di allora tnvmva 

dairncccnto, era tedesco; Ìi^ZZL 2 tn/i 

a a. T cari« a proclamare lo stato dt 

< Ascolteremo con interesse il assedio e a iniziare uno dei più 

.signor Lanciò ». spietati e feroci eccidi di massa. 

Lanciò tolse dalla borsa dei il Bava Beccarìs ' seminò la 
documenti: dominando la sua agi- morte fra le masse operaie mi- 
iazione, incominciò ad esporre la tones» che *i agitavano mosse 
.storia della « Roche-ainé ». Citò . Oiusto Tisentitn^to, « 

tutte le cifre, i dati relativi alle 




È1.W 


tutte le cifre, i dati relativi alle 

. . „ 1 j'tr 11 - campo financo i cannoni a Por- 

azioni, raccontò le sue difficolta Venezia « a Porta Monfor- 

rmanziane. Roy lo interruppe: fe. E’ uno degli episodi più dolo- 
< Ho una domanda da farvi... rosi dì qi/cZ periodo. Essq si chiù* 
Se il signor L,ancic sostiene che deva con ia sanguinosa tragedia 
Alper non aveva alcuna funzione della ■morte di 118 popolani e col 
importante nella < Roche-ainé ». ferimento di circa altre cinque- 
come spiegare la preferenza data 
alle ordinazioni sovietiche a sca- 

F ito di altre, ad esempio del- 
c Elettra»? Mi ricordo di aver 
incontrato in casa del signor 
Ijincié il rappresentante dei bol- 
.'^ceviclii... >. 

Lanciò si smarrì. Allora tutti 
commerciavano coi russi, perfino 
i tedeschi... 

€ Perchè tacete, signor Lanciò?». 

* Veramente, non so... Ho biso¬ 
gno di raccogliere le idee... ». 

Tutti gli altri uscirono. Nella 
stanza rimasero soltanto Roy e 
I..ancié. Era una stanza lunga, una 
scrivania di legno pesante con 
parecchi calamai, pressa-carte, 
portacenere. Poi un tavolo, coper¬ 
to di panno verde, per riunioni. 

Sulla parete i ritratti di Hitler, 
del maresciallo Petain e di un 
vecchio occhialuto, uno scienzia¬ 
to, oppure nn industriale. I.ancié 
sedeva distante da Roy. E Roy 
sfogliava delle carte. E’ notevol- 


cento persone. Ma Vepitodlo di 
Milano non era un fatto isolato: 
ovunque, dallo Sicilia alla Cala¬ 
bria, alle Puglie, alla Lombardia 
dove le masse popolari ai agita¬ 
vano per chiedere lavoro o prov¬ 
vedimenti contro il rincaro del 
prezzo del pane, dappertutto ave¬ 
vano trovato sulla loro strada- 
forze armate che con intÌTnazionl 
precipitose, o anche senza di que¬ 
ste, sparavano freddamente sul¬ 
le falle mermi. 

In febbraio a Modica e a Trai¬ 
ni in Sicilia si erano avuti oicwiti 
morti e feriti, a Malfatta cintpim 
morti fra i dimostranti e cinque 
a Minervino Murge, a Bagnaca* 
vallo <iuatiro morti e parecchi 
feriti, e un morto e vari feriti 
a Sant'Arcangelo di Romagna; 
due morti ed alcuni feriti a Pia¬ 
cenza, tre a Soresina, una a Fi¬ 
gline Valdarno, e feriti mortal¬ 
mente si erano avuti nelle Mar¬ 
che e nel Lazio e in varie altre 
provincie del Mezzogiorno. 

A Pavia era caduto lo studen¬ 
te Muzio Mussi figlio del vice 
presidente della Camera. «■Co¬ 
minciò allora, scriverà più tardi 
il Labriola rievocando quel pe¬ 
riodo, quella pratica scellera¬ 
ta degli eccidi proletari che ma¬ 
nifesta l’enorme inciviltà del 
presente vivere italiano e perché 
il paese non si rivoltò contro l’u¬ 
so delle armi sugli inermi e per¬ 
chè le autorità non compresero 






quanto fosse svergognato e per¬ 
chè gli ufficiali dell'esercito che 
si addossavano la responsabilità 
di questi facili fnacelli non sen¬ 
tirono, o non dimostrarono mai, 
il disagio dell'ufficio loro >. 

In realtà questa scellerata pra¬ 
tica dello Stato cosi detto « libe¬ 
rale» contro la popolazioni iner¬ 
mi non cominciava nel 1898. 

Il metodo della guerra di clas¬ 
se a condizioni ineguali, degli 
strati dirigenti della borghesia 
italiana contro le classi lavora¬ 
trici aveva avuto applicazione sin 
dai primi anni dell'unità; era sta¬ 
io inaugurato fiel Mezsogriomo con 
Io ftilticidio 'di morte che doveva 
impedire, secondo le intenzioni 
gavematitfe, l'espressione di ogni 
rivendicazione contadina. « Quan¬ 
ti contadini sono stati fin ora co¬ 
si ammazzati? » si domandava il 
Salvemini, ripensando alle stra¬ 
gi, agli eccidi, che dal 1860 in poi 
avevano avuto luogo fra le masse 
contadine. ■ A raccoglierle tutte, 
egli diceva «-et potrebbe mettere 
insieme un calendario assai tri¬ 
ste, in cui ogni giorno sarebbe 
segnato da uomini, donne, bambini 
ammazzati. La somma dei morti 
e dei feriti eguaglierebbe quella 
di una grande battaglia». Della 
grande battagla infatti che per 
più di otUint’anni le masse lavo¬ 
ratrici dei Settentrione e quelle 
del Mezzogiorno sono state co¬ 
strette a condurre in condizioni 
di assoluta inferiorità contro il 
cieco c ostinato spirito di reazio¬ 
ne delle classi dirigenti italiane. 
Di guasto ■ passato vergognoso 
tutti si pensava dovesse essere 
stato definitivamente cancellato il 
ricordo con la istituzione della 
repubblica e con la costituzione 
democratica elaborata dalla Co¬ 
stituente nazionale. Si pensava a 
questo quando, sotto i nostri occhi 


^ Potsdam, si è im- sanno che non bisogna esagerare, cool a Daua la popolazione, inviava 
l'T'ICtTÌ'T'T^ A Tl~* pegnato a restituirfe l’isola alla Ci- L’isola può essere un buon ridotto,|segretamente un messaggio urgen- 

HIUrtnAlb, «a- indietro non ei può tornare, rultimo per 1 generali e politicanti te ni governo di Ciang Kai Scek 

Del resto questo impegno era stato fuggiaschi del Kuomindan; può an- perché spedisse subito nell isola 
preso e ragion veduta. Si pensava che essere un buon nido di pirati rinforzi, allo scopo di reprimere 
— 1 ^ . allora che era comunque preferì- in periodo di guerra fredda e cer- la rivolta. E i rinforzi vennero. 

M A bile strappare questa isola ai giap- tamente una ba.se preziosa in caso Parecchie divisioni sbarcarono a 

H B ponesi, che l’avevano colonizzata di guerra. Formo.sa. La soldataglia del Kuo- 

■ m M per farne una base minacciosa, e M» non può essere un trampo- mindan scatenata incominciò a spa- 

■ affidarla invece al Kuomindan, che lino per lanciare alcune divisioni rare, a mitragliare, a massacrare 

M ■ 1 « m I m dava garanzie di servilismo ad ol- battute e demoralizzate alla ricon- la popolazione civile. Nella sola 

I tranza e quindi nessuna preoccu- quista della Cina, né tanto meno città di Taipei vennero assassinate 

pazione. Però i fatti non andarono per coinvolgere gli Stati Uniti in in un giorno più di 4.000 persone. 

_ cosi come si era sperato * Wash- pericolose av'x-enture. Nessuno ha mal potuto stabilire con 

■ ington- In pochi anni il Kuomindan ii J,» mooratn esattezza quanti morti vi furono in 

qIs SaVU’ StìCCnTÌR fatto fallimento; ed ora si ri- aCCOTaO segret quelle settimane a Formom Si 

pone daccapo la questione della Gli Stati Uniti non ci pensano crede che essi superino i 60.000. 
ioy> »? f** sort® di Formosa. nemmeno. Tutto quello che può Certo è che l’insurrezione soffoca¬ 
ci 80.1 VÌr V)OB86 l Da un punto di vista di diritto, interessare Truman è semplicemen- ta nel san^e ha labiato un odio 

' gli Stati Uniti non hanno nulla te questo: fare di Formosa, finché inestinguibile negli abitanti di For- 

da dire; si sono condannati con le è possibile, una base militare in mosa. ^ * 

seguiva l’infelice guerra colonia- proprie mani. Formosa, come era mani servili e comunque una mo- Quesio. anche se Ciang Kai Sceic 
le del 1896, che costituisce uno del resto giusto, appartiene senza neta di scambio per trattative con 'mole dimenticarlo, e un ben 

dei più gravi disastri nazionali discussione alla Cina, poiché il 95 il governo della Cina popolare, noto a Washington. Il Dlparti- 

del tempo. Il 1898 è l’anno tiel per cento dei suoi abitanti è cinese Per questo la via migliore è quel- mento di Stato sa che bisogna te- 

quale si preparava il fallito col- da molte generazioni e poiché, co- la scelta; un accordo segreto per nerrm conto e «pisce che presto 

po di stato monarchico, che mi- | me si è detto^ così è stato deciso rifornire 1 nazionalisti a Formosa 51^ 


fava, violando la costituzione, al Cairo e a Potsdam. 


con armi ed aiuti, prelevati dal b®' ~^^^o dcUa Cina, 11 popolo sa- 


ad affermare l’autocrazia del re Ma chi ha detto che 1 trattati ai fondo del 75 milioni di dollari vt-r 

e del potere esecutivo e a rende- debbano rispettare o che non ci sia stanziati allo scopo, per Inviare v. j " v. olia 

re inefficiente l’azione del Par- comunque una via d’uscita per an- navi ed aerei, viveri e munizioni, ra con l ondata cne na pnnaio aiia 

lomento. Ero « programma della mdlare la propria firma, quando ma a patto che gli Stati Uniti non nberazlore ^ territorio cinese * 

camarilla monarchica a di Son- essi diventano troppo scomodi ad siano in alcun modo impegnati ul- ° 

nino. essere eseguiti? Non sia mai ha fioialmente né compromessi con il Lega Democratica per Und-- 

n disegno di ' preparaziona di pensato. In un primo momento, la regime del Kuomindan. pendenza di Finora Hsich 

una guasta e gJallòdalS^ vio- diplomazia , e Lo Stato Maggiore ciang Kai Scek è Ubero di par- Hong: «Noi abitaci d^l^la rf 

lozione della costitujttone, è, per americano, quando venne a proli- lare di ritorni vittoriosi; tanto non «‘ÌTm 

più segni, U piano cui «i lega Sn- larsi la disfatta di Ciang Kai Scek ha nulla da perdere. Ma gli eme- 

VaUuale guorra di cla^. co- 'b® le aue inevitabili consegueosie rKrani devono fare i conti con la ° ” 5 .* 7 ? 

sì ferocemente scatenata, dal go- pelviche e militari. Vediamo un realtà. E la realtà è che l’Isola di H 

«emo contro I lavoratori Quella potrebbe sostenere la tesi Formosa non è affatto Imprendibi- ghiacciare qualsiasi pl^o ag- 

pr?^ eSpenS^ le che Formosa, è vero, deve andare ci sono centocinquanta chìlome- ^ S J 

classi lavoratrici Colpisce msfe- Cina ma soltanto dopo la flr- tri di mare, è vero, che separano Usino amencano». Dopo di «e si 

me Vintera nazióne, ne mette m del trattato di pare con U Giap- pisola dalla costa cinese: e sono i dìddara’to^’fr’qursU 

pericolo Vanità e la pace. Con- P?»^- Così si prendono due piccio- migliori alleati di cui dispongono 

tro il governo che prepara la firma la pace con li m questo momento le forze rifu- ^ 

guerra e la violazione aperta dai- Giappone e si tiene intanto For- gigte a Formosa. Non e detto però ^ 

la costituzione democratica ri- ORima idea. Peccato pero che bastino a tutto. Intanto biso- della volpe e dell uva. 

cordiamo il fallimento dei tónta- alla Cina^neMS° Ora pendersi conto che l'iBola, da RENATO MIELI 

tivi reazionari di allora. Contro , bisognerebbe riprenderla. Non .-^--- 

tzn aov^mj^e si pone m guer- ^ impossibile, nè difficile da un | __ 

zione mutata per la forza che ^KixinTnn 1 T.IR A IDCllkffA 


pone. Così si prendono due piccio- migliori alleati di cui dispongono Truman abbia dichiarato in questi 
ni: non si firma la pace con il in questo momento le forze rifu- giorni di non avere mire sull isola 
Giappone e si tiene intanto For- giate a Formosa. Non è detto però di Formosa. K la vecchia stona 
mosa. Ottima idea. Peccato però che bastino a tutto. Intanto biso- della volpe e dell’uva, 
che l’isola l’abbiamo già consegna- gna rendersi conto che l'isola, da RENATO MIELI 

ta alla Cina nel 1945. Ora, per aver- . _ 


la, bisognerebbe riprenderla. Non 


7 f decidiamo a farlo, allora dobbiamo 

vimento del lavoratori e quello ^n"?Ì®emo“orieite "No^no-SSo 

SJ le vJrTe Sù^-Tpas^aTeTer camf^oS'STL 

mo le parole con le quait st chiù- 

il -..i.-.-. a; l anticolonialismo e pretendere che 

devo li manifesto sorrtVs ^ dt 


LE PRIME A ROMA 


quei tragici giorni del 1898: « Il 
paese salvi il paese ». 

SALVATORE F. ROMANO 


gli inglesi, i francesi e gli olandesi 
rinuncino ai loro ricchi possedi¬ 
menti in Asia, a beneficio nominale 


1 _ mo uomo che non si dimostra attrat¬ 
ta ionie to da lei. 

n-aMaa «rItvIInKA Però, appena Tlsterlca Dominique 

llivruv agl ausa» riesce a fare airamore con 11 auo ar- 

Vf sono ad Hollywood registi che chltetto. corre a sposare un altro, di 


Concorso per un manifesto 
suiroccìdlo di Modena 


inawni » «n. »lé rfètTr hanno una loro formula fissata una cui non gliene Importa niente. Bert 

degli Indigeni e sostanziale del ca.- sempre e che con quella Wx-nand, proprietario di un giornale 

pitale americano; un mimmo di capaci di realizzare, per tutta la scandalistico. 


pitale americano; un mimmo ai capaci di realizzare, per tutta la scandalistico. 

coerenza si impone. carriera, uno stesso film a dozzine di Howard e Bert, che sono uomini di 

Se vogliamo occupare militar- esemplari; altri eclettici, tuttofare, e mondo capaci di giocare a tutti 1 glo- 
mente Formosa possiamo anche H Più notevole di costoro è senza chi. diventano grandi amici. Il che 
farlo. «Ma 11 orezzo sarebbe la ''techlerebbe di far sorgere In Domi- 


fare di tutto, anche un film di ingegno, nique nuovi spaventosi complessi, se 
se gli capita, cui però fa seguire, al- l’architetto non si decidesse a far 



j'-'r ~ ^ r „—L* oriranizzarìnni rfemopratiche r i.- .- i- j b® 8*» capita, cui pero la seguire, ai- rarcnitetto non si oeciaesse a lar 

d^oCTQtica elaborata dalla Co- laSùrun Moelln dell’Asia che 1 impe- nndomanl. la più desolante banalità, saltare con la dinamite un Intero 

sUtuente nazionale. Si pensava a i 1 f.” aPP^ho na- nalisnio americano non è migliore n pegglor .male, in questi casi, non quartiere popolare modello perchè la 

questo quando, sotto i nostri occhi **ohai« ■ tul»i i piliOri e cartello- degli altri. Meglio piuttosto perde- è la sciatteria, ma la presunzione: co- costruzione non era stata eseguita sc¬ 
adeva luogo il 19 ottobre del.1944 histi per la realizzazione di un l'isola di Formosa che la fiducia nj* Passibile barare condo l suol progetti. Quella vivente 

a Palermo l’eccidio di una massa ^snifesto artistico sull’eccidio di dei dirigenti nazionali dell’Asia» antologia freudiana che è Dominique 

di bambini, ancora una volta ad Modena (suo significato politico e __ ragiona amaramente Walter AintI steavaMnil c^Snal 

opero delle armi delVesercito. . «mano). Lippmann sul Netti York Kerold ^IJtina^f&mVale'^d?^tT^rsT^ du!! 

Il ritorno m U riacutizzarsi del- H bozzetto per il manifesto in Tribune. Non conviene: Formosa è flclU ». , , I «me ègl? Soclama In tribu^ 

la pratica acellerata degli assas- parola, per poter essere un con- bella, ma non vale il rischio. Per cLa fonte meravigliosa*, trattai uno Infatti non fosse nemmeno 11- , 

• «« » «... « «. . * a:-« _ ____ _ . ..«..«.«» #1«* ••«« *e% el I A «rra Ha nel • «itnl nA I .. ... 


sinH, così detti, •legali» ci ri- Jtributo tempestivo alla campagna Dunque, .scartata la tesi deU’oc-rJ® hero di provocare Tesploslonc di al- 


chiàma a quali disegni si accom- 


condotta dalle orgànizzazioni demo- cupazione militare pura e semplice, 1 ®a%®vlte inU^mS^ edifici per proteggere la propria 

cratlche per far conoscere a tutto che resta da fare? Ecco: si può ^ arte, .si rtóchi« 


mente ringiovanito, pen.sò Lanciò. piazZ. 4 DEL DUOMO, 7 maggio 1898. Le truppe del gen. Bava Beo- 
non c'è da stupirsi, è venato il caris bivaccano in attesa di acatenare reccìdio. 118 milanesi persero 


stupir 

sno momento. Chissà perchè ri-l 


la vita in quelle tragiche giornate 


ghese contro il popolo. Al 1894, in C^abria, in Puglia, in Sieflia — Stati Uniti. Cosi si salva tutto, an-^ ^ 
anno nel quale Crispi proclamava dovrà essere approntato e inviato che la forma. L idea è buona _oerchè è assertore dril'tndlvi- ’ 

Io stato d'assedio in Sicilia e fa- a Modena, Via Ganaceto 11.3, dove piace^ perfino a Mac Ar^ur che dualismo assoluto e dell'arte pura. Un iif^ch^Dot^e raccomare”decente7 

cero ricadere sugli esponenti sa- risiede n comitato promotore, en- ® poi temo rude ^ «artista» di tal genere, chi mal può una^torla del genere, e li x-ec- 

. *_ -1 • o» «« —• me SI xTiol far credere. Senza per- incontrare? La figlia di un mlìlarda- viHn.- »ia tratto Sai etio arrhivio 

c« la d„I. .c- ho ■! g»™ 23 *'>;■>»■<>• dere tempo viene approvalo im rio, natur,)™... la ovaia, per ea -1 fXT.“Sa'?eduSn.l «S 

Cidi che erano cominciati nel Fra tutti i bozzetti quello pre- nuovo piano d’azione. Due noti im- ^re alla moda, non PJJÒ fare a me.no rtusclrcl con un minimo di 

gennaio del 1893 con la uccisione scelto verrà riprodotto a mi- broglioni, i fratelli Liao. borsaneri- *?a'*s^gono”rt ad amare « con l’aiuto di una corretta 

da parte di soldati di circa qual- gllaia e migliata di copie e premia- sti residenti a Tokio, dove è più statuette di nudi maschili che poi but_ interpretazione di Patricia Ncal. Gary 

tardici contadini a Caltavuturo, to con lire 50.000. facile oltre che trafficare, tenersi ta dalla finestra, ma a frustare 11 prf- Cooper e Raymond Massey. ed- ip»- 
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GRANDE ROMANZO 


AliESSANDRO DUMAS 


CAP. I 

I tn regali del signor 

jyArtagnan padre 

n mimo lunedi del mese di 
aprile 1625,11 borgo di Meung, in 
cui nacque l’autore del Romanzo 
della Rosa, sembrava in aperta 
rivoluzione come ae gli Ugonotti 
fossero venuti a formare una se¬ 
conda Rocella. Diversi borghesi, 
vedendo le donne fuggire lungo la 
strada maestra, sentendo i fan¬ 
ciulli sridare sulla soglia delle 
porte, si affrettavano a indossar 
la corazza, ed animando il loro 
corasglo, wbbene poco marziale, 
oon tm moschetto ed una parti¬ 
vano, correvano tutti verso l*al- 
berse M JVano-Meunier, in fae> 


eia al quale si stipava, facendosi 
sempre maggiore, un gruppo com¬ 
patto, clamoroso e pieno di cu¬ 
riosità. 

Ciascuno, colà giunto, potè ve¬ 
dere e riconoscere la causa di 
quel baccano. Un giovane... ab¬ 
bozziamo il suo ritrfktto d’un sol 
colpo di penna; figuratevi don 
Chisciotte a diociotto anni, don 
Chisciotte senza corsaletto, sen¬ 
za piastre e senza cosciali, don 
Chisciotte vestito con una giubba 
di lana, il cui colore, turchino fi 
era convertito in una impercetti¬ 
bile mescolanza di feccie di vino 
e di azzurro celeste. Volto lungo; 
e bruno; sporgente il pomello del¬ 
le gote, segno d’astuzia; i muscoli 
mascellari. en o r m emente . aperti. 


infallibile Indizio al quale si ri- 
cotKtsce il Guascone, anche senza 
berretto. E il nostro giovine por¬ 
tava un berretto ornato con una 
specie dì piuma; l’occhio vivo ed 
intelligente; il naso curvo ma ben 
formato, grande per un adole¬ 
scente, piccolo per un uomo fatto, 
che uno sguardo noco penetran¬ 
te avrebbe preso pel figlio d’un 
fattore in viaggio, senza la lunga 
spada, cho, appesa ad una cintu¬ 
ra di pelle, batteva i polpacci del 
suo proprietario quando era a 
piedi, ed R pelo irto della sua ca> 
valcatura, quand’era a cavallo. • 
Infatti il nostro giovine aveva 
una cavalcatura veramente stra¬ 
na: era un ronzino del Beamese, 
dai dodici ai quattordici anni, 
mantello giallo, senza crini alla 
coda, ma non senza gonfiori alle 
gambe e che, camminando colla 
testa più bassa delle ginocchia, ciò 
che rendeva inutile l’applicazione 
del filetto di cuoio, faceva però 
ancora comodamente le sue otto 
leghe al giorno. Disgraziatamente 
le qualità ignote di questo caval¬ 
lo. erano cosi ben nascoste, sotto 
il suo strano pelo e sotto quel 
pietoso portamento, che in un 
epoca in cui tutti erano intelli¬ 
genti di cavalli, la comparsa del 
suddetto ronzino a - Meung pro¬ 
dusse una sensazione sfavorevole 
che tornò a scapito perfino del suo 
cavaliere. Questa impressiona era 
riuscita tanto più peapsa al gio¬ 


vane d’Artagnan (cosi si chiama¬ 
va il don Chisciotte che monta¬ 
va sopra quella carcassa) poiché 
s’acctH'geva del ridicolo che gH 
! procurava, per buon cavaliere che 


fosse, una tale cavalcatura. Col 
medesimo dispiacere aveva quindi 
accettato il dono che gli aveva 
fatto il signor d’Artagnan padre; 
non ignorava che una tal bestia 


hìi 










tv. 




D'Aiiagnaa 


a’era ingannate 

ma )l I 


qoe’le persone non dilegflavBiio 
e gavalle-M 


valeva almeno 20 lire. E’ vero che 
non avevano prezzo le parole con 
cui era stato accompagnato un 
simile presente. 

— Figlio mio, gli aveva detto 
il gentiluomo Guascone, questo 
cavallo è nato nella casa di vo¬ 
stro padre, saranno ormai tredici 
anni, e da quell’epoca in poi vi 
rimase sempre, ciò che deve in¬ 
durvi ad amarlo. Alla Corte, con¬ 
tinuò il signor d’Artagnan padre, 
dato che abbiate l’onore di andar¬ 
vi, onore al quale, del resto, vi 
dà tutto il diritto la vostra nobil¬ 
tà. non sopportate nulla da parte 
di alcuno, fuorché dal cardinale 
e dal re. Voi siete giovane, e do¬ 
vete essere valoroso per due ra¬ 
gioni, prima perchè siete Gua¬ 
scone, poscia perchè siete mio fi¬ 
glio. Non temete le occasioni e an¬ 
date in traccia di av'venture. Voi 
avete un garretto di ferro, un 
pugno d’acciaio, battetevi con ogni 
arma; battetevi tanto più che i 
duelli sono proibiti. Figlio .mio, 
non ho che quindici scudi da dar- 
\n, il mio cavallo ed i consigli che 
avete intesi. Vostra madre vi darà 
la ricetta di un certo balsamo che 
imparò a fare da una zingara e 
che ha una virtù miracolosa per 
guarire ogni ferita, meno quelle 
che intaccano il cuore. Non ho 
da aggiungere che una parola; io 
non sono mai comparso alla Cor¬ 
te, e feci soltanto in qualità di 
volontario 1« guerra di prigione: 


voglio parlarvi del signor dì Tré- 
ville, che era in passato mio vi¬ 
cino, e che da fanciullo ebbe lo 
onore di giuocare col nostro re 
Luigi XIII, che Dio conservi. Tal¬ 
volta ì loro giuochi degeneravano 
in battaglie, ed in queste batta¬ 
glie il re non era sempre >1 più 
forte. I colpi che ne ricevette 
gli destarono molta stima ed ami. 
cizia pel signor di Tréville, oggi 
capitano dei moschettieri, vale a 
dire capo d’una legione di Cesa¬ 
ri, di cui il re fa molto caso, e 
che il cardinale teme. Andate a 
fargli visita con questa lettera cd 
imitatelo, per riuscire al pari 
di lui. 

Ciò detto il signor d’Artagnan 
padre cinse a suo figlio la sua 
propria spada. Io baciò tenera¬ 
mente sulle due guancie e gli die¬ 
de la sua benedizione. 

Lo stesso giorno U giovane sì 
pose in viaggio, munito del tre 
doni patemi, che erano compo¬ 
sti, siccome abbiamo già detto, 
di quindici scudi, del cavallo e 
della lettera pel signor 'Tréville. 
Con un tale vademecum, d’Arta¬ 
gnan si trovò,'tanto nel morale 
quanto nel fisico, una copia esatta 
dell’eroe di Cervantes. Prese ogni 
sorriso per un insulto ed ogni 
sguardo per una provocazione. Ne 
risiiltò quindi che durante il 
cammino portò la mano alla im- 
pqiPAtura della gua «pada alma* 


no dieci volte a! giorno, tuttavia 
il pugno non colpì alcuna mascel¬ 
la e la spada non uscì dal fodero, 
sino a quella benedetta città dì 
Meung. 

Ma giuntovi, siccome discende¬ 
va alla porta dell’albergo del 
Frane Meunier, senza che alcuno, 
oste, sguattero o palafreniere fosse 
venuto a prendere la briglia del 
suo cavallo, d’Arta^an scorse 
ad una finestra socchiusa del pia¬ 
no terreno un gentiluomo di bel¬ 
l’aspetto e di altero sembiante, 
sebbene leggermente rugoso in 
Volto, il quale parlava con due 
persone che sembrava Tascoltas- 
sero attentamente. D’Artagnan 
naturalmente credette, secondo il 
suo modo di pensare, di essere 
l’oggetto dei loro discorsi, ed 
ascoltò. Questa volta d’Artagnan 
non s’era che per metà inganna¬ 
to; non si trattava già di lui, ma 
del suo cavallo. Sembrava che il 
gentiluomo descrivesse ai suoi 
uditori tutte le sue qualità, e poi¬ 
ché gli uditori avevano un gran 
rispetto pel narratore, ad ogni 
momento scoppiavano a ridere. 
Or dunque, se un mezzo sorriso 
bastava per risvegliare l’irasci¬ 
bilità de! giovine, figuratevi quale 
effetto produsse su di lui quella 
clamorosa Ilarità. Pure d’Arta¬ 
gnan volle prima osservare atten¬ 
tamente la fisionomia dell’imper¬ 
tinente che lo derideva. 

(Continua). 
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■ ' Domenica 15 gennaio 


GIUSTIZIA PER I SEI LAVORATORI ASSASSINATI! 


Il lèsio della dennncia all’/lnlorilà lìindliiarla 
contro 




e 



Qncsioro di Modena 


Lo schiacciante atto d*accusa che rievoca i precedenti e lo svolgersi del drammatico massacro 

delle **Fonderie Orsi,, reca la firma di tutti i senatori e di tutti i deputati deW Opposizione 

* ‘ • ' % 


Diamo il tetto integrale delta 
denuncia pretentata al Procu¬ 
ratore della Repubblica contro 
il Prefetto, il Questore e il 
Vieequeatore di Modena, 
lll.mo Signor Procuratore 
della Repubblica, Modena. 

I aottoscritti Senatori e Depu¬ 
tati al Parlamento della Repub¬ 
blica espongono quanto segue: 

Da 34 giorni, e cioè dal 5 di¬ 
cembre 1949, si prolungava qui, 
In Modena, la serrata delle Fon¬ 
derie Riunite di proprietà della 
ditta Orsi. 

Una tale condizione di cose, 
costituente Illecito penale — in 
quanto la Costituzione non rico¬ 
nosce il diritto di serrata come 
riconosce invece il diritto di scio¬ 
pero — veniva, più ancora che 
tollerata, protetta dalle autorità 
politiche e locali. A tale scopo 
esse avevano, fin dal primo gior¬ 
no-delia serrata, posto un pre¬ 
sidio armato di forza pubblica 
nelle Fonderle Riunite. 

Malgrado questo atteggiamen¬ 
to non conforme alle leggi, le 
maestranze e le loro organizza¬ 
zioni, Invece di porsi sul terreno 
di una pur giustificata ritorsio¬ 
ne, si proposero di giungere, co¬ 
munque. ad una soluzione con¬ 
cordata e pacifica della vertenza. 
E à questo scopo sollecitarono ed 
avviarono le trattative. Poiché 
l’imprenditore, con tenace Irrigi- 
dirhento si sottraeva in tutti l 
modi alla realizzazione dello sco¬ 
po cosi perseguito, i rappresen¬ 
tanti delle maestranze si rivol¬ 
sero alla autorità costituite, nu¬ 
trendo sèmpre la speranza — di¬ 
mostratasi purtroppo illusoria — 
che esse, pur avendo assunto il 
segnalato atteggiamento di par¬ 
zialità a favore dell’impresa, non 
avrebbero rifiutato di agevolare 
il componimento della vertenza. 
Ma rOrsi, sentendosi sempre e 
maggiormente difeso dal Prefetto 
Laura e dalle autorità di poli¬ 
zia, neanche allora accedette a 
raiponevoU propositi; e, aggra¬ 
vando ancora di più le proprie 
responsabilità penali e contrat¬ 
tuali, rese noto che e^ill avrebbe 
risòlta la questione di proprio 
arbltilò, ‘ tmllateralmente, ricon¬ 
fermando Infanto il licenziamen¬ 
to- dell’intera maestranza e co¬ 
municando che, non prima del 
giorno 9 gennaio 1950, le Fonde¬ 
rie Riunite avrebbero ripreso a 
funzionare in parte con lavora¬ 
tori di nuova assunzione e alle 
condizioni che lo stesso impren¬ 
ditore avrebbe fissato. 

Concentramento di polizia 

Di fronte a questa prospettiva 
11 Consiglio delle Leghe della 
Camera del Lavoro di Modena, 
pur riaffermando di voler conti¬ 
nuare ancora pazientemente nel¬ 
le trattative, venne nella determi¬ 
nazione di appellarsi alla solida¬ 
rietà di tutti i lavoratori della 
provincia se le trattative stesse 
av^sero dovuto fallire. L’inizio 
dello sciopero così progettato 
avrebbe dovuto coincidere con 
un comizio, nel quale la cittadi¬ 
nanza avrebbe ricevuto ampia 
informazioni delle ragioni del 
movimento. Nella giornata dell’S 
gennaio, airultimo margine cioè 
del temi» fissato dalla ditta Orsi 
per realizzare i propri arbitrari 
propositi, essendo maturate le 
condizioni, la Camera del Lavo¬ 
ro fu dunque costretta ad attua¬ 
re il programma come sopra de» 
lineato. 

Le autorità politiche di Mode¬ 
na nel frattempo, anziché adope¬ 
rare 1 mezzi a loro disposizio¬ 
no per convincere il signor Orsi 
a pqrre fine alla sua azione dan¬ 
nosissima aU’economia cittadina 
e pitrvinclale e apertamente con¬ 
traria alle leggi della Repubbli¬ 
ca, di altro non si preoccuparono 
se non di fare affluire in Mode¬ 
na da tutta la Regione, grandi 
forze di polizia. E la mattina del 
lunedì 9 gennaio queste occupa¬ 
vano numerosi pimti della città 
con apprestamenti fuori dì ogni 
proporzione. 

In modo particolare erano pre- 
slitiate da ntimerose forze di po¬ 
lizia le zone nelle quali sorgono 
le varie aziende di proprietà del¬ 
la ditte Orsi, e precisamente lun¬ 
go la via Ciro Menotti e le vie 
trasversali ed adiacenti. 

Due sbarramenti principali era¬ 
no stati disposti a monte ed a 
valle della linea ferroviaria, di 
cui l’uno all'incrocio del viale 
Ciro Menotti e di via Paolo Fer¬ 
rari, e Taltro alla convergenza 
di via Nonantolana con il detto 
viale Oro Menotti. 

il paseo presso il Prefetto 

léO adopero doveva avere inizio 
alla ore 10; e pertanto, fino a 
quen’ara, tutti gli operai — ad 
aceeitone solo di quelli delle Fon¬ 
derie Riunite — erano sul luogo 
del proprio lavoro, chiusi nelle 
aziende e nelle fabbriche;. Non 
numerosa pertanto 'a gente rac¬ 
colta fino a quell’ora in vari pun¬ 
ti deiUa città, allo scopo di atten¬ 
dere informazioni sulla località 
nella quale si sarebbe dovuto te¬ 
nere il comizio. 

In quella stessa mattina, poco 
peima dc^e ore 9, una Commis- 
doiMi composta dall'On.le Sen. Al¬ 
berto Mario e dai slgg. Montarsi 
e Marozzl della Camera del Lavo¬ 
ro dhlesero di potersi incontrare 
col Prefetto Laura, allo scopo dt 
far presente che lo sciopero a- 
vreibbe pototo essere limitato a 
#iM ore, e doé al tempo stret¬ 
tamente necessario ner lo svolgl- 
■Mnto dià comtdo, se il Prefet¬ 


to stesso avesse provveduto a ri¬ 
stabilire immediatamente il con* 
tatto fra 1 raopresentanti operai 
e 11 slg. Orsi, allo tcopo di ten¬ 
tare ancora una volta la soluzio¬ 
ne pacifica della vertenza. Il Pre¬ 
fetto rispose che la •lo.sa era Im¬ 
possibile, perchè, a quanto gli 
constava. l’Orsi era partito per 
Torino, ma che. tuttavia, credeva 
di potere dare assicurazione che 
le trattative sarebbero state ri¬ 
prese Il giorno dopo e che l’Orsi, 
anziché licenziare, avrebbe sol¬ 
tanto sospeso gli onerai, di cui 250 
sarebbero poi «tati •‘lassuntl. Il 
Prefetto chiese ai ranorpsontanti 
operai di fare per l'appunto que¬ 
ste comunicazioni nel comizio im¬ 
minente per il quale, dopo molte 
resistenze, concesse ’a località d' 
Piazza Roma. Il senatore Pucc 
coi sigg. Mon^orsl e Barozzi si al¬ 
lontanarono allora con ‘ animo 
tranouillo. e dopo avere vana¬ 
mente cercato alla sua abitazio¬ 
ne il slg. Orsi, si recarono l’uno al 
Municipio e gli altri alla Came¬ 
ra del Lavoro. Ma. dono un quar¬ 
to d’ora, onesti due ultimi ritorna¬ 
vano al Municlnio. facendo pre¬ 
sente che numerosi gravi inciden¬ 
ti avevano incominci.otn a veHfi 
carsi per 11 comoortamento degl' 
sbarramenti di polizia, i ouali vo¬ 
levano impedire ni cittadini di af¬ 
fluire ner Tormal nutorir.rato co¬ 
mizio e che erano nn'»l cià stat* 
segnalati un morto e dei feriti fra 
gli operai. 

Il sen Pucci. l’On.le Ricci — so¬ 
praggiunto nel frattempo — e i 
sigg. Montorsi e Barozzi si di¬ 
ressero allora urgentemente m 


ria dal tetto delle Fonderie Riu¬ 
nite, cercarono riparo dietro al 
para-urti che sorge sul luogo; due 
si accovacciarono dietro il con¬ 
trappeso della sbarra del passag¬ 
gio a livello, ed una ventina pro¬ 
seguirono invece sul Viale Ciro 
Menotti, costeggiando il muretto 
di cinta delle Fonderie Riunite. 
Ma il maggior numero di questi 
ultimi, una quindicina, immedia¬ 
tamente si rifugiò ne' cortili e 
negli androni delle case prospi- 
centi .mentre un gruppetto rii 
non più di 5-6 operai restò fer¬ 
mo dinnanzi al cancello seconda¬ 
rio che immetto nelle Fonderie 
Riunite. 

Il primo assassinio 

Il passaggio del treno e i colpi 
d’arma da fuoco provenienti dalle 
Fonderie Riunite avevano intan¬ 
to provocato negli operai, pas¬ 
sati al di là della linea ferrovia¬ 
ria, da prima un attimo di arre¬ 
sto e poi un rapido movimento 
di retrocessione lungo 11 viale Ci¬ 
ro Menotti, mentre un certo nu¬ 
mero di essi cercava riparo nel 
casello ferroviario. 

Un giovane isolato si azzardò, 
ciò nonostante, ad attraversare 
li passaggio a livello; e lo fece 
obliquando verso destra, eviden¬ 
temente per recarsi nel prati re- 
uostantl alle Fonderie Riunite. 
Ma aveva appena oltrepassato il 
primo binario di corsa quando si 
accasciò a terra. Un colpo, spa¬ 
rato da un carabiniere che da 
qualche tempio, dall’alto del ter¬ 
razzo delle Fonderie Riunite, an- 



Cc^uestura. Non appena alla pre-idava puntando il suo moschetto, 
senza del Prefetto e dèi Questore ; lo aveva raggiunto in pieno. Si 
essi si videro inva.stiti con carole j trattava dei povero Arturo Chiap- 


violentissime ed accusati di por 
tare la responsabilità della uc¬ 
cisione avvenuta nel frattempo di 
un Brigadiere del Carabinieri e 
del grave ferimento di un altro 
uomo della forza pubblica. 

I fatti, come è ben noto e per 
fortuna, erano completamente in¬ 
ventati. poiché nella tragica gior¬ 
nata del 9 gennaio la forza pub¬ 
blica non ebbe a lamentare se non 
3 uomini colpiti senza gravità. Ma 
le virulente parole, che immediar 
lamento seguirono a questo pri¬ 
mo e menzognero annunzio, ave¬ 
vano evidentemente bisogno di 
una tale premessa per assumere 
una parvenza di giustificazione. 
Infatti il Prefetto, seguitando nel¬ 
la sua esagitata irruenza, prose¬ 
gui: « Ritirato immediatamente 
tutti I vostri dalle Fonderie! Qui 
succederà una strage! Abbiamo 


pelli, il primo degli uccisi nella 
giornate. La capanna adiacente 
al casello ferroviario reca chiara¬ 
mente visibili le tracce dì altri 
colpi sparati dal carabiniere ap¬ 
postato sulla terrazza, sulla qua¬ 
le stavano anche alcuni agenti 
in borghese 1 quali, in disparte, 
non si curavano di quanto Tener- 
gumeno stava facendo. Nell’in- 
temo di detta capanna è stato re¬ 
perito dal casellante il proiettile 
che si esibisce, il quale — dopo 
avere attraversato la parete ester¬ 
na di cartone catramato della 
capanna e un assito di legno in¬ 
terno — colpì il muro posterio¬ 
re della capanna stessa sbreccio- 
landolo e cadendo poi a terra. So¬ 
no nettamente identificabili nella 
parete di cartone, nelTassito di 
legno e nel muro i fori di passag¬ 
gio e il punto di urto del proiet 


tanta forza da sterminarvi tutti! » Itile, che presentano xma direzio- 


Ed anche M Questore rincalzò: 

X Sarà un macello! ». ^ 

Il macello purtr.oopo era già In 
corso. 

Quando alle ore 10. per l’inizio 
dello sciopero, le fabbriche si e- 
rano chiuse, le singole maestran¬ 
ze. riversandosi per le strade, ave¬ 
vano infatti incominciato ad av¬ 
viarsi v’^erso il centro della città 
oer partecipare al co.mirio; e, na¬ 
turalmente, il viale Ciro Menotti, 
nelle cui immediate vicinanze 
sorgono alcune delle più imoor- 
tanti aziende, si fece particolar¬ 
mente affollato. Per avviarsi al 
comizio gli onerai sì raccoglievu- 
no attorno ad alcune bandiere. E 
cosi, ordinatamente, andavano 
risalendo il Viale Ciro Menotti 
verso la Via P. Ferrari dove, co¬ 
me già accennato, era stato stabi¬ 
lito uno sbarramento di polizia. 

Uinizio delVeccidio 

‘ Allorché gli agenti della ce¬ 
lere. che vi stavano raccolti, 
scorsero gli operai che si muove¬ 
vano nella loro direzione si ap¬ 
prestarono tosto ad allontanarsi 
per raggiungere le Fonderie Riu¬ 
nite. E, quando i primi c^erai si 
trov'arono ancora a una ventina 
di metri di distanza dalTincroclo 
delle vie già ^citate, gli agenti 
stessi incominciarono il lancio di 
bombe lacrimogene e lo «paro di 
raffiche a salve. Lancio e sparo 
che proseguirono mano a mano 
che percorrevano il tratto di via¬ 
le C. Menotti che li divideva dal¬ 
la Ferrovia e poi dai cancelli di 
entrata delle Fonderìe Riunite. 
Dopo un attimo di esitazione, e 
quando le nubi del gas lacrimo¬ 
geno incominciarono a dissolv'er- 
si, gli operai ripresero a gruppi 
a seguire il percorso di Viale Ci¬ 
ro Menotti. E raccogliendo alcu¬ 
ne delle bombe lacrimogene che 
ruzzolavano loro fra i piedi an¬ 
davano rilanciandole in direzione 
degli agenti. La distanza fra essi 
e gli agenti stessi restava sempre 
nell'ordine già indicato: e cioè di 
mia ventina di metri. 

Le forze di polizia superarono 
dunque coi loro automezzi il pas¬ 
saggio a livello e. dopo di esse, 
senza che diminuisse la distanza 
già più volte accennata, gruppi 
di operai passarono al di là dei 
binari. Ma solo poco più di un 
centinaio vi era riuscito allorché 
le sbarre del passaggio a livello 
si abbassarono ed un treno per¬ 
corse la linea ferroviaria. 

La maggior parte degli operai 
che avevano superato i binari, 
Dìegando verso destra lungo la 
linea, raggiun.«ero i prati retro¬ 
stanti le Fonderie Riunite nei 
quali si sparpagliarono, mentre 
alcuni — avvicinandosi alla rete 
metallica che recinge lo stabili¬ 
mento — iniziavano uno scambio 
amichevole di parole coi pochi 
carabinieri a guardia. E ciò pro¬ 
segui per circa un’ora. Pochissi¬ 
mi che si erano invece fermati 
vicino al ■ passaggio a livello, 
avendo avuto inizio ima fucila¬ 


li tragico passaggio a livello davanti alla stabilimento del e « fonderie Orsi 


ne obliqua, la quale, se prolun¬ 
gata, perverrebbe,. per Tappun 
to, all’altezza della terrazza delle 
Fonderie Riunite. 

Possono testimoniare su quan¬ 
to sopra; Bellesia Oscar abitante 
nel casello ferroviario del pas¬ 
saggio a livello di via Ciro Me 
notti; Zoholi Luciano abitante In 
Via Campanella 48: Ettore Cuoghì 
abitante in Via Ciro Menotti 293; 
Benatti Nereo abitante a Carpi 
Cantone Gargallo; Bellodi Um¬ 
berto abitante in Modena Via 
Carlo Zucchi 137; ed altri che ci 
si riserva di indicare. 

Quasi nello stesso momento ve¬ 
niva ucciso, dinnazi al cancello 
delle Fonderie Riunite, Appiani 
Angelo. Questi faceva parte del 
gruppetto di 5 o 6 persone che si 
era là fermato, del tutto distac¬ 
cato dagli altri gruppi di operaL 
Mentre dette persone, esitanti, sij 
guardavano attorno un agente 
della forza pubblica (carabiniere 
o milite della celere), muoven¬ 
dosi dalla porta d’ingresso cen¬ 
trale attraverso lo spazio che se¬ 


para gli edifici dal muretto in¬ 
terno, si avvicinava cautamente 
al cancello secondario. Giunto a 
disianza utile prese di mira il 
piccolo gruppo fermo dinnanzi 
al cancello e fece partire un col¬ 
po U quale — dopo avere di stri¬ 
scio colpito tale Ernesto Baluga- 
nl (residente a Gaggio di Castel¬ 
franco), che per fortuna non re¬ 
stò ferito, ma ebbe il soprabito, 
l’abito e il portafogli attraver.satl 
dal proiettile — colpì cer l’ap¬ 
punto TAppioni Anodo ucciden¬ 
dolo sul colpo. Il cadavere venne 
trasportato nell’andito di ingres¬ 
so di ima delle case prospicentl 
le Fonderie Riimite da alcvmi de 
gli operai che già vi si erano ri¬ 
fugiati .come sopra detto. 

; Possono testimoniare quanto 
sopra: Bellodi Umberto residente 
in Via Carlo Zucchi 137 Modena; 
Dotti Gittseppe residente a Citta¬ 
nova di Modena; Cavallini Angelo 
abitante a Soliera di Modena; 
Goldoni Maria residente in Viale 
Storchì 317 ed altri chq ci si ri¬ 
serva dì indicare. 

La fine di Rovatti 

Mentre questi sanguinosi epi¬ 
sòdi si verificavano nei confron¬ 
ti degli operai che erano prove¬ 
nuti dalla parte di Viale Ciro Me¬ 
notti verso la Maserati Alfieri, 
im altro assassinio veniva com¬ 
piuto dalla parte opposta, e cioè 
presso lo sbarramento di polizia 
formato, come già indicato, qua¬ 
si alla confluenza di Viale Ciro 
Menotti e Via Nonantolana; anzi 
più precisamente poco oltre il 
Cippo commemorativo alTincrocìo 
di Viale Ciro Menotti e Via della 
Crocetta. A distanza di una de¬ 
cina di metri da questo sbarra¬ 
mento si erano raccolti circa 200 
operai portanti dei cartelli ed al- 
etme bandiere. Fino verso le ore 
11,30 la situazione si era mante¬ 
nuta colà tranquilla, salvo il lan¬ 
cio di alcune bombe lacrimogene. 
Senonchè, intorno a quclTora. lo 
ufficiale comandante lo sbarra¬ 
mento impartì impro\^nsamente 
l’ordine ai carabinieri di scioglie¬ 
re il detto gruppo di operai. Eb¬ 


bero' luogo, allora, due violenti 1 
cariche a colpi di calci di fucile: 
gli operai in gran parte fuggiro¬ 
no e rimasero esitanti sul posto 
solo in una trentina. In questo 
momento i carabinieri investiro¬ 
no un giovane che recava un car¬ 
tello fissato su di un’asta, e spin¬ 
tolo da parte lo presero fra quat¬ 
tro In mezzo: poi, a grandi colpi 
di calcio di fucile, lo rovesciaro¬ 
no nel fossato che costeggia la 
strada dove lo finirono (pare an¬ 
che con un colpo d’arma da fuo¬ 
co). Si trattava di Roberto Ro¬ 
vatti, eroico partigiano combat¬ 
tente della guerra di Liberazione. 
Al momento della sua uccisione la 
strada ed i prati circostanti era¬ 
no completamente liberi da ogni 
dimostrante, cosicché egli si tro¬ 
vò alla completa mercè dì coloro 
che, ciecamente infierendo su di 
lui, lo hanno ucciso. 

Possono testimoniare su ciò: 
Gasperim Sonnino residente in 
Via Vignolese, 191; Mussini Vene.. 
zio residente in Via Ramarzini 8; 
Rebecchi Diiva residente In Via 
Albareto 225; ed altri che ci si 
riserva di indicare. 

Tutto quanto è stato esposto 
fino ad ora costituisce, nel suo 
complesso, il tragico « atto pri¬ 
mo » del terribile episodio vissuto 
dalla eroica città di Modena, per 
volontà ed opera proprio di quel¬ 
le forze pur destinate formaimen- 
te ad assicurare la tranquillità 
del popolo. 

Un*ora di tregua 

Trascorse poi circa un’ora du¬ 
rante la quale i responsabili del¬ 
ie organizzazioni sindacali e po¬ 
litiche della città, in uno con i 
parlamentari già citati, diffonde¬ 
vano la notìzia che nelle prime 
ore del pomeriggio si sarebbe te¬ 
nuto in Piazza Roma il comizio, 
e che pertanto tutti -vi affluisse¬ 
ro. Ciò era a conoscenza delTAu- 
torità prefettizia e di polizìa, la 
quale pertanto avrebbe ormai do¬ 
vuto porre fine decisamente a 
qualunque misura di violenza ne; 
confronti della popolazione. 

Ma ciò, evidentemente, non era 


concordabile con il piano di ter- 
rorizzazione della città di Mode¬ 
na, al quale si era dato, come 
sopra brevemente descritto, cosi 
solido avvio. 

Per iniziativa questa volta del 
vice Questore, sig. Giuliano, po¬ 
co dopo le 12 tutte le forze ar¬ 
mate già stazionanti alle Fon¬ 
derie Riunite e alla Maserati, cui 
si erano aggiunti notevoli rin¬ 
forzi, incominciarono una vasta 
operazione destinata a cacciare 
in fuga in direzione del Viale 
Ciro Menotti quanti già stava¬ 
no spontaneamente defluendovi, 
dopo che la notizia era incomin¬ 
ciata a circolare delTimmìnente 

comizio. • . 

' E’ da nolaral che, a questo sta¬ 
dio degli avvenimenti, tutto il 
Viale C. Menotti a Nord dèlia 
ferrovia era completamente 
sgombro e che poche centinaia 
di persone rimanevano sparpa¬ 
gliate nei terreni compresi tra il 
raccordo ferroviario SEFTA e il 
deposito della Nettezza Urbana 
da una parte, il Viale C. Menotti 
dalTaltra. A furia di spari di¬ 
sordinati e di lanci di bombe m- 
crimogene i carabinieri costrin¬ 
sero verso Via Paolo Ferrari 
questa gente e, costituito in vi¬ 
cinanza delTangolo Ciro Menotti 
P. Ferrari una serie di passaggi 
obbligati, ’ chiuso ciascuno da 
gruppi di carabinieri, questi In¬ 
fierirono a colpi di calcio di mo¬ 
schetto addosso ad ognuno che 
era obbligato a transitare per 
detti « passaggi ». Pochissime per¬ 
sone, anziché svoltare in via 
Paolo Ferrari, riuscirono a pro¬ 
seguire in Viale C. Menotti, alla 
spicciolata, verso Via Piave e 
Via Monte Grappa. Questo breve 
tratto di strada divenne cosi tea¬ 
tro di due efferati omicidi. Fra 
coloro che si avviavano nel sen¬ 
so indicato si trovavano, infatti 
Renzo Bersanl ed Ennio Gara- 
gnani, quest’ultimo, ■ per grave 
incidente sofferto nelTinfanzia 
impacciato nella deambulazione, 
per avere riportato in quelTocca- 
sione gravi ferite ad ambedue le 
gambe. Il povero Garagnani, al 
cui fianco, alla distanza di alcu- 


LE PROTESTE ITALIANE E STRANIERE PER L’EFFERATO ECCIDIO DI MODENA 

Bandiere abbrunate al Comune di Venezia 
Un’ora di sciopero dei ferrotramvieri a DI a poli 

Serero indizio di padre PloJhar« ministro del isoTerno recosloTarco, 
sulla straite • Va appello del Olpartimento mondiale del mctallur|;iei 


La solidarietà intemazionale c 
nazionale per Teccidìo che ha col¬ 
pito gravemente i lavoratori mo¬ 
denesi e tutti i lavoratori italiani, 
sì sta sviluppando ogni giorno con 
una intensità che non accenna a 
diminuire. Particolarmente rlgnifi- 
cattvo l’appello rivolto dal Dipar¬ 
timento mondiale dei metallurgici 
ai lavoratori metallurgici d| tutto 
il mondo. « Il Dipartimento sinda¬ 
cale — afferma tra l’altro Tappel- 

10 — esorta gli operni metallurgici 
italiani, unitamente a ’-utti gli altri 
lavoratori, a continuare energica- 
diente la lotta per la quale sono 
caduti i metallurgici di Modena. II 
Dipartimento sindacale esorta tut¬ 
ti i metallurgici del mondo intero 
a dimostrare la loro solidarietà 
verso i compagni italiani, svilup¬ 
pando ancora maggiormente il pos¬ 
sente movimento di protesta per 

11 nuovo crimine il quale dimostra 
l’urgente necessità che gli opera: 
metallurgici del mondo intero raf¬ 
forzino la loro unità e coorauuno 
la loro attività su scala Intemazio¬ 
nale per Impedire fl ripetersi di 
nuovi crimini 

n segretario generale delle Fede- 
razione Sindacale Mondiale Louis 
Saillant. ha scritto Ieri una lettera 
al segretario generale dell’ONU, 
Trygve Lle per denunciare la gravi- 
.te dall’acridio ^ Modeoo, «La Fi- 


derazlone Sindacale Mondiale ele¬ 
va una solenne protesta contro que¬ 
sti gravi e rinnovati attacchi ai di¬ 
ritti dei lavoratori », afferma Sall- 
lant. « Nella sue qualità di massi¬ 
mo istituto intemazionale, TONU 
deve essere al corrente dell'acuir- 
sl deiTindignazione popolare per !a 
frequenza e la brutalità di una re¬ 
pressione unto manifesta ». 

Saillant prosegue: « Già il ò gen¬ 
naio parecchi lavoratori tunietoi 
caddero vittime di identica apleta- 
ta azione della polizia. II sangue 
testé versato in Italia rivela la 
brutalità dei metodi ai quali ricor¬ 
rono i paesi capitalisti per conser¬ 
vare Inuttì 1 privilegi eociali dei 
nemici del popolo». 

La F. S. M. chiede ai segretariato 
generale dell'ONU di ordinare una 
inchiesta sul fatti e di condannare 
moralmente le ijutorità pubbliche 
che sono «responsabili di aver ordi¬ 
nato un slmile delitto». 

Una fermissima protesta è stata 
espreeaa anche dal Ministro delia 
Sanità del governo cecoslovacco, il 
sacerdote cattolico Josef Plojhar, in 
un articolo apparso sulle « Lidova 
Demokracla ». L’eminente uomo 
politico scrive che *i cosidetti de¬ 
mocratici cristiani sono re.sponsa- 
bili di questo spargimento di san¬ 
gue*. . - . 


Alla CGIL e «ila FIOM continua¬ 
no a pervenire i mesfsggi oj »ol>! 
danctà da parte delle organizza¬ 
zioni dei lavoratori di tutto U 
mondo. Tra gli altri hanno inviato 
messaggi: i lavoratori della Testa 
Aalicay di Praga; i lavoratori del¬ 
la fabbrica di motori Svermy Ylna- 
nice d. Praga; i lavoratori della 
Nardoni Podnife Zavod di Kladno 
(Cecoslovacchia): i lavoratori deila 
Podnik Zavod d; Vsetin (Cecoslo¬ 
vacchie); i lavoratori delia Sko- 
dovi/ch di Hradee Kralove (Ceco¬ 
slovacchia) e decine di altre orga¬ 
nizzazioni democratiche e fab¬ 
briche. 

A Budapest 6UU0 giovani del com- 
pIes.«o metallurgico Csepel si sono 
riuniti ed hanno espresso la (oro 
protesta contro rassa.«Sin:o 

Analoghi telegrammi di coraogiio 
e di solidarietà con le vittime, fi¬ 
no stati inviati dalla D.rezione Na¬ 
zionale deirUnione Popolare della 
Gioventù Un^erese e dalla Libe¬ 
ra Gioventù Austriaca. 

A questi esempi di solidarietà 
internazionale si debbono aggiun¬ 
gere gli episodi ebe hanno per pro¬ 
tagonisti i lavoratori italiani i qua- 
iu in tutte le fabbriche, in tutte le 
loro assemblee continuano a espri¬ 
mere la loro fermissuna protesta 
ed inviano la loro adesione incon¬ 


dizionata alle decisioni prese dal¬ 
la riunione dei parlampnuri demo¬ 
cratici nella grande giornata dt 
Modena e alla mozione conclusiva 
del Comitato Esecutivo della CGIL. 

Particolarmente Significative sono 
le commemor.^zioni che del sangui¬ 
nose ecc:Q;n hanno tatto alcun; 
Consigli comunal:. A Venezia il 
Consiglio comunale ha esposto la 
bandiera abbrunata ed ha deciso di 
ospitare uno dei bimbi di Modena 
rimasti orfani a spese del Comune 
neiristituto Blancotto per orfani di 
patrioti 

Già il Consiglio Comunale di 
Milano, nella sua ultima seduu 
aveva sospeso i lavori In segno di 
lutto per l’eccidio di Modena. 

Da Bari si apprende che i dete¬ 
nuti politici e gl] organizzatori sin¬ 
dacali attualmente detenuti ne] car¬ 
cere di Tram, non appena perve¬ 
nuta la notizia del tragico eccidio 
hanno effettuato per protesta lo 
sciopero della fame. 

Gli autofc-rrotramvlert di Napo¬ 
li hanno effettuato ieri un'ora di 
sciopero c 1 servizi pubblici si so¬ 
no fermati In tutta la città e la pe¬ 
riferia. Assemblee g sospensioni 
dal lavoro sono stati effettuati in 
numerose fabbriche. Grandi cortei 
di operai si tono svolti a Castellam¬ 
mare con la partecipazione d| tutta 
la iiopolazlone. ' 


ni passi veniva un’altra persona, 
era giunto all’artgolo di Via Pia¬ 
vo allorché un colpo di fucile, 
raggiungendolo al capo, lo face¬ 
va stramazzare a terra, moribon¬ 
do. Il suo corpo, raccolto da due 
giovani donne uscite da una por¬ 
ta vicina, venne trasportato nel¬ 
l’androne di una delle case po¬ 
polari adiacenti dove ben presto 
l’infelice spirava. 

Il Renzo Bersani ebbe la for¬ 
tuna di vivere pochi attimi dì 
più e di' percorrere qualche pas¬ 
so ancora sulTormal troppo In¬ 
sanguinato Viale C. Menotti. Egli, 
infatti, era giunto alTangolo di 
Via Monte Grappa quando veni¬ 
va colpito alla testa da un col¬ 
po di fucile si che cadeva a terra. 
Raccolto da alcuni pietosi e tra¬ 
sportato alTOspedale vi decede¬ 
va nelle tarde ore del pome¬ 
riggio. 

I due colpi omicidi furono spa¬ 
rati da una persona nettamente 
individuata da numerosi.ssimi te¬ 
stimoni, e ohe — appostatasi in 
precedenza alTangolo di Viale 
Ciro Menotti con Via P. Ferrari 
— tenev'a freddamente il fucile 
Duntato nel senso del Vialè Ciro 
Menotti e metodicamente pren¬ 
deva dt mira i pochi che avevano 
ta disavventura di passargli a 
tiro, come se ubbidisse all'ordine 
tassativo di efTetfiiare una ma¬ 
cabra e orribile esercitazione di 
tiro a segno. La persona rivesti¬ 
va la divisa da carabiniere. I te- 
etimoni, mentre concordano tutti 
nel qualificarlo come carabiniere, 
non sono ugualmente concordi 
nelTlndicare se e quale grado 
«■ive.stiv’a: alcuni affermano che 
l’omicida era un ufficiale, altri 
un sott’uflìciale e altri, infine, si 
accontentano di designarlo un 
semplice carabiniere. 

Non vi è alcuna discordanza, 
cerò, nelTaffermazIone che co¬ 
stui, appartatosi dai suol colle¬ 
ghi intenti a colpire col calcio 
delle loro armi quanti defluiva¬ 
no per 1 * passaggi obbligati » 
costituiti all’angolo di P. Ferrari, 
tjuntasse con fredda cinica rego¬ 
larità la sua arma e sparasse 
quindi a colpo sicuro. 

La sesta vittima 

Possono testimoniare su quan¬ 
to sopra: Bruna e Rina Spagnoli 
residenti a Paganine di Modena, 
che sono le giovani donne che, a 
rischio della loro vita, sotto il 
tiro del forsennato, si lanciarono 
in aiuto del Garagnani giacente 
a terra, lo raccolsero e lo tra¬ 
sportarono nell’androne della ca¬ 
sa vicina; Rossi Duilio abitante 
in Vìa Guicciardini 25; LupH 
Amedeo dimorante in Via Mon¬ 
te Grappa; Cuoghi Ettore abitan¬ 
te in "^ale C. Menotti 295; Lue- 
chi Marino abitante in Viale 
Ricci 15; Berpaminl Luciano abi¬ 
tante in Via Cesare Costa 108; 
Bozzoli Marta dimorante in Via 
Emilia Est 156; Beghini Aldo do¬ 
miciliato in Ciro Menotti; Guer¬ 
ra Maria abitante in 1/13 Paolo 
Ferrari; ed altri che ci si riser¬ 
va di indicare. 

II sesto morto della tragedia 
del 9 gennaio, MalagoH Arturo, 
non ha ancora svelato fino ad 
oggi il mistero della sua scompar¬ 
sa. Dove sia stato colpito, in quale 
congiuntura e da quale assas¬ 
sino, non è dato ancora di sapere. 
Ma non può essere stata molto 
diversa la sua sciagurata fine da 
(juella di Appiani Angelo, Bersa¬ 
ni Renzo, Chiappellt Arturo, Ga¬ 
ragnani Ennio. Rovatti Roberto; 
uccisi tutti fuori di ogni zuffa 
violenta, di ogni diretto contatto 
con la forza pubblica, senza che 
su questa, i>er opera loro o di 
altri, incombesse Incitatrice, di¬ 
sperata ed incolsulta la minaccia 
di un danno inevitabile. Ma, il¬ 
luminata dagli altri analoghi epi¬ 
sodi, TAutorità giudiziaria non 
potrà incontrare difficoltà a chia¬ 
rire I particolari anche di questo 
ultimo orrendo caso. D’altronde 
i sotto.'critti non rinuncieranno 
essi stessi a farsi parti diligenti, 
allo sc(}po di conse^are alla giu¬ 
stizia 1 criminali in oggetto. 

tl Prefetto e il Questore 

Gli ultimi tre morti della tra¬ 
gica giornata sono stati uccisi 
mentre ormai, per unanime con¬ 
vinzione. fitto 'n Modena si av¬ 
viava alla tranquillità e alTordi- 
ne. Solo la insptegabile condotta 
e Timperdonabile trascuratezza 
dei Prefetto Laura e -^el Questo¬ 
re Musco nel non diranuire d’ur¬ 
genza gli ordini e le istruzioni 
di rito, relativi alla concessa au¬ 
torizzazione dei comizio in Piaz¬ 
za Roma, hanno reso possibile 
che quest’altro sangue innocente 
venisse versato. Non v’è dubbio 
che se dalla Prefettura e dalia 
Questura fossero partiti gli ordi¬ 
ni necessari, con quella urgenza 
che la situazione impone\'a, la 
follia omicida che muoveva 
alti criminosi elementi della fot 
za pu’oblica. sarebbe stata ratte¬ 
nuta. E non è a dire che Prefetto 
e Questore non disponessero di 
ogni mezzo utile a questo scopo; 
a decine e decine i mezzi moto¬ 
rizzati sostavano dinnanzi al Pa¬ 
lazzo della Questura o scorazza¬ 
vano per la città, mentre l’intera 
rete telefonica, sottratta con ar¬ 
bitrio inaudito all’uso dei citta¬ 
dini, era a disposizione dell'Au¬ 
torità per diramare fulminea¬ 
mente ordini e contrordini. Ma, 
fino dopo le ore 13,30, attorno 
agli stabilimenti di proprietà del 
sig. Orsi, agenti e carabinieri, a 
gruppi ed isolati, continuarono a 
diffondere lì terrore con raffiche 


di armi da fuoco e colpi di cal¬ 
do di moschetto, invadendo le 
abitazioni private e cacclandona 
con violenze inenarrabili i citta¬ 
dini, i quali vi avevano cercato 
rifugio. 

La denuncia 

L’ordine solenne e perfetto nel 
quale la massa operaia conven¬ 
ne poi, alle ore 15, in Piazza Ro¬ 
ma al comizio — pure avendo 
già avuta notìzia che le strade 
della città e'*ano state largamen¬ 
te bagnate dalTancor giovane 
sangue di molti dei loro compa¬ 
gni di lavoro — sta a testimonia¬ 
re, seppur ve ne fosse stato an¬ 
cora bisogno, dell’assoluta inno¬ 
cenza del popolo modenese che, 
pur provocato e crudelmente of¬ 
feso in precedenti occnstont, oi?e- 
tJO sempre saputo padroneggiare 
i propri sentimenti c ubbidire al 
senso del suo dovere. 

Poiché, da tutto quanto espo¬ 
sto, risulta evidente che U Pre¬ 
fetto Laura Giovan Battista, il 
Questore Musco Arturo, il Vice 
Questore Giuliano e i loro dipen¬ 
denti hanno responsabilitcà pena¬ 
le per i suindicati reati di omici¬ 
dio nonché per le lesioni di ogni 
genere prodotte, nelle medesime 
circostanze, a numerosissimi cit¬ 
tadini, i sottoscritti Parlamentari 
chiedono che — a carico del pre¬ 
detti, nonché di tutti coloro che 
direttamente o indirettamente 
hanno comunque concorso, anche 
in sede di esecuzione, alla con¬ 
sumazione del reati in oggetto — 
la S. V. TU.ma voglia procedere 
con tutto il rigore della legge 
non .solo per detti reati ma anche 
per tutti quegli altri che la V 
riterrà di rubricare. 

I sottoscritti si riservano di 
far pervenire alla S. V. Ill.ma ul¬ 
teriori memoriali ed elementi di 
prova, allo scopo di facilitare il 
compito della Giustizia 

(seguono le firma di tutti 1 Sena¬ 
tori e Dopntatt delTOpposizI'^ne) 

LA LOTTA 

del Mezzogiorno 

(Continuazione dalla l.a pagina) 

ai progetti ed alle « concessio¬ 
ni » governative. Per il parfico- 
lare aspetto della situazione nel 
campo della diffusione della cultu¬ 
ra parla Scotellaro. di Muterà e su¬ 
bito ha la parola To>i. Di Vittorio. 
In un rapido colpo d'occhio ai mu¬ 
tamenti della situazione ual tempo 
del j Congresso della C.G.I.L. Di 
Vittorio caratterizza la situazione 
attuale con un elemento fondamen¬ 
tale: In vecchia clnssc dirigente non 
ha più a che fare ron i contadini 
meridionali disorganizzati ma con 
la classe operaia italiana che pone 
al Centro della sua azione il pro¬ 
blema del mezzogiorno, come que¬ 
stione risolutiva della rinascita eco¬ 
nomica e politica nazionale. Egli no¬ 
ta, inoltre, molto efficacemente, co¬ 
me la situazione sta tale, oggi, che 
non vi .xnno più problemi indipen¬ 
denti l’uno daU'altro ma strettamen¬ 
te legati: non si può, infatti, vedere 
la soluzione di una crisi che mi¬ 
naccia direttamente la vita di certi 

Itovi della industria italiana sen¬ 
za vedere, nel contempo, la rifor¬ 
ma agraria nel mezzogiorno d'Italia, 
il miglioramento del tenore di vi¬ 
ta delle popolazioni meridionali. Io 
aumento del loro reddito e della 
loro capacità di consume. Il che s*'- 
gnifica, in sostanza, che non è più 
oggi questione soltanto di giustizia 
sociale promuovere la rinascita del 
mezzogiorno ma una necessità poli¬ 
tica ed economica dettato dai fattL 

II prof. Fiore e l'on. Assennato 
seno i relatori delle Assise puglie¬ 
si: accanto all’analisi dettagliata 
della situazione essi tracciano pro¬ 
spettive concrete e precise m ogni 
campo e con riferimento particota- 
re ai problemi del commercio este¬ 
ro cui è legata la crisi delle espor- 
tezioni pugliesi. 

L’on. Lussa, dal canto suo. d’-mo- 
stra come non si possa parlare di 
rinascita del mezzogiorno se non. 
nella prospettiva di ur.a politica 
estera che abbia come rbiettivo la 
pare cd il compagno Pajrtta centra 
il suo intervento intorno al legame 
concreto operante ira le popolazioni 
meridionali e quelle del resto d’Jia- 
lia, come s’è risto il occas-one de¬ 
gli scioperi dopo Melissa e Torre¬ 
maggiore Sua è la proposta delta 
creazione di un Comitato naziona¬ 
le per la rinascita del mezzogiorno. 

Poi Boti ha esaminato la questio¬ 
ne sotto respetto particolare della 
lotta per la terra ed Alleata ha 
tracciato d faVimentare biloncio 
deltozione governativa, di questo go¬ 
verno che aveva persino istituirò, 
nella persona dell’on. Porzia, un 
, Vice-Presidente del Mezzogiorno! e 

Nel suo intervento Sereni ha in¬ 
dicato alcuni punti jondamentcli 
per l’inserimento dell’azione meri¬ 
dionale nella generato aziono de¬ 
mocratica del Paese. I punti sono: 
movimento in difesa della pace, 
realizzazione del p’ono della CGIL 
e, infine, partecipazione al mete 
del libro popolare, d''Ua cultura 
e della scuola, ■ 

Dopo un breve interi;«nto di 
Cullo, proceduto dal .Sindaco di 
Venezia, dagli on.Ii Li Causi e Me¬ 
nilo, da Donati e Ines Pisani fl 
Convegno ha chiuso i suoi lavori. 

Nel corto della manifestazione di 
stamani al Quirino sarà approvato 
un documento conclusivo nel quale 
saranno precisati e ribaditi i pan» 
t( fondamentali intorno ai qnalirH 
svilupperà la lotta del popola Tnc« 
ridiondle. 


ì 
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DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 


LA CONFERENZA D] COLOMBO SI È CHIUSA 


DOMANI AVRANNO INIZIO LE ARR NONE DELLE PARTI CIVILI 


Bsvin invitato n rntiWWtB Gli ultimi testi depongono 

* legn wil COH il CoiwlllOHw eolth q/ processo contro Rina Fort 

■ - ... ... X . 


ASPICHININA 

per la cura razionale del 

raffreddore e dell’influenza 


Radio Mosca denuncia il doppio gioco della politica britannioa 
in Asia - Insoddisfazione a Londra per i risultati della con erenza 


Difesa e accusa si preparano ai giorni decisivi • Si prevede per mer¬ 
coledì la sentenza • La testimonianze dì Anna Fort e di Varon-Vitali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Cosi si è programmato a grano! U- quello atlantico. Essa anche xap- — 

LONDRA, 14. _La conferenza di piano per dividere in due presenta — continuava Radio Mo- NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE circostanze molto interessanti; con- bota, * niente più. La descrizione 

Colombo si’ è chiusa oggi con un influenza l'Asia merldio- sca — il desiderio britannico di MILANO 14 — Ln seduta d ^ fratei- continua: una bottiglia di liquore 

niente di fatto riguardo alla «ilu- naie. Come riportano alcuni glor- proteggersi contro l’insistente inflU processo Fort appare (?-. 9'",,“”"' aucsse detto che rotta, i bicchieri, i louflolioll col 

zinne di molli del problemi In o1 zona bntannica compren- trazione degli Stati Uniti. jy^ito come una seduta stanca. ^ *»'\»'-Varon. il consigliere della ricamo di un fiore insanguinati, lo 

ficu.ssione: questo è il parere più o fdel ^tnmonwealth; CARLO DE CUGIS Sembri che il processo risenta di stilografica sul divano, i set- 

meno unanime, della stampa lon- I altra, lasciata a^l Stati Uniti, ■" " ■ •' - — quella fase di assestamento m cui ^ si fosse svolto i. delitto, te astucci per gioielli vuoti, la fo- 

riine.se. a volte esplicita, talvolta comprenderebbe 11 Giappone, le Fi- rilhmiirn in Cina l’ocrsuo. la difesa, te parti civiìt Anna precisa; . Giovan- tografia dei due sposi lacerata dal- 

reticente, come nel caso del «Ti- "PP'"''- Indonesia. V^IUSUFU III l^lUa ^ tirano le somme e si m. chiese se VUah patena es- la parte della donna. La pianta to- 

mcs». La vertenza fra Pakistan f Alla luce di que.sti fatti l’esame clcì CoilSOlafi americani prepa<ano le prime a far sfoggio dell ambiente viene ma- 

India che mina tutto rappnrnti> che oggi Radio Mosca ha fatto del- - __ di argomenti ed eloquenza, l'alira rnm^nnu i ■ *nn ” tetìd giudici e agli ancocati. 

strategico del Commonwealth ne' la Conferenza appare quanto mai WASHINGTON, 14 - Gli Stati a giudicare, indubbiamente, anche i u* u* 

continente asiatico, è apparsa per concreto e preciso. Malgrado il ri- Uniti hanno ordinato oggi a tutti l'atmn~,fera rovente dei giorni scor- normale»^ L, impronta SUI DICCntero 

ora insormontabile e coni I due do- cono.scimento della nuoca Cina, ha i loro rappresentanti ufficiali nel- si ptsa sulle menti e sulle ugole Seaue°Renato Vitali uno dei d*'- Questi ne meffono in luce le gra- 
minions continueranno a scendere detto Radio Mosca, non vi è da la Cina popolare dj lasciare im- degli uomini di legge: l'avv. Sarno ^gj ,naaa-’Zinn di »ni*ic- lacune e insistono nei chiedere 

come Ano ad ora il .’iO per cento de- aspettarsi nessun cambiamento nel- mediatamente quel pae.se adducen- P^’z esempio inas ic.i conlinuamen- presso il auale lo un’ispezione sul posto. La Corte 

gli stanziamenti dei loro rispettivi la politica estera britannica poiché do come motivo di protesta il - se- «e pastiglie per la gola e ve offre lavorava àll’cvoca del deiit- P^^rna di ritirarsi in camera di con- 

bihmcl per farsi la guerra. « .sia Churchill che Bevin rappre- questro delle proprietà consolari at colleghi. Anche la Corte, solita- ^ • nulla di diverso per deliberare sulla richiesta 

Altro fallimento quello sul rlco- esentano gli Intere.^i oei gruppi mo- americane a Pechino .. mente puntuale, entra nell’aula mattina del delitto — “?coIfa l’ultima teste della serie, la 

no.sclmenlo dell’Imperatore Imposto Pr^polistlci britannici ed hanno la -■ . ''Hf H pubblico non urla piu toste _e può anche darsi che *’P’^ 0 ’'a Maria Pasquini, co>*iquili- 

dai francesi in Indocina: Nehru si "te.s.sa mira: tenere schiavi 1 popo- Slfllìn rìceve all ingresso dell’imputata. ^ «a dei Ricciardi. Con la signora 

è dichiarato nettamente contrario 1' coloniali e .strangolare I movi- ^ RìrkT-s>nrIf> Anna Fnvt vesse scherzato. Era un ambiente Fasquini è terminata la sfilata dei 

f> cosi altri suoi colleghl e la que- menti di liberazione nazionale nel- [ anibaSCiatorC IlldianO rviprciiuc «nna rori allegro, i! nostro, e poco discipV- festimoni. Le sue dichiarazioni non 

f.tione è .stata rimandata a miglior 1 A.sia meridionale». .. Viene ripreso i’interrogatnrin nato. Se nel verbale che resi a Po^iuno un contributo nuovo: non 

tempo. Il tentativo di riportare la La Conferenza di Colombo è una LONDRA, 14. _ Radio Mosca ha della teste Anna Fort esattamente jko tempo alla polizia dissi che la nulla, quella sera e non nide; 

Birmania nell’orbita del Common- manifestazione dello IntenslAcarsi annunciato che Stalin ha ricevuto dal punto in evi la donna pronun- Rino raccontò persino delle bar- ulula, nonostante srendes.se in jstra-'. 

v'ealth dal quale usci dopo la guer- della espansione imperialistica; es- stasera al Kremlino l'ambasciatore ciò la parola • uigliacco ttisct- zellette .sboccale, jigm/ìca che cid da due volte, col cane: la secondai 

ra con un gro.sso pre.stito, è nau- sa dovrebbe portare alla creazione indiano, .sir Sarvepalli Radhakri- tondo la violenta reazione del Rie- è vero: ora non ricordo ». volta P^^à il cane si soffermò da- 

frngato sulle scogliere delle difff- di un blocco asiatico, in appoggio a .shnan. dardi. Anna Fort non aggiunge •Ma no, ma no — interrompe ”anft alla porta dei Ricciardi, soc- 


0 successo dell'ASPICHlNTNA nello 
curo deU'lnfluenza del raffreddori, delle 
nevralgie reumatiche è universalmente 
confermato dalla prescrizione del Medici 
protlci e di Clinici illustri 

L*ASPICHININA previene e cura le 
complicanze e Tastenla delle torme In¬ 
fluenzali e reumatiche. 

L*ASPICHININA non deprime, ma 
sostiene il cuore. 


2 compresse prese insieme troncano ^ 
il raffreddore al primo insorgere, "• 


coita economiche di tutti 1 domi- _ 

iiions. Sul riconoscimento della Ci¬ 
na da parte della Gran Bretagna e T* 

d: altri membri del Commonwealt L 

.s; è accesa una violenta discussione 
nella quale Bexdn è stato aspra- n m 

monte criticato N 

i Le relazioni della Gran Bretagna B B 

con l'URSS sono state pure oggetto ■ ■ B B 

di un vivace dibattito che ha la¬ 
sciato Insoluto il dilemma per Be¬ 
vin; stringersi aH’Europa o i.solarsi 
con il commonwealth? 

Da parte del' ministro neozelan- 
dese ancora una volta sono state 
elevate le più aspre critiche a Be- r, • s 
vin: «Se la Gran Bretagna si voi- Oluaill 
ge all’Europa ed in con.seguenza I' 

BÌ.stema preferenziale imperiale do- %ÌOX\P - 
vess-e essere Indebolito o addirittu¬ 
ra distrutto, questo signiAcherebbe 
la Ane oel Commonwealth. NOSTR 

Per quanto gii Stati Uniti siano 
sinceri nel loro desiderio di inte- , 
igrare economicamente i vari paesi riunione di a 


è vero: ora noti ricordo ». Pf/'^ ^ .*« soffermò da- 

• Ma no, ma no — interrompe uantt alla porta dei Ricciardi, soc- 

l’aim. Marsico ~ o le ha raccon- chiusa. Erono le 20.50 e al di là illlllllinilininilllinilllliinilinillllinniIliniIininilUItlininillllllinimHI 
fate, o no: e .se le ha raccontate, eli uscio gi^evano già le ritfime. = , • t • i , r «i f! 

7 *\ 1 rirpu A-N T C*/^ A 1VTT\ AT Tir*TTr>TJC« IXiT A OH' le rOceonti anche a noi.'». Neisuno La signora Pasquini l indomani del s LflOOTflton, Imptegoti: Spendete bene U VOSiTO deilttfùl 

DIE IRÒ LO SO AND ALO REVERS • MAST però « associa a que.,la richiesta. p;c^*9d‘ f ca«c = » F 6 F | 

Milioni di franchi pagati1 «AGAZZINI POPOLARI' 

moni è vuota. Ne approfitta F’auu ^e cui lacune nell’indagine sono sta- s 

_ * • ■■m.* ■ Morsico. •C’è un teste da ascoi- tf .du noi già rilevate — segnala la - i J-mani 16 al 4 febbraio effettaanO 

B^OV tlAinifflI nnllVl^l ^^re: Giuseppe Ricciardi — dice, cmfenza della/amoca impronta di- = OOmaill IO ai A ICDDr^O CReiniano 

V Egli, infatti, deve comparire come apjmrtenente alla Fort ^ la TRADIZIONALE VENDITA del 

* ■ . porte lesa, avendo sporto denuncia ‘"“‘-'“‘a su un oiccniere. impre.ssio- — 

-^- contro la Fort per calunnia ». Al- è lo relazione dei periti set- = ^ m ^ ^ 

O.JI, I • ' ^ s * s, J* s 1 •* In richiesta si associa l’avv. Ciam- ori prof. Cavallazzte Caftabeni che — ra ^ 

niaauLt convoca alcuni ministri per discutere la situa- pa-dissentono invece vaw. sar-vamopsia da cadaveri-. ^ ^ m ^ 

A I 1 cri no* e il P G ‘La Corte si ritira e Uiovanmno di anni 7, presentava —, . . 

zinne - Annunciata per martedì una dichiarazione ufficiale rientrando, respinge m proposto fi'SJfV””’* = con i segnentt prezzi: 

^ fìpìl’^rv Mnrsirn undìct lesioni e la frattura del era- s » 

- g;;;»,. ie»S « i ?ELA ta^drJrS2,*l.n”.uol, ■ ■ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . tournerau il ministro e 11 sottose -1 clandestino di un miliardo di Iran- dell’Istituto di medicina legale: ha al-a 1e.sta _ TELA candida por lenruoia . . . 

PARIGI 14 - Una eccezionale gretario della guerra Pleven e Le chi di valuta tra Parigi e Saigon, visitato Varon-Vitali e. trovatolo ™ i "''"•’t ; 

riunione rii ah-uni mini-^trl ha dot J<^une. Dalla riunione avrebbe do- Tanto basterebbe per dimostrare, grado di comparire in udier.-a. -, w = LENZUOLO tela pupo cotono 1 posto 

.nV»-' __-n-w- vuto uscire un comunicato chiari- una volta di più, il carattere crimi- se lo è nortato con sé. E’ dunoue = » . » . 2 posti 


Tio e n r, lt. ua uorie si ruira e. aa ». . . ' 'V.— • a* * 

G.'t.;m iell’aiil» n doli. Bo.ri. ‘ 


grare economicamente 1 vari paesi ^onvoca^J oggi airnSl comunicato chiari- una volta di più. il carattere crimi- se ìo é portato con sé. £’ dunque = 

europei, essi sono egualmente de- Mntienon serie della l^esidenza Acatore ma la seduta è stata tanto naie di questa guerra in cui molto volta di Varon-Vitali a campa- LiLt! /7IÌ, " energia. Sulla — 

frj.si a spezzare il st.slema del nostro rnn^ipliò nor un esame del. lunga da lasciar libera strada a sangue viene sparso perchè poc» j.j^g pome feste. ** Pat^unlnrdo .furono tro- ^ 

Commonwealth. Questa pressione of* tnolte congetture circa il suo carat- gente accumuli gro.'.si guadagni: ’ d arnmoniarn s: 

fontinuerà e se non le frapporre- * ®- .ii tere non propriamente paclffco. Do- tanto basterebbe per gtustiAcare la Varon-Vitali smentisce 5 


vote tracce d'ammoniaca. 


r » » • 2 posti . 

TRALICCIO per materassi puro co¬ 
tone 100 .. 


GIUSEPPE BOFFA 


fontinuerà e se non le frapporre-1‘ -, *= V ;neir,i,a-»i«Tit > di l®*"® non propriamente paclAco. Do- tanto basterebbe per gtustiAcare li 
ino ostacoli, facilmente riuscirà a j,,- aana..flii ,ii* Po Ir® ore e mezza di discussione volontà del popolo francesa di im 

ridurre il Commonwealth in Jicune comunicato non veniva di- pedirne il pro.seguimcnto. 

t'Pzzl ». I nnmì nBT- il Tamalo, 013 SÌ tìava in cambio la giitseppe boffa 

' La lotta fra l’imperialismo ame- ^lomento taciuti dalla "stampa pur Promessa che Bidault farà di tutto - 

rleano ft q’aello britannico si fa qui ueualmente sulle ^labbra r\* L* • • 

rvlnentis-slma ed il peggio per il .sima seduta del parlamento: la di- DlchiaraZlOlll 

Commonwealth è che gli Stati Uni- chiarazione, ha assicurato il porta- », 

ti hanno già entro la cittadella bri- ^ 3 , rigorosa- in «ne'rS’ge nerale ReverS 

tannica, del cavalli di Troia: Ca- mente osse^ato finn nd ora Si suppone, in generale, che nella - 

_,_ menxe osservalo nno au ora. a: .. x--,__ m 


Varon-Vitali smentisce 


Ad altri attesiti vo.sfi dal Magi- = TOVAGLIATO grezzo purissimo cotone 
rato la perizia risponde: i bavagli 5 • guodpi doppia altezza . 


L. 98 II mt« 
» 159 * 

. 190 » 

> 870 
» 1,390 

- 288 II mt. 

- 195 I» 

> 480 » 


Dichiarazioni 
del generale Revers 


varun-vivaii strato la perizia risponde: i bavagli 5 * quadri doppia altezza . » 480 » S 

Ben vestito, aspetto distinto, ac- uon nrovocarono il soffocamento: i S Ji fsikletemf S 

r.enfo straniero. Racconta come la capelli trovati fra le mani delta 5 C UlOltTC AltTl orticoli O pTCZZl OttOQli 01 tOuoTtCAl S 

Fon prestò servizio presso di lui, Papnalardo .sono simili a quelli del- S __i - .«.«n S 

m qualità di comcrtera, ma che 1® Fort; la strage può essere stata =: ATTENZIONE . Questi prezzi potremo man- 

poi attendo trattato aspramente Io comniuta da una sola versou.a ma “ tenerli soltanto vendendo molto , perdo i B 

sua bambina, fu allontanata. Ma. oue.sfa affermazione viene fatta con B COMPRATE! e COMPRATE In questo periodo! g 

dice il teste, non tralasciai di ve- trienne riserve. 5 * B 

derla, di aiutarla, di consigliarla. ^ lettura di tutti i verbrii di .'flIIIIIIIIIIIIIIIIIininilllllllllllllllllllllllllilllllllllllllllllMllllinillllllllilllli? 


°Ad.tJàS'‘Ad„' hindO n,-: oS fn Sur. .lù «ioSV. lìdauù ..,;r.rà di PAmo., N« =o„o -.If ». - cM.d. .. Pr.. ,f;"« P"»- 

ferenza come ^ J^ne e»i su ai ,.^3 p,ena di domande rivolte p ««e « J- .comparsa di copie del suo rapporto la Forf’-. •Invenzioni — risponde Cfrd,. 


ferenza come In narte essi su al- pratlutto di scagionare dalle accu- neva.-i na oiciuoraio ossi la io mentre ai trovava tn ietto con 

.„ni nìù 1 =. inpfl foR»»* domande nvoltc ^ a s circolare le «comparsa di copie del suo rapporto la Fort’-. •Invenzioni — risponde 

cuni problemi seguano più la linea a| ministri in forma abbastanza «uU’Indoclna «è stata ecmpllcemen- „iccato il teste — non ebbi mai 

americana che quella Inglese. I esplicita. Bidault si decideva allora 1* ùsata come scusa per llberaral ^ . Fort ranoorti intimi» •Ma 

rapporti con gli Stati Uniti sono a convocare i suoi collaboratori più *«’n>stri. piu bersagliai dai dubbi mi». h„ m 

stati esaminati a fondo dalla con- interessati all’affare; alle 15,30 si f_ ™*pvnlmeilté ha quindi confermato la ^ , dicono la sorella e^la vor- 

forenza; ai è riconosciuta la vita- riunivano nel suo ufficio il vice pre- J® nor occoro nnnvin/-on* ®°**^** secondo cui « qualcuno » ha j, «i x. Marchi _ incoi 

lUà d..nmp.H.n^o .m.ric,no .idem, ««uil,., U mini^dr, degl, ' ^ 7 ’! - T 'e, •?/:;*'«..b'"/- 

ma anche la nweesità d: ^ttare ùntemi Aloch il mi^.stro^ vtebbe etus^re molto esauriente; co- rapporti medici piovani la presenta '■«clama trrifafo il Varon-Vitali -. 

por non essere da quello soffocati. Teitgcn. quello delle co onie. Le- ^ jJ ^mmento, molti du- di una Intossicazione arsenicale nel Le davo solo dei consigli. La vidi 

X . ■ . — . . — . . bitano ancora. organl.smo. anche giorm prima del delitto e 

A rr*rw • * » f T-» la. I » 1 £:•«»» r» 1 r* mi ^ punti più delicati dell’intera ——_ troi'ol un po’ inquieta: sapevo. 

JL ATTACCO ALLE llNlJubl HiÌL Ini questione riguardano l’asserita di- fi che so//riva durante il perio- 

_ stribuzione di forti assegni bancari IJR |lnSnR| 1 DllIBlIC mestruate...». 

_ , da parte di un rappresentante di “ Presidente; - B come faceva a 


Invenzioni — risponde Cfi'tli. 

este — non ebbi mai GIOVANNI PANOZZO 


Estrazioni del lotto 




Via Ostiense 27 

Via Appia Nuova 48-44 


L'ATTACCO ALLE INDUSTRIE IRI 


Il complesso **Terni„ 

diviso tra gruppi privati? 

Minaccia di licenziamento per quattro¬ 
mila operai - Vivissimo fermento nella zona 


bitano ancora. organl.smo. anche giorm prima del delitto e 

r punti più delicati dell’intera " la troi-ai un po’ inquieta: sapevo. 

questione riguardano l’asserita di- però, che soffriva durante il perio- 

stribuzione di forti assegni bancari IJR llnSDRl 1 OllIBllB mestruate...». 
da parte di un rappresentante di t* Presidente: • S come faceva a 

Bao Dai a Parigi, di cui le suddette II innni* Mn rial nnilBI*nn un particolare cosi intimo?». 

personalità avrebbero beneficiato; I Illudi tuU Uwi jJIIVCI liU Gli avvocati e il P. G. sorridono. 

si precisa addirittura che un ex mi- - Vitali-Varon. sempre più iritato, 

(Conunuanone daU. 1.» patina) accorai durante uiw 


si precisa addirittura che un ex mi¬ 
nistro avrebbe incassato come av¬ 
vocato la somma di tre milioni di 
francliL cifra che pare un po’ ec- 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


47 60 36 4 31 

16 68 47 64 60 

41 60 67 48 17 

53 48 60 86 77 

59 88 SI 47 84 

11 70 62 44 63 

6 5 22 51 40 

68 15 70 2 60 

8 46 73 80 79 

7 81 29 18 44 


SALDI DI FINE STAGIONE 

Confezioni - Drapperie - Lanerie Sete¬ 
rìe - Cotonerie - Impermeabili - Paletot 

PREZZI SBALORDITIVI 

Visitated Vi convìncerete ! ! 

^on&at ai ailettdje.! 


anche questa una conferma 


cessiva, anche se paragonata al piu deUa incapacità dei . pweni^^ jj insiste: desidera 

forti onorari della professione; a f ‘ sapere perchè. Vindomani del de- 

aggiunge che un giornale — perchè la loro riduzione ad una clientela . ^ ^ ^ .. ^gjgfg^^ ^ pg 

anche parte della stampa sarebbe preoccupata soltanto di raccogliere ‘ ‘ f ° 

implicata, e l’ostinato .Silenzio di al- un numero di voti su ficiente « sul?órar?o di fa 

famenrn'*' ‘ voto rLeva non stesse bene ». 

stificherebbe il sospetto -- ha ‘ncas- • . All’Anna Fort, che gli telefonò la 


crisi, al tempo in cui la Fort era 
mia cameriera ». 

Il presidente insiste: desidera 


sato ben cinque milioni di franai. I repubblicani ed i liberali non si ,„offtntt del 30. dopo l’arresto del- 

__ _ _ _ Una fonte che ha seguito 1 afra- sono ancora sbottonati* Nella mat- Rina, con/emia di avere detto 

4 Terni* si va facendo eempre più chimico e ^derurgico del gruppo *■© con molta attenzione a,«;curava tinata • ^ Vlllabruna, segre- v^era da preoccuparzi: Ri- 

grave e di conseguenza si è genera- statale «TerniIl governo e l’IRl, i *ri; M^n^cipro ri^Vn rnprr*^*^"rón'^%ac ~ secondo lui — non poteva 

to tra la popolazione uno stato di lungi dal proteggere uno dei pila- lunga .«ni qu esti Pert' ^ Ministero avere compiuto la strage. 

crescente tensione. -stri dell’apparato industriale ita- f-T!^^^a*’'Tninim 3 Mezzogiorno è ormai trascorso: 

Centinaia di operai hanno già Ttano appartenente allo Stato, ne "'l», 9^5®, prima di sospendere la seduta, il 

ricevuto la lettera di licenriamen- favoriscono in ogni modo lo smem- d*chiarazione sull intera «cria, .ot- Sara„at per "^*®'l®r® Presidente annuncia che restono 8 

to. ma continuano egualmente’ a bramento. Il passaggio delle ac ta nena di nuove sanzioni. nc del s: 5 ie^ eie orale. Parlanlo 

recarsi al lavoro. La Direzione li ciaierie alla Falk, ad esempio, ri- «««“"do Villabruna ha am- ricerche dopo di che. 

considera -presenti arbitrari-, ma entrerebbe nel piano Finsider, eia- messo che nel colloquio si era cer- ‘/hi„?rildfbl "mento e dati let- 

la Camera del Lavoro risponoe borato dall’ing. Sinigaglia, per la S V/-L"" t ‘ o tura di alXniam. cederà lTpaTo- 

f‘%eVJlTllc'enSaSr^^ ^n^trazione della siderurgia ita- ^ Z^XU^re^\ì "Str^neH^ntont;"".: h‘a fg- «H® P- . 9 - e , 11 ?di- 

senti arbitrari- di lutato la sua con. vista del piano di smernbramento. ^ sia la conclusione del- una concordi colllborazione^li tre f®- •''!®™ntonio. dovrebbe esservi 

creta solidarietà. SotTensioni di ha già preannimciato che il par- brillante faccenda, non .sì nartiti minori nel nuovo governo- sentenza. [ 

l<i\oro a turno vengono effettuate sonale ridotto * ®'rc 8 nascondere airopinlone pub- Queste noUzie venivano confer.na- l’udienza riprende con 

contro i nuovi licenziamenti mi- o50a unità, con licenziamento bUca che è questo f! secondo scan- _ii d'reztone -coub- 1’‘®‘®rrogatorio di Maria Bramin, 

nacciatL Quello che bolle m pen- quindi di loOO lavorato^. sconpiato in una settimana nt- hHeana rinv« c- • oh/> r cameriera la quale afferma di aue- 

lola è qualcosa di molto grosso e -.erondo i calcoli dei Consigli di alla «soorca merra- di In- **°'® -’'s,curesa che : 1 - l’ultimo 

comporta la smobilitazione e lo Ge.stione e della Camera del Lavo- otto giorni fa. come si ri- herali, con tutta probabilità, avreb- delia Pappalardo era illegit- 

smembramento di tutto il comples- re, .«e il piano dove.'se e.ssere por- fonderà fu .scoperto un trafflco bero partecipato al governo. timo. « Ma se non conosco quella 

so «Temi» che, attraverso TIRI e tato a compimento, le conseguenze * donna — interniene In Fort _ cn. 

la Finsider, appartiene allo Stato dovrebbero essere ancora più gra- —- - " ~ - - —- - posso averle detto tutto ciò? ». 

e quLndi alla collettività. vi; riduzione a 30M unità, con li- I'IMTOI I FPAM7A DEl RFGIM 6 t^LERtCALE Bramin, rivolta aU’imputata, 

Le agenzie di stampa e succes- cenziamento di 4000 lavoratori. L INIV^LLCKMWfcM VCL l4CV3inC V-LCK«V.MLC • ricordo la circostanza in cui si 

.divamente i quotidiani economici - conobbero; ma Rina Fort insiste 

hanno parlato in questi giorni di IL PIANO DELL A O.Q.I.L. _ . ■ , . ti«j sostenere ài non averle mai 

Conferenze economiche | prOtCStSOtì DOD SOPpOnBrflDDO 

La «Terni- ha impianti idro- a Canova, Bologna, Venezia • • • Ss isidenre la ammonisce. 

elettrici, impianti chimici ed elei- - nilAiflI nOBC!lini7Ìflllì ìli I I SI I f A ^ Presidente Maranionio dà’ 

t: ('mimici, impianti s’.derurgici «ac. x,e conferenze economiche regio- Il II II II Ij llljl ^l|l ili #«111111 ||| l||l||Q tettura del verbale di fistia alla', 

caierie). I .suoi inripianli chimici r.ali per il piano della CGIL sono V WN/WMivus au delitto, firmato dal losti-• 

destarono gli appetiti del grande j-, pieno svolgimento, in vista del- “ “ ■ tuto procuratore dr. Marvrei. 1 

..trust- chimico -Montecatini- i* Conferenza nazionale del 29 __» _i ttnnn Un* «lAnfNrunTa verbale descrive Uappartameu-i 

rhc cominciò a manovrare per gennaio. 66 aQQritflOIII 1(1 1111 SnilO - 11118 8011187811X8 ^jj y»,, ^ Gregorio: una granaci 

d-ì.nnegglare in questo ramo il con- in questi giorni si svolgono. # ter- j . _--»aafaa#| *marlf*anl r-hlarfarA nravVDfllmAnti «tonzo aìl enirata, la camera dal 

corrente e possibilmente per ss- mirano oggi, la conferenza emi- «®l pr0l81f8ni| 811187108111 011100878 p70VVea{inenil letto e la sala da pranzo a sinistra,' 

scrblrlo. Molto notato e commen- ijar.a che si tiene a Bologna con . — . — la cucina e il gabinetto a destra'j 

t.-xto, a questo pro^slto il fatto la partecipazione del compagno Di -- «n. Cassetti aperti, ror stoti confusa-i 


vi,. wii | stai «oi r istcìKf* uiici ita . . » - .s «. < 

F-rniderPovcmatU^ «arebbe di soffocare ir. messo che nel colloquio si era cer- i^pPPor^une ricerche: dopo di che 
?aèlia oèr la scandalo nel modo più completo po.s- cato di attenuare i molivi di di- chiuso tl dibattimento e data le. 
iidèrure^ iti- sibilc. Per sapere qualcMa di più vergenza che esistono tra i due &ccuÌVÌ allodi-} 


fìsùi 




II 


smembramento di tutto il comples- ro, il piano dove.'se e.ssere por- fu .«coperto* un trafflco'bero partecipato ai governo. 

so «Temi» che, attraverso TIRI e tato a compimento, le conseguenze 


J 


/// 


la Finsider, appartiene allo Stato dovrebbero essere ancora più gra- 
c quLndi alla collettività. vi; riduzione a 30C0 unità, con li- 

Le agenzie di stampa e succes- cenziamento di 4000 lavoratori. 

.«:vamente i quotidiani economici-- 

hanno parlato in questi giorni di IL PIANO DELLA O.Q.LU 

un «probabile - passaggio delle at- 

rlf^' Conferenze economiche 

La «Terni» ha impianti idro- a Canova, Bologna, Venezia 

c’.cttrici, impianti chimici ed elei- - 

t: ( Chimici, impianti siderurgici «ac- conferenze economiche regio- 

c aierie). I .suoi impianti chimici nali per il piano della CGIL sono 
destarono gli appetiti del grande j-, p-eno svolgimento, in vista del- 
.. trust- chimico -Montecatini- i* Conferenza nazionale del 29 
rhc cominciò a manovrare per gennaio. 

(ì.t.nnegglare in qu«lo ramo il con- in questi giorni si avolgono. • ter- 
cirrente e possibilmente per ss- mirano oggi, la conferenza emi- 
srrblrlo. Molto notato e commen- ijar.a che si tiene a Bologna con 
t.-ito, a questo proposito, il fallo la partecipazione del compagno Di 
che il signor Giustiniani, fino a Vittorio; la conferenza ligure, che 
V'''co tempo addietro amministrato- sj tiene a Genova: e la conferenza 
r- della «Temi, sia successiva- veneta, che si tiene'a Venezia, 
mente passato alla » Montecatini «. jjgi campo delle trattative sinda- 


L’INTOLLERANZA OEl REGIME CLER.CALE 


m 


IL PIANO DELL A O.Q.LU W A A A* A 

Conferenze economiche | pr0t6St9lllÌ DOD SOPPOnBrSDDO 

a Genova, Bologna, Veneiia . . . ni* 

PBrsccuzioni in It 9 li 8 


56 agg789floiil In un unno • Una 8onfe7enza 
del p70tott8ntl amtvloanl chledevà p70vvedtnienti 


Nera Montoro sono stati ridotti in primi articoli del patto dei brac- governo naiiano-, cgu uà «sbiuiuoisto m rinexo cnt- i «ri.cno S| flUnlSCB 

.-alo di grave usura, e le azioni cianti avventizi, che riguardano che questa «è ultima cosa» che, CoFtituzimie sulla liberta religiosa || t.L. Ceiil 7Gt6Tflr9((Ìantì 
.-icll.a «Terni» sulla gomma sinte- r^sunzione al lavoro attraverso '• Pro^c-‘'*‘»nti americani vogliono fa- deve venir applicato». ^ 

:;ca sono pa.ssate alla «Monteca- gu uffici di Collocamento e U tu- re. Po;fbè non desiderano «anneg- - raVione^nlì^nf:? 

^ . . , , tela delle donne e dei fanciulli. S; ciare il popolo italiano. Egli afUr- ^ x nn*»rlA n Cpvlnri tarlati «grico'.l è convocalo. »e- 

Dopo la parte chimica, è toccato ^ discu.sso anche suirorario di la- ma .no.tre di avere le prove di Per ^ ol C fipprifl fl v V\ IOTI rondo quanto è giA stato aannn- ' 

alla parte elettrica. Molto notato v'oro. La federbracclanti ha ribadì- casi d: persecuzione contro Uyng confcrCriZA per 1 a PBCC eato per ) g orni I7 0 is gennaio 

c commentato, queste volta, il fat- m la richiesta delle giornate lavo- proie-nant: ital.ani. avvenuti Tan-, c- r pgj^ federale (corso d’ita.Ia j 

*(■« che Tattuale Presidente della rative di R ore nei mesi -sMvt. di 7 nr tcors-o. *1,*^*".".“. '“J*-® ’ 

» Temi-.-Ippolito, c lAmministra- m quelli autunnali e primaverili, ri H re». Gigliotti ha riferito ad CI.OMBO (Ceytoni. H. - Una *•;,* ®^* • ">•■»« edl AL ord ne . 

t(ire Delegato ing. Mortara. «.aro .> jn quelli invernali. La Confida i ir. giorr.ai:.«:a che il rtv. Umbri .i. | Lon.ere.iza ptr li pace ra Avuto j • i,,„ ..,1 1 

nomini del grande gruppo - S(x-ic. .*ia rcspm'o tal; prùperte. pretrn-'Grc e'.ti. capo de; protestanti ha-j oggi in.z.o nella cap.'.zlc ari Do- m ^ contad n» ner !; 

t.i Meridionale Elettricità-. Il de-irier.do che lo-anc. di lavoro p(C.s«a liani, è .s'.a'o a-rc<tato 18 Volie. 1 nm.o. qutlche ora dor,.i c.ic cr; avoro, per la r forma sgrar.a e 1 
-s (ri or IO della SME di inrlobare le . mgginngere anche lo 10 ore d; la -ver il srl..' tatto 1. a'er prerii a’o' c minata quell*, ce. .Min si;, -ccl per ;a pace (re;, l.uclvno Roma- 

.'it‘r"Z''atui e i’.rrcleitrirhe dell • 1 .-oro. come prevede la leage fasci- la parola d’ I)io <•. t f'tT: del - Commonwealtn - cnoTil; li Ranpor'o «o a nitiie.lone 

«T.'rn:- non è più un s'' 8 -clo jsta del 1939. Ma la de'e 4 i.z;..r.e dei II U geni»!", prò s mo. 1 mag i II nfo-cletto Sindaco d; (’fl >n 

L’attacco, dunque, è concertrim. ,voratori ha co«*:et!o gij agrari a Rmrl delega:, dfi protrs’a-.ti ame , Aum-rir. .=l.;tmcr.. ha inauB.ua;.. . ronrsiria ano”t”n» d^l■ 
tre gruppi privati, la SMK. >« ivedere la loro nosizinne. fe ♦’-a»- “icani si riun.rs''-o per co-.e—ar» 1 latori del Constresso. qual, par- dett’Operaio Agrlculò>; 0 varie- i 
•Montecatini» e la Falk puntano ta live riiyenderanno il 4 gennaio, l'azion* da svolgere, prenderanno jtecipano duemila delegati. _ ' 


Il Comitato Centrale oej.a Fede¬ 
razione nazIenaTo Braccianti e Sa¬ 
lariati agricoli è convocalo. Fe¬ 
rondo quanto è glA stato annnn- 
c'ato per i g'orni 17 e il gennaio 
nella sede federale (corso d’iu.Ia 
25. Roma). I ’aron avranno Inlt.o 
alte oro f di m.vr eri! AL’ord ne 


Per tenere lontani gli acciacchi, per godere benes- 
sere, floridezza, salute, per restar giovani anche ^ 
oltre la giovinezza, bisogna provvedere alla de¬ 
congestione e disintossicazione deir organismo ri¬ 
correndo alia TISANA KELEMATA, miscela scel¬ 
tissima di erbe e piante salutari ed aromatiche allo 
stato naturale, che conservano intatte neirinfuso 
le loro virtù depurative e decongestionanti. Stiti¬ 
chezza, emicranie, disfunzioni epatiche, obesità, si 
curano con la TISANA KELEMATA, che non 
assuefa' Tintestino e non Irrita le mucose 

PRENDETE ANCHE VOI LA 

BonoKtUnurtiii 

W FITE BOlllllE LE EHIIE CHE COMPOHCOHO U USIHI HM! 
UGCni inUIIMUIEU ICini COHIUOIElHOCHlSCtllUi 
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L’UNITA’ » 


Domenica 15 oennalo 1950 


AVVENINENTI SPO 


OGGI ALLO STADIO: ORE 14,30 ALL’ARENA rf>I MILANO |S | 

I « ^ I l “Copi>iiini„ vincono! 

LOZIO * LUCChOS0 per 6 a 0 sui “Ba rtaliani,, | 

~ "■ Netta superiorità del rossoneri 5 

Contro I baldanzosi rossoneri sarà la partila j Reti: Conte ai 3 ', Gasala al 5* els | 

dell’orgoglio per I rimaneggiati biancoaz/urrl ì 

■-— . BARTALIANI: Martini. Corrieri, 5 

Dal giorno In cui fu piegata - In za ecceeslvo rischio una vittoria glal- dhtfo* Af?g^'ni;"BartolV‘ Looli°Furinl. S 

casa dairinter per 8 aO (e fu una Io-rossa, ma non si può dimenticare Bissi (OrtelU). Bini (Leoni). — ^ J A ^ A *¥* 

partita falsata da un Incidente a che la Pro Patria, da buona eprovln- COPPIANI: Fiorenzo Magni, Ber- E |V||allla# i 

Toppanl) la Lucchese ha infilato clale », sa sempre tirare fuori le un- gami, Ausenda; Coppi Serse, Scrivan- — * 

una serie di risultati oltremodo po- ^hle sul proprio campetto ri. Segheszi; Coppi Ftxusio, Cosala, ^ 

sitivi: ha «stracciato» sul proprio Sarà, quello di Busto Arslzlo. un Conte, Tosi, Ricci (Zanassi V,). ' s 
campo 11 Padova (8 a 3) e la Samp- Incontro combattuto. Ma dalla Ro- — 

dona (3a0). è andata a vincere sul ma che ha .battuto 11 Mllan e che = 

terreno dell’Imbattuta Juventus (2 sembra avviata ad un continuo e ,nni S 

P"*" progressivo miglioramento, è lecito alPattL wnf^nto calcStlro l = HHI 

negglata, ha chiuso alla pari con 11 attendersi 11 risultato positivo. I campioni del pedale, organizzato a s B B W 

Bologna, a reti Inviolate Una sola giallorossl giocheranno nella stessa scopo assistenziale. La gara ha vlato s H B 

sconfitta nelle ultimo cinque glor- formazione di domenica scorsa, ee- una grande superiorità del «coppia- S B 00 B 

nate, per uno a zero a Venezia, do- sendo confermata la presenza In ut ». che vestivano la maglia rosso- S 

ve non spira certo aria buona per campo di Me.strelll squadra capitanata da Bar- s 

le squadre ospiti di questi tempi - squadra di Coppi, forse perchè = 

(e ne sa qualcosa la Lazlol). L’ilIPAntl'n PHIl IMI R ^ S comprendeva 1 nomi del più noti ve- S 

Oggi l'undici rossonero viene a UHiLUIIllU bUII 1 . (oclstl della strada e della piata, ha 2 

Roma per far bella figura, e non si p l’fitlininnp flpllfl PI RP faRo un gioco più veloce ed anche S 

può negare che II suo compito è ® I IIBIId T.I.U.b. pj^ pratico, I rossoneri sono andati = P / IKI A 

reso meno arduo dalla precaria si- ai _,,„4 rinnrfnnrfn i^ri aI L” vantaggio già al 3’. con C^te, e S L Ul NAA 

Uiazlonn in cui k 1 tt-nva In T n^in Alcuni giornali, riportando Ieri al- hanno raddoppiato al S’ con Casola. = 

Inrcltunfn dlchlarazlonl fatte a Bologna Netto predominio del « copplanl * per = _ 

bersagliata dagli Infortuni e dalle Jall’lng Barassi, accennavano alla tutto 11 primo tempo, concretato da — i 

squalifiche, ed anche — bisogna dir- possibilità d’un Incontro di calcio altre due reti di Casola e Conte, al E à 

lo — In netto regresso di forma ri- Italla-U.tt S S. da disputarsi a Bologna 20 * • al 26*. S I M 

Spetto a qualche tempo addietro. I uel 1951. Nella ripresa 1 nerazzurri hanno S 

bianco-azzurri, da quando Flamini A tale proposito la FI G C. ha ri- cercato disperatamente 11 goal del- E 

fu co-stretto al ripago, hanno smar- confermato lersera che non estete at- /onore Bartall s’è sbracciato e ha nr 

ritn 11 corteo rti mini cHnen ttmnirin tualmente nessuna trattativa, e non urlato per Incitare 1 compagni, ma = 

nessuna Iniziativa diretta nè Invano. A nulla è servito all*anzlano = , 

e redditizio che 11 ave.a portati mol- (jg parte sovietica nè da parte Ita- Gino retrocedere in difesa e mandare S /^| 

to In alto, ed oggi sembrano tro- ilana. La F.I.G C. s’è anche detta di- Bresc* all'attacco. La sua squadra non E II N 

varsl nella fase più delicata della sposta a fare tutto 11 possibile per ha segnato neppure su rigore al 32', S 

loro « crisi », poiché aH'ahbassamen- raggltingere un accordo, se l’U.R S S quando Blaglonl ha calciato la palla S 

to di forma di qualche elemento si Intavolerà trattative. fuori bersaglio I «copplanl». al con- S A 

Foro aggiunti gli Infortuni (Arce e “ trarlo, segnavano ancora due volte 3 AA 

Nvers in o le squalifiche (Sentimen- Mucclnelll della «Juventus» è sta- ripresa, con Casola e Coppi _ 

tl ITI e Alzanti *0 colto Ieri da un attacco di appen- ' S 
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MAGAZZINI Alio STATUTO I 


TUTTO 11 BIANCO 






ve non spira certo aria buona per campo di Me.strelll. 
le squadre ospiti di questi tempi ..... 

(e ne sa qualcosa la Lazlol). IMnPnntm PHR IMI R ^ S 

Oggi l'undici rossonero viene a I.IIILUIHIU bllll i U.n>0.a. . 

Roma per far bella figura, e non si o l’niliniOnB flfillS FIGO 
può negare che il suo compito è ^ ' UIJIIIIUiiC ilClia r.l.U.U. 

reso meno arduo dalla precaria si- ai..,.-# .. 

tuazlono In cui si trova la Lazio. 


Foro aggiunti gli Infortuni (Arce e 
Nvers II) e le squalifiche (Sentimen¬ 
ti ITT e Alzanl). 


E UNA VENDITA 
STRAORDINARIA 

IN TUTTI I REPARTI 
A PREZZI RIDOTTI 


2't»'«° in’ Alex Jany a Torino | 

.ssere per I laziali la partita del- ggyjj ^ partire per Firenze con 1 " S 


rorgogllo. Contro 1 toscani casi do- compagni. L'ala destra bianconera è Torino, 14 — Numeroso pubblico E 
vranno^ lottare a fondo, non solo ^ ricoverata all'ospedale. A FI- asatetlto stasera piscina co- = 

per vincere, ma anche per ritrovare Perta dello Stadio alle gare di nuo- — 

rei gioco queirestro e quel rendi- ^ presenza degli assi = 

mento che da qualche tempo In quo «*ellattacco e Bonlpertl aliala destra, francesi Jany. Vallerey. ecc. Duran- = 

sembrano aver .smarrito. Il compito Tiberio Mitri si sposa oggi a Trie- *?. rlimlone Jany ha tentato di — 

^ ‘r “n 8 tlle”l?bero dlt^uto dM IMB dal- S 

possibile. C è solo da augurarsi che Ua 1948 ». Mitri s'Incontrerà con 11 l'ungherese Cslk con 11 tempo di ZZ 

oggi 11 pubblico romano pos.sa awl- guadalupano Barthelemy non più 11 sa** i/io. n tentativo è fallito, avelT- — 
Ftere ad una gara combattuta ma 31. ma 11 29 gennaio. do Jany Impiegato 59" 1/10. S 

corretta, senza « cattiverie » e senza S 


COMPRATE SEMPRE DA 

MA 


ripicchi. 1 laziali — lo ricordino 1 
« duri » Montanari. Magrini, ecc. — 
tanto meglio potranno vincere quan¬ 
to più la gara resterà Incanalata nel 
binari della tecnica e della corret¬ 
tezza. Da un gioco volutamente « du¬ 
ro » una squadra come la Lucchese 
ha tutto da guadagnare e nulla da 
perdere. 

La partita avrà Inizio alle 14.30 e 
le squadre si schiereranno cosi: 

LAZIO: Sentimenti TV. Antonazzl. 
Hemondini Fur>as.sl; Magrini. Mon¬ 
tanari; Penzo. Flamlr.l. Hofllng. Cec- 
cnnl. Pucclnelll. 

LUCCHESE: Zottl. Toppan. Fer¬ 
rarlo. Padulnzzl; Avanzollnl. Scar¬ 
pato; Cattaneo. Vnlcareggl. Mazza, 
l.encl (Mori). Onorato 


lERSERA ALLO SFERISTERIO OLIMPIA 


magazzini allo statuto 

COMPREREI E SEMPRE BENE I 


grande concorso a premi 
che la Radio Italiana indice 
per il 1950 fra tutti i 
radioabbonati vecchi e nuovi 

/. / 10 automobili Fìat 500 c 

\[/ / 1000 apparecchi radio a 5 valvole 

// per partecipare basta essere In re g ola 

con l'abbonamento alle radioaudÌEioni e...» 

nome di una persona che non abbia 
ancora la radio e che desideri averla 

se siete glè abbonato rinnovai* H voitra abbenamonto par if 1950 Sk... segnalate!.. 

SS non siete gib abbonato abbonatavi Mibife afta radio segnalatsl. 

P«r te «oab* aagnalsjioni M«ai« ^imIO modulò 


Nella vittoria ai punti 

di Ja nnilli su Lapou riclle 

Funari vince per squalifica di Bellatreche 


• •TlIllllllllllllllllllllllllllllllllllllilItlllillllllllllllllllllilliillllillllllillllllItlllE 


• a radteabbonaie -- - 

I 

! rosident* •- 

Ò 

; In poMes»o dat'tbbonanMnio N.. 


VISITATE LA SupCT Galleria Esedra, 47 - BABUSCI 

TUTTO PER L’ARREDAMENTO DELLA CASA 
Mobili » Lampadari Tappeti • Soprammobili, eoo. 



radio italiana 


. UN. Ras. 


I 8 E 0 MALA 

(R ^ 1 . ». .. II. II. . . . II — 

% 

t ras'dant» » . — . vta ■ - 

a 

• cb« non a ancor» abbonato alte /arfioauiItzionL 

I INDIRIZZATE ALLA -RADIO PER TUTTI. VIA ARSENALE »1 - TORINO 


LAVORATORI À ILJ D E) O O F»? O IVI IO 1 ANNUNZI SANITARI 

Dando per i vostri acquisti la . _____ ^ .. n.« ..x »._.. u i.ii i._4..1 ..-.i comm. Dr. mancini . vu Arazzo. 3s 


ASMA e ARTRITI 


Lenci (* 8 lor?V*^nora'to'^*^^' Mazza. ^^Fep^Mdo^J^^nUll.^jàopo^^m dovuto oublro'i'JjaizJativa di Ter- LAVORATORI À F%J ILJ ZS D IB «C O PiJ O IMI IC IlANNUNZI SANITARI 

» Sferisterio » — per l'occasione gre- nando, r\ j i t. t -ai . ■ - ..... ... . ... 

Pro Patria-Poma SÌF.Ht’S SÌ'S'IÌ: Sff iHrMirr^ÀDTmTI 

Riinm PPFMin nu la e ss r* :..z.,. 4 -cou : aa —n ASMA e ARTRITI 

vittoria consecu l^a. Stanno agli ut- facUe pre- che gU hanno v^so ^'8 « round » FOlLSmi BLETTRIW •'RttZI UINIIfl iiaar , , , irrmzAns sT M l-SCU«I- WAlUTOM* fOre ID-U * I 9 .n> . Telef. MZ-O.ti 

timi risultati, c tenendo presente del pugile romano, dell'arbitro De Santte. e facendone la x»CCOlta a me.20 UrtiridU tIC.Nt» TBATUO KRnt!(tm Stbuhan» twlero 8 . « nte AmKUnS«MA - 

la precaria formazione della prima Se pure JannllU non è appareo nel- NeUe ultime due ripreee ,Tannini, deU'appOSlto . Seootl aperiall »« fonater» Gabinetto Medico 

linea bhVcerchlata (Remigo Infortu- la sOa migUor forma, se anche l già Mc^o vincente, ha tentato 1'^^ «Libretto di Risparmio» ---^- aeggìoltm». M.inlml. comò .roid,. «t.le «»- ^aoineu^ieaico 

nato; Turcon. e Tur»,.,. ,uo, u?.* £r“ u?i“ n“ Si tutti indistintamente riceverete « AtTro -CI CU-eroRT _ n . ..u.». Q A li F | | | 

rati). .1 dovrebbe preventlv.re «en- ''"'‘“^,3““ p.'f, ha permeo un. vmorla plC eeaaa- „„ dpi Tm»™ il» I IIHHI *• .*'«'111 W.b«i.«l C«.l «.ini ««,01 m,d.,.b.. .,.«, 111 . m...- ri"*!!.-W SS W t 1- L- « 

-- lascia nessun dubbio. Lapourlelle. rionale. Comunque la sua gara è età- M» «»«««« «C» *C«UJU Utt lUUU c«mi. AntotrMo tw»! tinqwxaalolite. balllssml. «irte otenre. rmao mwìrinunvm ih»K 7 ì iV lfPàirD|-t- Ufi I C 

I a nOI*4ltn Hi nnni elemento di avvenire ma ancora un Positiva._ ___... «STHAKO» Tia Twatj (già Kebona 71). prexri biaitoioi lAClLITAZlG.SI, riale Milire 40 VENEntt - PELLE 


Le partite di oggi 

ATp\LANTA-BOLOGNA 

FIORENTINA-JUt'LNTJS 

GENOA-B.ARI 

LAZIO-LUCCHESE 

MILA.N-SAMHUOtUA 

PADOV.A-INTER 

PALERMO-COMO 

PRO PATRIA-r" MA 

TORINO-VENEZIA 

TRIESTINA-NOVARA 


Ja nessun duSblo. Lapourlelle. rionale. Comunque la sua gara 
elemento dì avvenire ma ancora un _ 


ed il 


Ben difficilmente U Civitavecchie- „ TACI lAUnil DCl I A CIIDTIIUA .. -^-- «.Ta.V.TT.'^T .. .... VIAMENTO C»MME31CIALE, Libri GRATIS; at- Wfc.i*tai*-i- - ■ 

»rf rnminc^tn a ®o Funarl avrebbe potuto aver la HTnoLIAnuD UlLLA iORTuNAW 7 OCCASIONI 12 Ì**^^*V**-,UÌ*****?*“*^riertwi Iraucameato iisse d’eeuttl; coreo rlpetirioM fìlMFPOl fìPIA 

con Fonando, ed ha co^ncU^^ all'algerino Bellatrè^e. se il quale ultimo, con l’enorme Pro- - - -i- 6W0 • Unali.» 2500 - Orina 1550 Hmindxti. GRATIS - Tbrei po- • UlNkLULUblA 

presentire la sconfitta dopo le prime jj incorso In una se- babilità del 2 ®/o vi ootrà far ma ***• CètttTniiriCIO - DEL SOLE» laapr» T®*“ *** Fonare Poro Colo» - FaelliUxlonl mariJiuii-serxIi. Vi» 0 xmp«nte 63. I UDnTCM7A 

fmuSrad Sfg^^rd^go^S^c^id'at- bassi? avvenuti qua^fo IMPaTtriZr 

nmuato aa un guaroingo gioco a a» Funarl, dotato di un pugno '^Snare uno uei seguenii premi, .carpe di molo, «iranno " Rtgnlnl» TantaBl» "I Trionlile 84-36. Tel. 361.937. . . p . sterilità femminile 

leve ancora migliorie la 1 da L. 5.000.000 C»l«ti,ri1ìcio .DEL SOLE. Vi» o,I»ri, 3. TMUno lORCB-SCHWlDT per erotegeriz ri pte- _ Stenlità 

di d^rn al collo e al corno guardia e 11 SUO etUe. lersera 1 » > 2.000.000 A. CAMERILETTO. SAUPRAN20 noce. «Tende »’» aiewaalt». come nnorn xendesl oorredatì*- 17 ACQUISTO VENDITA_ jAnUUE ■ PlICrOSCOPuI 

col ha vinto per squalifica deU'awersa- « . . S.OOO.non prinlo. OOOASIOSISS1KA9. Andreidori» 55-8. *»o. eoapleto kanc», untore: riTslgreel «volo- APPARTAM. VILLINI TERRENI 12 „ A lfI7V ■ ■ 

francese, il quale, dopo U quinto |^^ntaU,*“he^p”sIston<f un'errore 980 » » 10.000 (P* p*»**? ^ ^ ^ • MOBILI 12 tweiunliaiila vano. Ooriolano 8 . (pirtiore Appio (Corso Vittorio Emanuele 

=============- ‘^”^llat?lche‘^mVau!*'^oT»o^a^r“i‘u- ^ BUONI DEL TESORO àCCOMimii ACOGRRfnTH Snper Oeceicial 1 . AITISUHl Colt «vendono rm^DlLEJlZ») Al»*l 195 inixiamo vendita ffl 

/C7 /rWF AMLRìrAMP bUo due Snin^ziom (m 4 . « ai & ^ estrazioni avranno luogo per «‘^1 fppIr^Sì^rS/ieeuxl?enor» «.trniiona (8-20 fer. 8-13 fest.) 

ISIILHb AmtliliAIylt «round») ^liaiuocoìpob^o. gruppi di SO.OOO «Llljretti di Ri- Rere ^Ite ' LsiLi ^ (dmmpetto Balellreti: oCCCIIfti n Ol R 

- «mpre sesta ripresa ha visto sparmio » aUo Volta, riempiti in prezzi* IVOREDIBILI NUOVO .V^ZIO .^RO AVVanAMOlll OìDtlnna eccexlonile «nceeexo! SESSUOLO GIA 

sfumare la quasi certa vittoria. L'ar- tutta Ttnlin 50«o aagaixinn SSO.'JOO. Appartamento occi- _ 

• 1 bltro Plga non ha avuto esitazioni * __ i" ' --. P»te Ue camere aoceasorl 640 000. 


ANCORA Stili fc STATISTICHE AMERICANE 


Un forte pugile 
dimenticato da 


Gabinetto Medico 

SAVELLi 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 

Sterilità femminile 

SANGUE - Hicroscopic) 

V. SAVELIJ 30 


(Corso Vittorio EmanueU 
di fronte Cine Augustus) 
(8-20 fer. — 8-13 fest.) 


negro 

tutti 


Si tratta di Henry Brimm, che ha dato una 
lezione al campionissimo Ray Pohinson 


ncU’alzare il braccio a Funarl. . . __ „ 

L’Incontro precedente fru 1 piuma Agenzia di Roma: VIA POLI N, 42 
fCld Victor e Alacale, è stato U più Telefono 66-308 

Interessante della serata. KId Victor, 
dotato di molti numeri, è stato di- _ 

chiarato battuto al punti dopo otto . Cercanri, per province ancora U- 
rlprese combattutissime, e non sen- D*re* egentl capaci organtoatorl ed 
za contrasti fra il pubblico. Secondo ■^<“*1 adegnate disponibilità per la- 
nol Macule ha vinto per un leggero *“ 

scarto di punti, e questo scafto è 

•afvic'.S'’ cKob S"i™bo:’K?m?ro bÙoot ìSroo 


PELLICCEI PELLICCE! 

CONTINUA LA VENDITA A PREZZI DI VERA 

UIQLJI DAZIONE 


ARTIGIANATO 


I lottatori italiani . 


ix«»y punteggio, anche I suol attacchi 

——————— mlglIorL 

Le pugUlstlche compì- varono. pegg^ della lebbra. Quando na hl’%S^JSla*StconS 

.aio alla flne di ogni dicembre dagli 11 povero Cerdan era ancora in vita, ripresa per getto della spugna di Ga- 
Intenditori della N Y.S.C A. (New a deteneva li «campionato», gli of- buaidl. 

York State Athletlc Commieelon) e frlrono 50 000 dollari per affrontar# r. m. 

della N.B.A. (National Boxlng Asso- Henry Brimm, Un secco rifiuto non — 

rjatlon) sono tanto discutibili quan- venne direttamente da Marcel, che IERI SERA A BOLOGNA 
to Incomplete. era un ragazzo coraggioso, berte) dal ■— - 

Prendendo per esemplo la catego- euo «clan», che conosceva alla pei- T InffnfriTÉ Étnlinnì 
ria del pesi medi, che è certo quella fezlone 11 negro e ricordava, con un ^ ^ ' 

più popolare In questo periodo, pen- freddo brivido nella schiena, 1 euol hottOTlO ì frOnCCSÌ 5 a 3 
f.;amo che pugili della levatura del- (errlblll diretti di destro e di sinistro . 

'. olandese Lue Van Dam, assai peri- pericolosi come tanti colpi di pu- BOLOGNA. 14_L'Incontro di lot- 

C 0 I 060 per la sua esperienza di «ring» gnale. ta gre3o-romana fra lo squadre na- 

scstenuta, per la verità, da una teo- Nemmeno Jalre La .Motta vuole rionali dTtalla e di Francia s’è chiusa 

nlea assai raffinata, e con lui gU ar- «eritlre R nome di Brimm. Se a JeRe co*' una itetta vittoria degli Italiani 

‘^L'in^ntrt, è Stato interessante e 

D.sz, meritavano una maggiore con- , ^lla larga da quel negro: Io mi incerte sino alTultlmo. poiché I fraiu 

siderazione nelle classifiche amerlca- tatto con gli uomini e non contro cesi dopo aver perduto 1 primi tre 

ne. riportate neg’J ultimi tempi j demonio » . Incontri nello categorie inferiori, eo- 

Ma la dimenticanza di maggior n- „„„ rmvando lavoro. 11 Dover» 


ne. riportate neg’J ultimi tempi demonio... ». . Incontri nello categorie inferiori, eo- 

Ma la dimenticanza di maggior n- fm-.n/in ■'at-h-o n tmver» *'o, riusciti a portarsi In parità. OH 

'.levo riguardava Henry Brimm di „ ‘ è rr«Trettó ad allevare 

n,Henry Brimm è oostrello aa auevare vittoria di silvestri su Davide 

Buffa.o. Appunto sm ring di Buffalo. fattoria che lo vide na- vici nel medio-massimi, e di vecchi 

un giorno qua,e.asi dello scorso feb- poco più di venti anni fa; In- su Gantzer nei massimi, 

b.-alo. un giovane negro sconosciuto . ,, f-moo passa e persino gl! GH incontri precedenti erano stati 

alto, magro, con muscoli sottili e , noTinP » s« dimen- ^ntl da Plchettl su Dorè (mosca); 

foHdl come corde d'acciaio, umiliava da Lombardi su Brunettlnl (gallo); 


SCO d’A.ssIri n. 18. 

FABBRICA 

ARTIGIANA 

CUCINE LACCATE 

ARMADI — GUARDAROBA, eoe. 

Vendita: 

Vicolo del Governo Vecchio, 5 
Tel. 565-039 

Fabbrica: Vicolo del Fico, 7-8 
Deposito: 

Via S. Maria deil’Anima, 47 


Il PIU Bini 

STOTTÌferUOMO 


con pagamento in 15 mesi senza anticipo ne interessi - PEL¬ 
LICCE confezionate da L. 10.000 - 12.000 - 16.000 e oltre 

— VOLPI OGNI TIPO — 

TAMMARO - Via Germanico 172 p. p. - Tel. 372798 


«Dceesxa. aagiixina 980.'300. Appartamento ooci- ^ „ 

palo Ire camere accessori 640 000, Studio Medico «Br. Beqoard». Spf- 

> • clallzzato esclusivamente per diagno- 

23 ARTIGIANATO 10 *1 e Cura di tutte le dlsfazlnnl ed 

---anomalie sOssnail d'acnUo i sessi con 

' ■ GDlRDAROBA TUTTI Tifi epaTteHl •«ureroU j mezzi più moderni ed efficaci. Saie 
qDalfiisì legao. FadliUxioal. Kaxareao. 1. separate. Orario: 3-II. 18-lE. festivi: 
RipuiriDai rapidistima pallila «lattriea degli 10-12- Consulenti: Docenti Unlver.sl- 

^ orologi, rnseaea a bsoto qsadraati a orologi. In- tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

■_ nette, eaese fd misura, piccole riparaiioai oro- PI»**» tniUpendenz*. ■ (Stazinriet 

* lieeria. Vetri (ogni tipo) ciatarial pelle, acciaio, ' 

placcati, tarìtte miaime. massÙBa paranxia. M| A 

D’* Ditta AIktrto Segao - Riparuioal aaprcaM oro- llg U |lf|l IRI n | ■ Il 

tre logi - ria tre eaaeelte 30 (aeeoado tratta). Uo> I ■ IwItevIte^aUte^ 

26 OFF, IMPIEGO E LAVORO 19 c^^e moderne rapide e complete 

HO - ^rr. _ «.reir».!» -^ VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

90 AMBOSESSI ogni località ueegiaal latore «ol- con esami mlcrosclplcl e sul sangue 
timo. Scritera Cica Ti» Aogiolieri 3 Siena. èj|| MDIA 70 (ang. V. Savo;:: 

pALAnllli II presso P Flum'" 
p li Int 4 - Or. 7,30-19 Test 9 12 


P. MONACO 


Al GRANDI MAGAZZINI ENDOCRINE 


T. A C. - DOBROVICH 


VIA BARBERINI, 62, 64, 


TEL. 480.210 


SARTORIA DI CLASSE 


fuperaùUo, 


P0 39i 

ANC T SIHETOl 


tirano di lui. 


nientemeno che Ray «Sugar. GIUSEPPE SIGNORI 

hlnaon, 11 « camplonlealmo » della 

nostra «poca. Lo sconosciuto negro ” 

BH„„ hi ».b. U Motta persiste 

già battuti lo altra occasione: aveva a non battersi per il titolo 

Vinto li primo di stretta misura al 

punti. Subito dopo 1! match, «Sugar»l YORK 14 — Jake La Moria 

affermò di non essersi allenato con j,a concluso per il 3 febbraio un tn- 
serietà. Perciò alla rivincita Robinson | contro non valevole per II titolo con- 


. La Motta persiste 
a non battersi per il titolo 


da Pizzarottl su Bielle , plum»), I 

francesi avevano poi prevateo con nMaan». 

^aine su Montanari (I^prl). con tariffe POMPE FUNEBRI] 

Chesnau su GezliK) (medioleggeri) e 


con BruiMud su Rlgamontt (rr.edl). 

Camera ferito 

in un i ncidente d’auto 

NEW YORK, 14. — Primo Camera. 


DEPOSITATE I 

8oc. A. ZEBA & C. | 

32, Via Romagna, 32i 

43-528 > 43-590 


credette opportuno presentarsi in tro Dick Wagner, pugile di scarsa gj esibisce ora In incontri di * ROANA NON HA SCUCCURSALI 

buone condizioni di torma, a p». rinomanza Questa sua d^telone met- Ubera negli Stati Uniti, è ri- 

questo motivo tutti 1 «uookmakers» *«rà In Imbarazzo la ^mii^slone meato vittima ieri di nn incidente ALCUNE TARIFFE 

«J Buff«o lo f.T 0 rtT.bo “'cSSl',™! l'VSo‘'!.m" «ion. M«u‘irSÌ; *«T0FU»EM« p« ««poco «. . 

nelle loro quoto, tanto da trat^ la Commteslone aveva Imposto i^treon un autobus che tralw?- locaUtà al km.: I- SB 

Brimm coaoe un vero diradato. Tut- ^ La Motta d! ^*s»re nn termine ntì tava del bambini a scuola. Camera TRASPORTO 2.a adulti (S colonna. 
tsTla parecchi» gente (giocatori ape- quale egli avrebbe rneaso m palio fi b* riportato una profonda ferita al o 

ricolatl, amici o parenti di Brimm) titolo, sotto pena di vedersi negare capo * cavalli), feretro caatagso oeatl- 

ecommieero l loro dollari uul disere- quaLslasl autorizzazione a salire sul ___ metri 3 con comici alla base e ti 

dato. La zuffa tra 11 «camplonleel * w.. . _ «». - . j_ii . ■ coperchio lucidatura a aptrlto, rln- 

mo » • lo econoecluto risultò selvag- w-vtS; RinVIO OClla 0(100111065116 «<> interno, pratiche inerenti, teaee 

gl.: a T.M.a» pjHt» _ _ _ _ «ompr«.: I. ISMa 

‘•SisSoVSSSi*aSf.’’i':ssui - L»:sr. 

I—iu»ttjrn di aublr» la olù memora- Incasserà li colpo senza reagire. In- cidatura a aplrito, pratiche Ine ren- 

temrtt^ TOWr» .a pio memora- Implicitamente La Mor- - PIETRO INGRAO tl. taeee compraee: L. 88S7 

“5a pluttorto dr^nma. ?eAt^ro5nrrd”à%‘o«TSto*mi- Direttore responsabile TRAW’ORTP »4i adulti, feretro c 

t!0a Brimm -rNnno conalderato U ter- naccla e dichiarerà decaduto La Mot- Stabutmento Tipografico U,E.S.LSj|. etscno cm. 8 pratiche Inerenti, taa- 
reta 4 Sel pesi medi e tutti lo echi- ta dal titolo mondiale. Roma . Via IV Novembre 149 - Roma ae compreae: L, 8407 


di Boxe dello Strto di New York. antomobUlstlco presso Casy (lowa). AUTOFUNEBRE ns* ___ . 

Come venne sl suo tempo annun- a per Wa^OTU da « 


2 cavalli), feretro caatagno centi- ^ 
metri 3 con comici alla beee e a) I 
coperchio lucidatura a aptrlto, zln- : 
co interno, pratiche inerenti. Tanno | 
comprese: l. 168<8 1 


TESSUTI • ABBIGLIAMENTO e CONFEZIONI 


LA VENDITA CON LO SCONTO 
DEL 50% 

CONTINUA FINO ALLESAURt- 
MENJO DI TUTTE LE MERCI 

Einci ic|l irtM cke nllsciin wib sssnfs superiire il 50% : 

CAMICIE Fopalin» tinta unita.da L. 2.900 a L. 1.200 

> » fantasia « • .. • 2.900 » » 1.200 

PIGIAMA Puro cotono >» 4.500 • • 24NM 

» Oaford riaoto.. 5.000 » > 2.200 

* Sotolfll.. » 6.900 e » 3.250 

Pantaloni confoslonoti misti pottlnoti .... » > 5.000 » » 1.500 

* • do lavoro . . . . ■ . » > 1.700 • » 700 


Gabinetto medico speclalIzsN^ 
diagnosi e la cura delle soie disfun¬ 
zioni «etsoalL cura radicale rapida 
Impotenza, fobie debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modemisalms per 
Il ringiovanimento. Grande Ufficiala 
nr. CARLETTl . FlhVT.K ESQUILI- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9*12, 
16-18 - restivi 9-12. Sale aeparate - 
Non li curano veneree. H dr Cariettl 
non dà consulti e non cura :n altri 
TstltutL per larotmazKmi gratuite 
«cHvere. Massima rtservatecza. 

dÌwid STROM 

SPECHALISTA DERBIA’TOLOaO 
Cura indolore senza eperanone 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi • PUfhe • Idrocele 
VENEREE - PEia.E - IMPOTENZA 

Via Cola di Rieaao, 132 

Tel S«-5iM . Ore H-IS e IVM Pe*! »-lJ 


CtfWB SPECIAUSTICME 


* > 1.700 • 


TENER PRESENTE CHE TRATTASI DI ARTICOLI DISAS¬ 
SORTITI, PERCIÒ^ CHI PRIMA ARRIVA MEGLIO SCEGLIE 


. tmiom - VSMOMU-fMAMAV 

rnnrrmi nrrifirmiiTirgr BsiiB 

•«•UOVBNSA- AS OAdWF 

ESOOIUMO 

rmiua-mpau-Msuih 

Dr. DELLA SETA 

Specialista VENERa-PEUE 

DISFUNZIONI SESSUALI (S-tS. 16-29) 
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